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WASHINGTON — Mentre 
Mikhail Gorbacev mette ‘a 
Segno, con il rimpasto del- 
l'ufficio politico, un’opera- 
zione che ridefinisce a suo 
Vantaggio gli equilibri interni 


.al partito, Mosca chiede al- 
‘l'Occidente crediti a buon 


Mercato. La richiesta d’am- 
Missione sovietica al Fondo 
Monetario internazionale, 
alla banca mondiale e a tutte 


‘le altre organizzazioni delle 


Nazioni Unite, compresa la 
fao, è stata preannunciata ie- 
i dal vice ministro degli 
esteri sovietico Vladimir Pe- 
trovsky. Probabilmente è 
Questa una delle richieste ri- 
Volte da Gorbacev a Bush 
Nella sua lettera, trasmessa 
leri dal ministro Shevard- 
Nadze in visita negli Usa. 

| paesi che vogliono essere 
membri della banca mondia- 
le devono prima essere am- 
messi al Fondo monetario in- 
ternazionale. Fra i paesi co- 
Munisti ne sono membri la 
‘Cina, la Polonia e l’Unghe- 


Le E È - È È 
Sandro mondiale 
ROCCARASO — ll triestino Sandro Guerra ha 
conquistato ai mondiali di pattinaggio artistico a 
rotelle la medaglia d'oro negli obbligatori 
maschili con il punteggio di 146,9 punti. AI 


secondo e terzo posto si sono classificati due 
‘statunitensi: Skip Clinton (con 142,5 punti) e 
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CON UNA LETTERA RISERVATA. 


ria. ll governo degli Stati Uni- 
ti si era sempre opposto al- 
l'ammissione — dell’Unione 
Sovietica nel Fmi e nella 
banca mondiale, motivando 
tale. opposizione con l’as- 
senza di economia di merca- 
to e di valuta convertibile per 
l’Urss, cosa che rende im- 
possibili le verifiche degli 
adempimenti prescritti ai: 
paesi membri... 

Ma il ministro degli esteri 


dell’Urss Eduard Shevard- © 


nadze è a Washington so- 
prattutto per cercare d’impo- 
stare altri negoziati, che do- 
vrebbero portare a. progressi 
nel campo del disarmo: dopo 
l'incontro di ieri con il Presi- 
dente Bush alla Casa Bian- 
ca, il capo della.diplomazia 
sovietica andrà a Jackson 
Hole — una pittoresca locali- 
tà tra le montaghe del Wyo- 
ming — assieme al segreta- 
rio di Stato James Baker. 
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‘Justin Bates (142,4). Sandro Guerra, che — 
gareggia per i colori del Pattinaggio Jolly, è il 
primo atleta azzurro a vincere l’oro in questi 
mondiali. Lo scorso anno a Pensacola (Usa) 
aveva ottenuto negli obbligatori la medaglia 
d’argento. A Roccaraso anche un altro triestino 
si è fatto onore: Samo Kokorovec, della società 
Polet di Opicina, si è piazzato al‘quinto posto. 
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dollari e disarmo 
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Giornale di Trieste 


Venerdì 22 settembre 1989 


IL VERTICE SULLA MANOVRA 


Gorbacev a Bush: | cinque promuovono 


ROMA— Il vertice dei segre- 
tari della maggioranza con il 
presidente del Consiglio e i 
ministri economici si è con- 
cluso con un pieno accordo 
sui contenuti della «mano- 
vra». E Andreotti ha anche 
annunciato subito dopo che 
non prorogherà l’entrata in 
Vigore del nuovo codice di 
procedura penale. Acco- 
gliendo invece le sollecita- 
zioni che provengono dalla 
magistratura, sarà adottato 
un provvedimento di amni- 
stia e indulto pur restringen- 
done il campo di attuazione. 

Dunque, niente problemi per 
la manovra economica, ma 
le difficoltà potrebbero giun- 
gere quando sarà la volta del 
Parlamento a esprimersi. Si 
potrebbe quasi parlare (co- 
me dice Martelli) di una «Iu- 
na di miele» del. governo An- 
dreotti: gli unici disaccordi 
vengono dalla legge contro 
la droga. 
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AL SENATO 


Droga, altri ostacoli 
La De non ritira il suo progetto 


ROMA — Nel vertice di ieri a Palazzo Chigi Craxi e For- 
lani hanno manifestato un notevole ottimismo sulla pos- 
sibilità di arrivare presto all'approvazione della legge 
contro la droga. Ma le difficoltà rimangono e i lavori 
delle commissioni Giustizia e Sanità del Senato, dov'è 
in discussione il provvedimento, proseguono a rilento e 


tra le polemiche. 


Fino a ieri sono stati messi ai voti solo gli emendamenti 
ai primi tre articoli, che ancora non toccano il motivo 
principale dei contrasti, quello della punizione anche 
della «modica quantità». Le opposizioni ne hanno pre- 


sentati moltissimi. 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti, infine, ha 
indicato il disegno di legge sulla droga come una delle 
priorità del governo mentre il presidente dei senatori 
democristiani Nicola Mancino ha scritto su «Il Popolo» 
di oggi che la Dc non ritirerà il suo testo di legge, pre- 
sentato fin dalla nona legislatura e ripresentato nell'at- 


tuale. 
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Ila svolta economica 


INCIDENTE DURANTE IL DECOLLO DA NEW YORK. 


Usa, aereo finisce nel fiume 


Due morti e 45 feriti - Recuperata la scatola nera del Dc 10 francese 


NEW. YORK — Un «Boeing 
737» è finito nelle acque del- 
l'East River mentre stava de- 
collando dall'aeroporto «La 
Guardia» di New York. Nel- 
l'incidente sono morte due 


. delle 63 persone a bordo e 


altre 45 sono rimaste ferite. Il 
velivolo ha perso potenza 
durante la manovra di decol- 
lo'ed è'stivolato hel:fiume;la 
fusoliera. si è divisa ;in tre 
parti nell’impatto con l’ac- 
qua. Una circostanza fortu- 
nata ha limitato il numero 
delle vittime: un ponte di le- 
gno in disuso ha tenuto in su- 
perficie gran parte dell'ae- 
reo e solo il troncone di coda 
è rimasto sommerso ed è 
proprio in questo settore che 
sono decedute due donne, — 

Intanto continuano le indagi- 
ni sulle cause dell’incidente 
del DC 10 francese precipita- 


. to nel deserto del Ténéré. 


L'ipotesi dell’attentato rima- 
ne l'unica attendibile non es- 


GENERALI 


sendovene altre con le quali 
spiegare l'esplosione ad'alta 
quota del velivolo. Un'ipotesi 
che fa nuovamente avvertire 
a Parigi il clima del terrori- 
smo, come nel 1986 quando 
estremisti islamici filo-ira- 
niani provocarono una serie 
di attentati. E la matrice di 
questo attentato è probabil- 


mente la stessa come con- 


fermerebbe la rivendicazio- 
ne da parte della Jihad Isla- 
mica. La scatola nera, che è 
Stata recuperata ieri, costi- 
tuirà un elemento prezioso 
per ricostruire gli ultimi 
istanti di volo e stabilire co- 
s'è accaduto nel tragitto tra il 
Ciad e il Niger. 

E' stato inoltre confermato» 
dall'ambasciata italiana di 
Parigi l'elenco ufficiale delle 
vittime italiane che sono no- 
ve. 
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L'obiettivo 


VENEZIA — Silenzio sulle 
trattative in corso per l'in- 
gresso dellè Assicurazioni 
Generali nel gruppo banca- 
rio Ambroveneto. leri, a Ve- 
nezia, al tèrmine del consi- 
glio di amministrazione della 
compagnia, nessuno ha vo- 
luto rilasciare dichiarazioni. 
Il presidente Enrico Rando- 
ne si è limitato a precisare: 
«Non abbiamo parlato del- 
l'argomento». È 

Ma intanto la compagnia 
triestina sembra sempre più 


orientata a intraprendere al- 


leanze con il sistema banca- 
rio.. Proprio. il. tema dei 
«gruppi polifunzionali», dei 
rapporti banche-assicura- 
zioni, sarà oggi al centro del- 
la riunione del Consiglio ge- 
nerale, l'organo consultivo 
della compagnia. Buono il 
bilancio semestrale, ma la 
crescita rallenta. 
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TENNESSEE, FERTILIZZAZIONE IN VITRO 


Embrioni «affidati»: il giudice da ragione alla madre 


MARYVILLE — Il Tribunale 
di Maryville, in Tennessee, 
ha affidato alla donna i sette 
embrioni congelati contesi in 
Una causa di divorzio. Mary 
Sue Davis, questo il' nome 
della donna, si riserva di far- 
Si impiantare gli embrioni 
Nell'’utero e di portare a ter- 
Mine delle gravidanze, men- 
le l'uomo, Junior Lewis Da- 
Vis, si era opposto a tale ri- 
Chiesta dicendo di non voler 
ei figli dei quali non è dispo- 
to a'prendersi cura. 
ella sentenza, il giudice W. 
ale Young afferma che gli 
mbrioni ottenuti tramite la 
lertilizzazione in vitro sono 
SSemplari di vita umana e 


non una proprietà come tan- 
te. «Fin dal concepimento, le 
cellule di un embrione uma- 


no sono differenziate, uniche. 


e irripetibili. Gli . embrioni 


; umani non sono una proprie- 


tà. La vita inizia dal momen- 


‘ to del concepimento», ha de- 


cretato ul giudice utilizzan- 
do, come del resto è stato 
fatto nel corso di tutto il pro- 
cesso, il linguaggio tipico del 
dibattito sull'aborto. 

Il magistrato ha comunque 
deciso di affidare tempora- 
neamente gli embrioni alla 
signora Davis «negli.interes- 
si del bambino o dei bambi- 
ni» che già esistono alla 


sstadio embrionale. Sul 
mantenimento e la custodia 
finale degli eventuali figli si 
deciderà in seguito, ha con- 
cluso Young. |. Davis non 
hanno commentato in alcun 
modo la sentenza, 

La coppia era ricorsa alla fe- 
condazione in vitro nel di- 
cenbre scorso, ..dopo aver 
inutilmente tentato di avere 
figli e dopo che la signora 
Davis aveva avuto cinque 
gravidanze extrauterine. Dei 
nove embrioni ottenuti, due 
erano stati immediatamente 
impiantati, ma senza alcun 
successo, nel grembo della 
donna, gli altri erano, stati 


Congelati. In febbraio Junior 
Davis aveva deciso di divor- 
ziare e la moglie aveva chie- 
sto l'affidamento degli em- 
brioni. a È 

Durante il dibattimento pro- 
cessuale, svoltosi in agosto, 
l'uomo aveva affermato che, 
se la richiesta della signora 
fosse stata accolta, si sareb- 
be sentito «defraudato delle 
capacità riproduttive». «Non 
chiedo che vengano distrutti. 
Voglio soltanto che non sia- 
no impiantati in Mary o in 
un'altra donna» aveva detto 
Davis aggiungendo che lui 
era cresciuto con un solo ge- 
Nitore e sapeva quanto sa- 
rebbe stato difficile per suo 


COMMISSIONE DIFESA 
Servitù, nuova legge 


Indennizzi, previsto il raddoppio 


ROMA — La Commissione difesa della Camera ha ap- 
provato in sede legislativa una nuova legge di regola- 
mentazione delle servitù militari. Il provvedimento con- 
tiene diversè significative innovazioni: i comitati misti 
paritetici svoigeranno un ruolo più incisivo nelle scelte 
di sviluppo economico e sociale operate dalle singole 
comunità; le consultazioni saranno più frequenti per 
aver sempre presenti i disagi delle popolazioni; è stato 
previsto il raddoppio degli indennizzi ai proprietari de- 
gli immobili vincolati e il raddoppio dei contributi ai co- 
muni nel cui territorio ci sono aree vincolate (dodici mi- 
liardi annui); inoltre verranno dati altri contributi alle 
Tegioni maggiormente gravate da servitù (diciotto mi- 
liardi). 

Con la legge, che ora attende il varo definitivo da parte 
del Senato per il 1989-90-91, verranno stanziati cento- 
venti miliardi di lire. 
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PALERMO, DI PISA CONTRATTACCA 
«Il Sismi.voleva rovinarmi 
elabanca |Le impronte? Un trucco» 


ROMA — Il giudice Alberto 
Di Pisa, accusato di essere il 
«corvo» del Palazzo di giusti- 
zia di Palermo (e cioè l'auto- 
re di almeno una delle lette- 
re anonime contro il suo col- 
lega del pool antimafia Fal- 
cone) è passato al contrat- 
tacco. 


Lo ha fatto ieri, attraverso la” 


controperizia sulle impronte 
digitali che lo avevano «inca- 
strato». Secondo il perito di 
parte. infatti il frammento 
d'impronta che accusa Di Pi- 
sa è un trucco; Ma perché 
questa macchinazione da 
parte del Sismi, come sostie- 
ne Di Pisa? Per rovinare l'im- 
magine — sostiene lui — di 
un magistrato «scomodo»; 
non in linea con le spregiudi- 
cate operazioni del pool anti- 
mafia. 
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figlio venir su in una situa- 
zione simile. -'Uomo soste- 
neva anche che il destino de- 
gli embrioni doveva essere 
deciso in comune accordo e 
che la questione riguardava 
anche lui: «Sero che com- 
prenda chie seh0 parte di me 
come di lei» aveva detto par- 
lando della moglie. 

Da parte suala signora Da- 
vis aveva afffrmato con de- 
cisione la sua Voglia di di- 
ventare mad'® e aveva ne- 
gato che questo suo‘deside- 
rio violasse | diritti del mari- 
to: «Ha accorsentito ad es- 
sere padre e sono disposta a 
lasciare che O sia», aveva 


detto la donna sottolineando 
come, in'virtù delle numero- 
se operazioni subite, gii em- 
brioni fossero più opera sua 
che del consorte. 

La Davis, secondo la quale a 
nessun uomo è concesso ac- 
campare diritti su un uovo fe- 
condato, aveva inoltre di- 
chiarato di sentirsi «madre 
degli embrioni», mentre l’uo- 
mo sosteneva che in essi 
non vi èrà ancora alcuna for- 
madi vita. 


«AI processo avevano, testi- 


moniato anche numerosi 
esperti, secondo i quali le 
cellule mostravano già ca- 
ratteristiche differenti. 


| 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi'in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè presso la 
PASTICCERIA CAFFÈ PIRONA in 
L.go Barriera Vecchia 12, a Trieste 


per i Maestri dell'Espresso. 


LETTERA 
Karachi 
e Trieste 
lontane 
11 anni 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Se vi viene il ghiribizzo di an- 
dare a passare un week-end 
nientemeno che a Karachi, 
in Pakistan, potete impiega- 
re —a seconda della fortuna 
e delle combinazioni di volo 
prescelte — dalle sei ore 
scarse alle dieci abbondanti 
(volo.da Roma diretto o con 
scalo negli Emirati Arabi, ul- 
teriorì particolari in qualsiasi 
agenzia di viaggio). 

Ma se siete già a Karachi e vi 
frulla per il cervello l'idea 
non troppo balzana di spedi- 
re una lettera o una cartolina 
in Italia, beh, allora state at- 
tenti e pensateci ben bene: 
se la dea bendata in quel 
momento è impegnata e non 
è dalla vostra parte, il rischio 
è infatti che la missiva giun- 
ga a destinazione soltanto 
Undici anni dopo. 

Sembra un'assurdità, intem- 
pi nei quali il computer per- 
mette a un funzionario di 
banca americano di sonclu- 
dere in pochi secondi discu- 
tibili «affari» fra Atlanta e l'I- 
raq. O nei quali il famigerato 
«fax» (o telefax, o trasmissio- 
ne per facsimile, o intrusione 
non richiesta né autorizzata 
nella giornata altrui...) è en- 
trato prepotentemente nella 
vita quotidiana, consentendo 
la trasmissione di uno scritto 
da un capo all’altro del pia- 
neta, appoggiandosi a una 
semplice linea telefonica. 
Ma proprio undici anni (per 
l'esattezza: undici anni e due 
mesi) è la rispettabile durata 
del viaggio fatto da'una lette- 
ra commerciale da Karachi a 
Trieste. Mittente, la «Anchor 
Shipping & Trading Ltd» che 
ha sede nella città pachista- 
na. Destinatario, il Lloyd 
Triestino. Data dello scritto e 
contestuale bollo di parten- 
za: 9 luglio 1978. Quando l’al- 
tro giorno, all'ufficio postale 
della compagnia di naviga- 
zione, si sono trovati fra le 
mani quella busta‘colot mar- 
roncino, spiegazzata e piena 
di macchie, tutto potevano 
pensare tranne che essere 
testimoni. di un caso degno 
quasi del «Guinness dei pri- 
mati». 

La missiva, con tanto di bolli- 
no.«by air mail», conteneva 
alcune informazioni com- 
merciali su operazioni di ca- 
rico e scarico effettuate con 
riferimento a un viaggio di 
una nave (la «Anchor Ship- 
ping & Trading Ltd» è agente 
del Lloyd Triestino in terra 
pachistana). Particolare cu- 
rioso: alla fine lo scrivente si 
scusa del «ritardo con cui 
forniamo queste informazio- 
ni», adducendo come giusti- 
ficazione una serie di proble- 
mi e contrattempi di caratte- 
re burocratico. ll caso ha vo- 
luto che a quel ritardo di po- 
che settimane, se ne aggiun- 
gesse un altro, ben più con- 
Sistente, che rende ora asso- 
lutamente «kafkiana» quella 
postilla. 

E poco importa, alla fine, sa- 
pere dove quella lettera ab- 
bia trascorso questi undici 
anni: se in un:sacco dimenti- 
cato in un ufficio postale, in 
un sottoscala di un aeroporto 
o in chissà quale altro posto. 


/ 
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Politica 


IL VERTICE DEI SEGRETARI DELLA MAGGIORANZA 


«Siamo in luna di miele» 


Il vicepresidente Martelli fa eco alla soddisfazione di Andreotti 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il vertice dei segre- 
tari della maggioranza si è ri- 
solto con un pieno atcordo sui 
. Contenuti della manovra eco- 
nomica. Accordo in linea di 
massima anche per la legge 
sulla droga, in questo caso i ri- 
schi sono legati all'esame par- 
lamentare. Andreotti ha an- 
nunciato che il governo non 
prorogherà l'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura 
penale. Accogliendo invece le 
sollecitazioni che provengono 
dalla magistratura sarà adot- 
: tato un provvedimento di am- 
Nistia e indulto pur restringen- 
done il campo di attuazione. 
«Tutto bene» ha detto Andreot- 
ti. «Siamo ancora in luna di 
| miele» ha confermato il vice- 
presidente del Consiglio Mar- 
telli. Il vertice dei segretari dei 
partiti della maggioranza con 
‘ Il presidente del Corisiglio e i 
ministri economici si è svolto, 
così, senza problemi. Le diffi- 
coltà potrebbero arrivare in 
Parlamento, sia quando si trat- 
terà diridurre le spese, ma so- 
prattutto al Senato dove è in 
discussione la legge contro la 
droga, anche perché alcuni ar- 
ticoli potrebbero essere votati 
a scrutinio segreto. Nei prossi- 
mi giorni ci saranno vertici e 
riunioni al Senato per evitare 
frizioni all'interno della mag- 
‘ gioranza. 
Nella riunione dei segretari, 
invece, tutto è filato via liscio. 
Nessuno ha fatto la voce gros- 
sa, nessuno ha avanzato riser- 
ve. Insomma, secondo i prota- 
gonisti, non poteva andare 
meglio di così e poi, ha rileva- 
to Altissimo, si è mangiato an- 
‘che bene. Dunque clima diste- 
so e sorrisi. Situazione idillia- 
ca? «Ditelo voi, da parte mia 
sembrerebbe un. commento 
troppo di parte», ha affermato 
Martelli. L'unica suspense è 
stato il ritardo con cui si è pre- 
sentato nel cortile di Palazzo 
Chigi il segretario socialista 
Craxi. E' a colloquio riservato 
con Andreotti? Stanno discu- 
tendo di nomine? Niente di tut- 
to questo. Craxi, sorridente, 
proveniente da un’altra parte 
del palazzo, era andato a visi- 
tare l'ufficio di Martelli. 
«C'è stata una informativa di 
carattere generale. E' una ma- 
novra economicasequilibrata e 
importante e.mi pare comples- 
sivamente buona» ha detto 
Forlani, «C'è molta concordia 
e questo credo sia un elemen- 
to base per poter lavorare» è il 
commento di Andreotti. Craxi 
non ha trovato nulla da ridire: 
«Ci hanno esposto delle buone 
idee e dei buoni propositi che 
noi abbiamo assecondato e 
che ci auguriamo possano es- 
sere realizzati nell'interesse 
generale», si 
Altissimo giudica . positiva- 
mente le linee su cui si muove 
la manovra economica del go- 


verno anche perché si comin- 
Ciano ad «immaginare dei 
provvedimenti correttivi all’at- 
tuale sistema di spesa». Il ca- 
pogruppo repubblicano Del 
Pennino, che per una volta ha 
sostituito il suo segretario La 
Malfa, non si è sbilanciato 
molto, prima vuole vedere nel 
concreto i provvedimenti che 
saranno approvati dal Consi- 
glio dei ministri. ‘Le intenzioni 
sono buone e la maggioranza 
esce rafforzata, ha commenta- 
to il segretario del Psdi Cari- 
glia, pur ricordando i problemi 
che potrebbero sorgere in 
Parlamento. 

Il primo scoglio potrebbe es- 
sere quello sulla legge anti- 
droga. Nel vertice non sono 
emersi dissensi, difficile dire 
cosa potrà accadere al Senato 
tra qualche giorno quando sa- 
rà esaminata la legge. Forlani 


ha precisato che è stato ricon- 


fermato l'impegno a procede- 
re sul testo del governo e in 
tempi brevi. Una disponibilità 
che fa piacere a Craxi e Mar- 
telli. Il segretario socialista ha 
riconosciuto una «convergen- 
za netta e precisa». Accertata 
la questione di principio, ha 
detto Martelli, c'è la disponibi- 
lità a rivedere la parte relativa 
alle sanzioni. Una proposta è 
stata avanzata dal ministro 
per i rapporti con il Pariamen- 
to, Sterpa, che, per evitare un 
braccio di ferro in Parlamento, 
ha suggerito di non prevedere 
per il consumo di droga speci- 
fiche sanzioni fermo restando 
l'illiceità del consumo con la 
possibilità di applicare sanzio- 
ni amministrative. 

Sterpa ha evidentemente fatto 
presente che la compattezza 
della maggioranza al Senato 
potrebbe essere messa a dura 
prova. leri il democristiano 
Cabras ha rivendicato il diritto 
dei parlamentari a proporre 
delle modifiche. ll presidente 
dei senatori de, Mancino, ha 
detto che la Dc discuterà del 
testo governativo, ma non riti- 
rerà la propria proposta. Man- 
cino chiede, inoltre, un mag- 
giore impegno per il recupero 
dei tossicodipendenti. | socia- 
listi, in una nota, hanno subito 
replicato negando di aver 


avanzato dei diktat chiedendo, © 


però, un pieno e solidale so- 
stegno al provvedimento go- 
vernativo. Le positive conclu- 
sioni del vertice potrebbero fa- 
Vorire una intesa. A questo 
proposito il segretario demo- 
cristiano e forse’ anche An- 
dreotti incontreranno i senato- 
ri de per un esame della situa- 
zione. 

Sui temi economici invece An- 
dreotti non ha ricevuto che as- 
sensi. Prima di incontrare i se- 
gretari aveva ricevuto il presi- 
dente della Confindustria, Pi- 
ninfarina, che aveva fatto pre- 
sente gli effetti negativi che 
potrebbe avere per le imprese 
una riduzione della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali. 


ROMA Dopo. l’incontro 
tra i partiti il segretario so- 
cialista ha parlato di «con- 
Vergenza netta e precisa», 
sollecitando la maggioran- 
za per una rapida approva- 
zione del provvedimento. Il 
leader della Dc, a sua volta, 
ha detto di non prevedere 
difficoltà anche perché, sul 
testo, si potrà arrivare ad 
alcuni perfezionamenti, e 
ha assicurato, in sostanza, 
la compatezza della Dc nel 
sostenerlo. 

Il presidente del consiglio 
Andreotti, infine, ha indica- 
to il disegno di legge sulla 


rità del governo. 

Ma il presidente dei senato- 
ri democristiani . Nicola 
Mancino, in un lungo artico- 
lo sul «Popolo», ha annun- 
ciato che la Dc non ritirerà 
il suo testo di legge, pre- 
sentato fin dalla nona legi- 
slatura e ripresentato, nel- 
l’attuale. 


TRIESTE — Il «condono tri- 
butario» (e cioè il differi- 
mento dei termini - per lvae 
imposte sui redditi - a favo- 
re di esercenti di imprese, 
arti e professioni, che si so- 
no avvalsi, del regime di 
contabilità semplificata) «è 
il frutto di un compromesso 
fra quanti volevano e vo- 
gliono un condono genera- 
lizzato (e sostanzialmente 
automatico) e quanti riten- 
gono compatibile con il si- 
stema soltanto una riaper- 
tura ‘déi termini per gli 
adempimenti tributari». 

Lo ha sottolineato, aprendo 
i lavori del seminario orga- 
nizzato a Trieste sull’argo- 
mento dalla sezione regio- 
nale dell’Associazione tri- 
butaristi, il dottor Roberto 
Lunelli (presidente della 
sezione oltre che consiglie- 
re nazionale). «Questa dop- 
pia anima del ‘condono’ — 


ANDREOTTI PARLA DEL MEZZOGIORNO 
Il degrado economico-sociale 
alla radice della criminalità’ 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Bisogna rompere 
il circolo vizioso in base al 
quale il degrado economico- 
sociale è causa di criminalità 
ela criminalità, in una spira- 
le perversa, è causa d’inde- 
bolimento di un tessuto eco- 
nomico e sociale già degra- 
dato». Davanti a più di due- 
Cento deputati il presidente 
: del Consiglio ha risposto ad 
una raffica di interpellanze 
ed interrogazioni sulla situa- 
zione meridionale presenta- 
te da tutti i gruppi dopo l’as- 
sassinio di Ludovico Ligato. 
Ma su questo «efferato delit- 
to» Andreotti ha preferito 
non soffermarsi «anche per 
ragioni di riservatezza lega- 
te al segreto istruttorio». E 
perché ne aveva già parlato 
Gava al Senato. Insiste molto 
sulla necessità che il Parla- 
mento vari subito la legge 
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antidroga. Ma alle opposi- 
zioni il discorso non piace: il 
comunista Zangheri, polemi- 
camente; lo invita a «chiude- 
re per fallimento» il ministe- 
ro del Mezzogiorno. 2 
Andreotti. aveva ricordato 
che il bilancio della questio- 
ne meridionale non è del tut- 
to negativo. «Decenni di poli- 
tica dello sviluppo hanno de- 
- terminato profondi muta- 
menti in positivo del tessuto 
sociale ed economico», anzi, 
ha aggiunto, «a guardare l’A- 
bruzzo, il basso Lazio, vaste 
aree della Puglia, della Cam- 
pania, ma soprattutto alcuni 
comprensori locali si coglie 
la potenzialità di un mecca- 
nismo di sviluppo capace di 
superare il restante divario 
con le aree più avanzate». 
.Per Andreotti bisogna evita- 
re di ‘coltivare «l'immagine 
generalizzata di un Mezzo- 
giorno corrotto, piagnone, 


direttore responsabile 


mestrale 67.000; mensile 26.000 (con 


4600-9200 per parola) 
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petulante e clientelare», ma 
il presidente del Consiglio 
non ha nascosto ì dati ag- 
ghiaccianti della criminalità: 
in Italia nei primi sette mesi 
dell’anno rispetto allo stesso 
periodo dell'88 si è avuto un 
aumento di omicidi del 17,7 
per cento, ma in Calabria 
l'incremento è stato del 35,9, 
in Campania del 19,2 e in Si- 
cilia addirittura del 50 per 
cento. Così gli attentati dina- 
mitardi ‘e incendiari, dovuti 
al racket, sono cresciuti del 
48 per cento in tutt'Italia, ma 
del 68,7 in Campania, del 
104,2 in Sicilia mentre in Ca- 
labria. l'incremento è del 
35,9, quindi inferiore alla 
media nazionale. Le estor- 
sioni sono invece aumentate 
molto proprio in Calabria 
(+39 percento), ma diminui- 
te in Sicilia e in Campania 
come nel resto d'Italia. 
Andreotti ha poi detto che or- 
mai la criminalità organizza- - 
ta è entrata nei circuiti finan- 
ziari nazionali, «se non addi- 
rittura mondiali» e che la.lot- 
ta va intensificata per evitare 
che dopo il 1992 l’Italia di- 
venti «il ventre molle dell'Eu- 
ropa». p 

Fra:le ricette Andreotti ha in- 
dicato una nuova disciplina 
degli appalti, la riforma delle 
leggi antimafia, le innovazio- 
ni del sistema giudiziario 
con un accenno alla necessi- 
tà di misure per evitare i 
tempi processuali «intermi- 
nabili» ricordando che fra 
l'anno scorso e quest'anno 
sono state scarcerate per 
decorrenza dei termini, «e 
non per assoluzione», 18 mi- 
la persone; il governo per 
evitare il ripetersi del feno- 
meno ha dovuto adottare mi- 
sure d'urgenza. 


IL PROVVEDIMENTO AL SENATO 


Droga: c'è ottimismo, ma restano gli ostacoli 
Continua il braccio di ferro tra Psi e Dc, che non ritira il suo progetto 


droga come una delle prio- 


Mancino ha chiarito la posi- 
zione democristiana: il te- 
sto base rimane quello del 
governo e c'è accordo sulla 
proibizione, «giusta e dove- 
rosa» anche della modica 
quantità. 

Ma, secondo Mancino, è 
«oggettivamente fuorviante 
€ per noi inaccettabile» riti- 
rare la proposta Dc. Soprat- 
tutto , scrive ancora il capo- 
gruppo al Senato, polemiz- 
zando con il Psi, «non ci è 
Stato ancora spiegato per- 
ché l’obiettivo della repres- 
sione non possa essere 
meglio perseguito. risto- 
prendo fino in fondo il valo- 
re del recupero che è alla 
base di tutti i modelli e ordi- 
namenti». 

Una nota diffusa al termine 
di una riunione di Craxi con 
i senatori socialisti ribadi- 
sce però la richiesta alla Dc 
di ritirare il proprio testo di 
legge, nel quale, peraltro, 


ha osservato Lunelli — è 
all'origine di molte delle in- 
congruità e incoerenze del 
provvedimento e spiega le 
troppe incertezze interpre- 
tative e applicative cui esso 
dà luogo». «Se non fosse in- 
tervenuta una proroga del 
termine del 80 settembre 
per la presentazione delle 
‘’nuove’’ dichiarazioni ‘dei 
redditi e dell’Iva, ben diffi- 
cilmente. l’Erario avrebbe 
potuto conseguire: il gettito 
programmato di 10 mila mi- 
liardi, inquanto non:ci sono 
certezze sotto il profilo pe- 
nale (quantomeno finché il 
recente decreto legge in- 
terpretativo non venga con- 
vertito in legge). 

«Sussistono palesi contrad- 
dizioni — ha aggiunto Lu- 
nelli — fra norme e prassi 
amministrativa e i tempi 
per la predisposizione e la 
redazione del modello su- 


non è prevista la punizione 
della modica qunatità. 
‘Insomma, il braccio di ferro 
tra Dc e Psi continua anche 
se i leader mostrano ottimi- 
smo. 

Il senatore de Paolo Cabras 
ha dichiarato che le proce- 
dure per un sollecito varo 
della legge «non possono 
impedire che anche nella 
Dc si affermi il diritto dei 
.parlamentari a modificare 
@ migliorare il testo del go- 
verno, in particolare sul 
trattamento del consumato- 
re occasionale», 

Anche Forlani. presiderà 
presto una riunione dei se- 
natori dc. 

Si potrebbe arrivare a una 
mediazione, tra il Psi, che 
chiede sanzioni penali an- 
che per i consumatori occa- 
sionali di stupefacenti e la 
Dc (soprattutto la Sinistra) 
che, pur accettando il prin- 
cipio, vuole una maggiore 
attenzione per il recupero 


SEMINARIO TRIBUTARISTI A TRIESTE 


Compromesso fra incongruità e incoerenze 
La doppia anima del condono all’origine delle incertezze applicative 


perano mediamente le cin- 
que ore (con relativa im- 
possibilità - di fatto di dar 
corso al provvedimento se 
“non in casi del tutto partico- 
lari senza contare che i co- 
sti per l’utilizzo del condo- 
no da parte degli interessa: 
ti superano normalmente 
(per le. cinque annualità in- 
‘teressate) i dieci milioni, 
rendendo perciò poco ap- 
petibile per la maggior par- 
te dei contribuenti il differi- 
mento deitermini. 
«Non: può peraltro ‘essere 
negato — ha detto ancora il 
relatore — che in più di 
qualche caso .il provvedi- 
mento consente dei vantag- 
gi (anche sul piano penale) 
e che in via generalizzata 
esclude - o quantomeno at- 
tenua - il rischio di accerta- 
menti induttivi sulla base 
dei coefficienti (presuntivi e 
di redditività) già in posses- 


UNA RIVOLUZIONARIA PROPOSTA DI FORMICA 


dei tossicodipendenti. 
Craxi, dopo un colloquio 
con il primo ministro svede- 
se Ingavar Carlsson, ha 
sottolineato che «in un pae- 
se civilissimo come la Sve- 
zia» da un anno sono state 
adottate misure molto. se- 
vere, anche. per coloro che 
acquistano .o0 posseggono 
droga per uso personale, 
dalle multe al carcere». 

Il vicepresidente del consi- 
glio Claudio Martelli ha di- 
chiarato che i socialisti so- 
no. disponibili a discutere 
del passaggio da sanzioni 
penali a sanzioni ammini- 
strative, come il ritiro della 
patente e del. passaporto, 
laddove si rilevano com- 
portamenti penali. social- 
mente pericolosi. 

Su questa strada, la stessa 
proposta ieri anche dal mi- 
nistro liberale Egidio Ster- 
pa ‘sarà forse possibile un 
accordo. 


so dell'Anagrafe tributa- 
ria», 

Il dottor Pompeo Boscolo, 
di Trieste, ha dal canto suo 
‘osservato come appaiono 
inspiegabili le ragioni per 
cui il ministro delle Finanze 
ha limitato l'utilizzo del 
provvedimento solo a chi si 
sia «legittimamente» avval- 
so di regimi di contabilità 
semplificata ( in contrasto 
conla legge che si richiama 
a un dato di fatto) e a quanti 
- fra ‘i professionisti - non 
hanno tenuto il ‘repertorio 
annuale della clientela, 
«dato che tale registro non 
contebile non' può trasfor- 
mare: da semplificata in or- 
dinaria la ‘loro contabilità. 
Sull'inefficiente . capacità 
dei coefficienti di redditività 
stabiliti dal governo ad as- 
solvere la loro funzione si è 
invece ‘soffermato il dottor 
Claudio Siciliotti di Udine. 


Venerdì 22 settembre 1989 
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INTERVISTA A BENVENUTO (UIL) 


«Una svolta la lotta 
contro l'evasione» 


Intervista di 
Giuseppe Roselli 


FIRENZE — «Non possiamo 
non essere soddisfatti, que- 
sta volta. Forse per la prima 
volta un governo, nel mette- 
re a punto la manovra eco- 
nomica, non mette in conto 
Stangate o stangatine a cari- 
co di pensionati, handicap- 
pati, mutilati, lavoratori di- 
pendenti, ma ‘punta decisa- 
mente la pistola contro l’eva- 
Sione fiscale, l'erosione, l’e- 
lusione. Se questa non è una 
svolta, non so cosa potrà es- 
serlo. Certo bisogna ancora 
passare coerentemente dal- 
le parole ai fatti — e questo 
lo vedremo — ma è fuor di 
dubbio che fra il governo An- 
dreotti e quello De Mita c'è 
Un salto abissale di qualità e 
di impostazione», 

Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil, anco- 
ra «fresco» del'confronto con 
Andreotti, Martelli e. i mini- 
stri. economici sulla mano- 
vra, non si fa pregare per 
esprimere valutazioni e giu- 
dizi e per offrire spiegazioni. 
Lo «snodo» vero della mano- 
Vra e insieme la novità politi- 
camente e socialmente più 
rilevante appare dunque co- 
stituita dalla politica fiscale. 
Proviamo — in attesa di veri- 
fica — a elencare il nuovo 
che sta venendo avanti. 
«Innanzitutto, come ci ha 
detto il ministro Formica, ci 
sono iniziative serie e coner- 
te contro elusione ed erosio- 
ne fiscale e contro i trasferi- 
menti sotterranei alle impre- 
se che io calcolo assommare 
a 130.000 miliardi negli ultimi 
8 anni. Qualche penna, dun- 
que, la lasceranno ‘gli im- 
prenditori che non potranno 
più usare a piacimento bare 
biscali, ammortamenti e così 
via. Ci è stato poi confermato 
che la vera stangata stavolta 
sarà data agli evasori. E non 
abbiamo motivo di dubitare 
Visto che oltre a Formica an- 
che Andreotti sta parlando di 
evasione massiccia, scanda- 
losa e del tutto insopportabi- 
le». ' È dira 
Quanto si potrà recuperare 
con queste iniziative? 

«Non si è parlato di cifre ma 
io credo che si possa parlare 
tranquillamente di qualche 
migliaio di miliardi». 

Altre novità sul fronte fisca- 
le? : 

«Ci hanno assicurato che 
non ci sarà una patrimoniale 
— Formica è molto perples- 
so perché finirebbe per col- 
pire 400.000 miliardi di ri- 
sparmio delle famiglie — ma 
che certamente si provvede- 


Giorgio Benvenuto 


rà al riordino delle varie tas- 
se sulla casa e a dare, entro 
due anni, una vera autono- 
mia impositiva ai comuni, re- 
sponsabilizzando così anche 
gli enti locali che sono centri 
di spesa e devono risponde- 
re. C'è poi il condono. A me 
non piace ma devo ammette- 
re che da un lato la promes- 
sa di accertamenti a tappeto 
su chi non chiederà il condo- 
no rappresenta un importan- 
te segnale politico e dall’al- 
tro con i coefficienti presunti- 
vi si allargherà la base impo- 
nibile. A tutto questo va ag- 
giunta la riforma dell'ammi- 
nistrazione finanziaria e l’e- 
liminazione di un grado di 
contenzioso». 

Sta dimenticando la novità 
delle novità: la promessa di 
Formica di togliere l'obbligo 
della denuncia dei redditi‘a 
milioni di lavoratori dipen- 
denti e pensionati. Ù 
«Ci stavo arrivando. E' un'of- 
ferta interessantissima que- 
sta di dimezzare il numero 
dei "740" per cui anche un 
lavoratore che possiede uno 
o due appartamenti potrà 
non fare la dichiarazione; | 
meccanismi non sono anco- 
ra chiari e definiti. Probabil- 
mente potrebbero essere le 
aziende, le associazioni di 


Categoria e i patronati (di- 


Venterebbero così sostituti di 
imposta a tutti gli effetti) il 
perno di questa ‘operazio- 
ne». 

Chiuso Il capitolo tasse e im- 
poste? 

«Non ancora. Noi abbiamo 
chiesto al governo la tassa- 
zione dei capital gains e l’ab- 
bassamento rispetto al 30 
per cento attuale della tassa 
sui depositi bancari, anche 
per una omogeneizzazione 
con gli altri Paesi europei. 
Ma su tutto questo non ab- 
biamo ottenuto risposta al- 
cuna». 

E sul fronte dei prezzi e delle 
tariffe cosa c’è da attender- 
si? 

Penso che ci saranno dei rin- 
cari ma abbastanza contenu- 
ti per non alimentare l'infla- 
zione. Per certo posso dire 
che i prezzi dell'energia elet- 
trica e della benzina non sa- 
ranno più decisi casualmen- 
te ma saranno agganciati al- 
l'andamento dell'inflazione 
e stabiliti dal Consiglio dei 
ministri». 

Il capitolo delle privatizza- 
zioni è stato affrontato ‘nel 
confronto con il governo? 

E' stato soltanto sfiorato. Ci 
hanno detto che non ci sarà 
alcuna svendita. Il patrimo- 
nio dello Stato sarà gestito în 
modo da essere redditivo. 
Un'ipotesi sul tappeto, ad 
esempio, è che.i monopoli di 
Stato e le Poste passino all’l- 
ri». A questo punto, pur con- 
siderando che la manovra 
non si esaurisce qui, resta 
da capire come si possano 
reperire; fra maggiori entra- 
te e tagli, i 20.000 miliardi ne- 
cessari a far quadrare la fi- 
nanziaria 1990. 

»Il grosso si troverà riducen- 
do la spesa di competenza e 
avvicinandola, fin quasi a 
farla coincidere, alla spesa 
di cassa. E' questa un’opera- 
zione che ci preoccupa: il ri- 
schio è che saltino molti in- 
Vvestimenti. Abbiamo chiesto 
perciò al governo — e ci 
aspettiamo per martedì una 
risposta dal ministro Cirino 
Pomicino — che anche qui ci 
sta Una'svolta. Possibile che 
in questo paese si riesca a 
costruire rapidamente solo 
gli stadi, le carceri e le aule 
di tribunale? Chiediamo allo- 
ra un piano straordinario per 
la costruzione di case nei 
grandi comuni ad alta tensio- 
ne abitativa, per l'acqua in 
Sicilia, per i trasporti. Insom- 
ma per una serie di grandi 
progetti che devono essere 
gestiti e realizzati da un'au- 
torità che permetta di fare 
con rapidità», 


Le aziende come ’uffici fiscali! 


Saranno i datori di lavoro a compilare per ogni dipendente la dichiarazione dei redditi? 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'idea è tanto fanta- 
siosa che rischia di essere ge- 
niale: «Il fisco non funziona? E 
allora privatizziamolo». Que- 
sto deve essere stato il perno 
del ragionamento fatto dal mi- 
nistro delle Finanze Rino For- 
mica per ideare ilsuo progetto 
di riforma dell’amministrazio- 
. ne finanziaria. PESA 
Come funzionerebbe — Le im- 
prese con più di 20 lavoratori 
(e gli enti) sarebbero obbligate 
a compilare le dichiarazioni 
dei redditi dei loro dipendenti 
e pensionati. Imprese ed enti 
dovrebbero comportarsi a tutti 
gli effetti da «sostituti d'impo- 
sta». Ossia, dovrebbero incas- 
sare le imposte e girarle al fi- 
sco. Le dichiarazioni dei red- 
diti dei singoli dipendenti do- 
Vrebbero essere trascritte su 
un «Supporto automatizzato» 
(quindi computerizzate), se- 
condo uno schema preordina- 
to che ne permetterebbe un 
immediato incrocio con i dati 


previdenziali. In cambio della 
maggiore mole di lavoro am- 
ministrativo, alle imprese e 
agli enti il fisco concederebbe 
un credito d'imposta commi- 
surato al numero dei dipen- 
denti per cui viene fatta la di- 
chiarazione. In altre parole, il 
fisco «pagherebbe» una certa 
somma. per ogni dichiarazio- 
ne. L'impresa, poi, utilizzereb- 
be il «credito» sottraendolo 
dalle imposte a suo carico. Per 
le aziende di piccole dimen- 
sioni è probabile che sia con- 
sentita la possibilità di consor- 
ziarsi in modo da diminuire i 
costi necessari per fronteggia- 
re le nuove disposizioni. Qual- 
che cosa di simile potrebbe 
essere organizzato anche per 
i lavoratori autonomi con l'isti- 
tuzione di «centri di assisten- 
za» creati dalle organizzazioni 
di categoria o professionali; 

Vantaggi — | primi a trarne 
Vantaggio sarebbero i lavora- 
tori dipendenti e ì pensionati i 
Quali non avrebbero più l'ob- 
bligo di presentare la dichiara- 
zione dei redditi, ma risolve- 


rebbero ‘i loro rapporti fiscali 
direttamente con l’ente o l’im- 
presa che, a tutti gli effetti, di- 
Venterebbe «sostituto d'impo- 
Sta». Un vantaggio non indiffe- 
rente vi sarebbe anche per 
l'amministrazione fiscale che, 
è stato calcolato, sarebbe al- 
leggerita di circa .l’80% delle 
dichiarazioni dei redditi che ri- 
ceve ogni anno. Se si conside- 
ra che le dichiarazioni con i 
modelli 740 ormai sono più di 
27 milioni è facile capire quan- 
to lavoro, e quanta carta, sa- 
rebbe eliminato. Nella visione 
di Formica l'amministrazione 
finanziaria, sollevata da 
un'autentica montagna di la- 
voro; si potrebbe dedicare ani- 
ma e corpo alla lotta all'eva- 
sione fiscale. Ultimo e non se- 
condario aspetto da tenere in 
considerazione è l'automatiz- 
zazione secondo standard 
preparati dal ministero ‘che 
permetterebbe l'immediato e 
facile incrocio con i dati previ- 
denziali e assistenziali del- 
l’inps e dell'Inail. Diventereb- 
be molto difficile, o quasi im- 


possibile, l'evasione dei con- 
tributi da parte delle aziende. 

Obblighi — Mentre per le im- 
prese con più di 20 dipendenti 
e per gli enti l'obbligo di diven- 
tare «sostituto d'imposta» sa- 
rebbe automatico, al lavorato- 
fe o pensionato sarebbe la- 
Sciata la facoltà di scegliere. 
Ciò significa che il lavoratore 
0 il pensionato può decidere di 
continuare con il sistema del 
«fai da te», Questo potrebbe 
avvenire se il dipendente o il 
pensionato non-vuol fare co- 
noscere al datore di lavoro la 
sua reale posizione fiscale, In 
altre parole, ogni contribuente 
avrebbe fatto salvo il «diritto 
alla riservatezza fiscale»; Al 
contrario, se il lavoratore vuo- 
le utilizzare l'azienda per la 
sua dichiarazione e per quella 
del coniuge, questa non potrà 
dire di no. E' chiaro che la di- 
chiarazione dovrà contenere 
tutte le deduzioni (spese:medi- 
che, interessi sui mutui, ecce- 
tera) o i redditi diversi (ad 
esempio da fabbricati) del la- 
voratore. In sostanza, le im- 


prese e gli enti (attraverso i 
patronati) diventeranno, di fat 
to, i «commercialisti» dei loro 
dipendenti, e contemporanea- 
mente i' terminali dell’ammini- 
strazione finanziaria. A questo 
riguardo è da vedere come 
reagiranno i ‘commercialisti 
(gli diminuirà il lavoro), e la 
stessa amministrazione finan: 
ziaria che da anni si batte per 
un notevole aumento degli or- 
ganici. 

Tempi — Per il momento sia: 
mo ancora alla fase di proget: 
to di riforma. Formica e il go- 
Verno sono intenzionati a chie- 
dere al Parlamento una dele 
ga per presentare la legge di 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria. Secondo i progetti 


del ministro, le imprese do- 


vrebbero organizzare gli «uffi- 
ci fiscali» entro la fine del 
prossimo anno. Durante il me: 
se di gennaio del 1991 i dipen» 
denti ei pensionati dovrebbe- 
ro portare agli uffici tutti i do- 
cumenti (deduzioni ed even? 
tuali altri redditi). 


Garaci a Roma corre per vincere. 


Servizio di 
ltti Drioli 


ROMA — «Corro per vincere e 
non per un secondo posto». 
Enrico Garaci, candidato Dc al 
Campidoglio, tanto sorpren- 
dente quanto sconosciuto, non 
ha alcuna intenzione di fare da 
uomo-schermo. Di servire da 
ponte a un prestnto passaggio 
di consegne, gà pattuito, ai 
Socialisti della carica di primo 
cittadino della capitale. «Cre- 
do di avere le carte in regola 
per aspirare .al massimo, non 
a una posizione di serie B» Mi- 


crobiologo,, ma proveniente 


dalla Facoltà di medicina, ben 
radicato in questo potentissi- 


mo clan accademico, il profes- 
sor Garaci parte per la campa- 
gna elettorale romana con de- 
terminazione. Convinto di po- 
ter SUperare, con la serietà di 
«programmi impostati con cri- 
teri razionali», .il gap di un'im- 
AESINO per i'più ancora sfoca- 


Franco Carraro sorride accat- 
tivante in ogni angolo di stra- 
da. Il Psi ha tappezzato le vie 
di Roma dei manifesti che 
sponsorizzano il ministro del 
turismo e dello sport, candida- 
to al Campidoglio. Le elezioni 
al Comune si terranno il 29 ot- 
tobre: e i romani sono già stati 
proposti nomi come Oscar 
Mammì, Susanna Agnelli o En- 


rico Ferri, star dei «110». 

La selezione dei campioni da 
schierare in gara sembra es- 
sere stata preceduta da una ri- 
cerca di marketing accurata. 
Perlomeno ai fini della politica 
spettacolo. Solo Dc e Pci non 


* hanno estratto un Pippo Baudo 


dal cilindro. Enrico Garaci, ca- 
pofila per la prima, è stato su- 
bito battezzato «carneade»' da 
molti giornali. Testa di lista 
per ilsecondo è Alfredo Reich- 
lin, compassato uomo d'appa- 
rato, assai poco familiare a 
Chiunque non abbia strette re- 
lazioni con il suo partito. 

| due partiti per eccellenza 
«popolari» sono accomunati, 
in questo preludio di campa- 


gna elettorale, da un identico 
paradosso (o da una specula- 
re difficoltà): sono gli unici a 
non aver messo in campo per- 
sonaggi «cari al grande pub- 
blico». 

Enrico Garaci, outsider dell'ul- 
tima ora per la Dc, è ben con- 
scio della difficoltà di parten- 
za. Ma non se ne preoccupa. 
Ha caricato tutte le batterie 
per recuperare. lerì ha passa- 
to. la. giornata a intrattenere 
rapporti.con la stampa: un'atti- 
Vità frenetica di pubbliche re- 
lazioni, per uscire dal cerchio 
autorevole ma non altrettanto 
numeroso, del mondo accade- 
mico e scientifico per cui è già 
qualcuno. 3 


Quarantasette anni, sposato. 
due figli, maniere soft e attivi: 
smo ben.rodato (si alza presto; 
quasi come Andreotti, alle sei 
e mezzo di mattina), il profes” 
sore, «figura politica margina” 
le,,ma uomo:di grande presti 
gio culturale», come l'ha defi: 
nito Pietro Giubilo nel moment” 
to in cui gli ha ceduto il pass® 
esibisce come carta di prese” 
tazione sette anni di rettorato 
nella seconda università d' 
Roma, quella di Tor Vergata 
feudo di CI. Nell’identikit, dum 
que, gli è stata aggiunta subito 
un'amicizia-stretta con Cl, 0' 
tre alla fedeltà indiscussa 2 
Andreotti. 
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Sono nove le vittime italiane - La difesa francese avalla l'ipotesi dell’attentato terroristico 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Non è appoggiata 
da nessuna prova, per ora; 
non offre indicazioni precise 
sugli esecutori e sui moven- 
tif non è avvalorata da riven- 
dicazioni sicure. Ma l'ipotesi 
dell'attentato rimane l’unica 
attendibile; non ce ne sono 
altre con cui spiegare l’e- 
splosione ad alta quota del 
DC-10 francese. Ed ecco che 
a Parigi si torna a respirare 
l'aria del dubbio, il timore 
che il terrorismo riporti al cli- 


« ma del 1986, a quel ’settem- 


bre nero’ che insanguinò le 
strade della capitale. Il pri- 
mo segnale di questa paura 
è già visibile: da ieri le misu- 
re di sicurezza sono state in- 
tensificate nell'aeroporto pa- 
rigino di Roissy. | voli della 
compagnia Uta sono oggetto 
di controlli paarticoladri. La 


' stessa Uta ha chiesto l’inter- 


vento di aagenti specializza 
ti: dieci di loro hanno. ispe- 
zionato gli aerei prima del 
decollo e subito dopo l’atter- 
raggio. Intanto, nel deserto 
del Teneré in cui si è verifi- 
cata la tragedia, una cin- 
quantina di uomini sono im- 
pegnati nelle operazioni di 
recupero. Lavoragno in con- 
dizioni impossibili, con una 
temperatura di 45 gradi; deb- 


- bono berefrai15ei20litridi 


«acqua al giorno, per regge- 
re. Intorno a loro, a perdita 
d'occhio sulla sabbia polve- 
rosa del massiccio di Termit, 
sono sparpagliati i cadaveri, 
i rottami, i corpi mutilati, i 
pezzi di lamiera. Uno spez- 
zettamento — ha dichiarato 
‘il colonello Jean Job, coman- 
dante del dispositivo militare 
'Sparviero' nel Ciad — che 
testimonia la spaventosa po- 
tenza della deflagrazione av- 
venuta nell’aereo. 

.Il DG-10, come si è potuto 
calcore dal diametro del ter- 
ritorio in cui si sono sparsi i 
detriti, stava volando in quel 
momento fra gli 8 e i 10 mila 
metri di altitudine. Che cosa 
può essere accaduto, se non 
un attentato? Un guasto mec- 
«canico, anche. gravissimo, 
non può essere tale da pro- 
.vocare una esplosione che 
disintegri un aereo, hanno 
‘dichiarato i responsabili del- 
»la Uta e della MeDonnel Dou- 
glas (la società americana 
che cosstruisce i DC-10). L'i- 
potesi di un dirottamento fi- 
nito tragicamente, a sua vol- 
ta, non trova credito: il co- 
mandante avrebbe potuto far 
‘Sapere, per mezzo di oppor- 
tuni segnali, che si trovava in 
situazione di emergenza; le 
torri di controllo del Ciad o 
del Niger avrebbero notato 
qualcosa di ‘anomalo’ nella 
traiettoria del velivolo. Inve- 
Ce, i tecnici dell’aeroporto 
ciadiano di N’Djamena han- 


si si 


no trovato. tutto. regolarissi- 
mo nel DC-10, fino al mo- 
mento in cui il contatto radio, 
inesplicabilmente, si è estin- 
to. Scartata, infine, anche l'i- 
potesi di un tentativo di atter- 
raggio nel deserto, dovuto a 
qualche non dichiarata diffi 
coltà: l'apparecchio, infatti, è 
esploso ad alta quota. leri è 
stata recuperata la scatola 
nera: è un ritrovamento pre- 
zioso per ricostruire gli ulti- 


La carlinga del Dc-10 precipitato nel deserto di Ténéré, 
i cui rottami sono sparsi nel raggio di decine di 
chilometri. ; ) 


mi istanti di volo, per ascol- 
tare eventuali parole del'co- 
mandante, per stabilire che 
cosa è accaduto nel tragitto 
fra il Ciad e il Niger. Compo- 
sta di due parti, la scatola 
nera contiene la registrazio- 
ne dei dati elettronici del vo- 
lo, delle conversazioni dei 
membri dell'equipaggio fra 
loro e con la torre di control- 
lo, oltre che dei rumori per- 
cepibili in cabina. Gli specia- 


listi della commissione di in- 
chiesta dell'Aviazione civile, 
partiti da Parigi, stanno per 
raggiungere il deserto del 
Teneré. Un rappresentante 
della compagnia Uta è già 
sul luogo della catastrofe; lo 
raggiungeranno in queste 
ore i tecnici della McDonnel 
Douglas, spediti da Was- 
hington. Le operazioni di re- 
cupero delle salme si prean- 
nunciano lunghe e difficili; in 
molti.casi è impossibile pro- 
cedere alla identificazione e 
alla ricomposizione dei cor- 
pi. Lo spettacolo di quella zo- 
na desertica, hanno dichia- 
rato alcuni giornalisti che 
l'hanno sorvolata, è assolu- 
tamente orribile. Polvere, 
sabbia, rottami. leri pome- 
riggio, dopo una massacran- 
te marcia di. 24 ore, alcuni 
Veicoli militari sono riusciti a 
raggiungere il luogo. Sono 
state montate delle tende. 
Due ambulanze militari si 
tengono pronte per ogni eve- 
nienza. | soldati hanno il 
compito di passare al setac- 
cio una superficie di ben 100 
chilometri quadrati. Quattro 
elicotteri Puma e quattro ae- 
rei da trasporto Transall so- 
no pronti a rimpatriare, ver- 
so N’Djamena o verso Parigi, 
i primi corpi delle vittime. SI 
tratta di mezzi messi a dispo- 
sizione dall'esercito france- 
se: appartengono al disposi- 
tivo militare *Sparviero’, di- 
spiegato da Parigi a prote- 
zione del Ciad, paese con cui 
è stato firmato anni fa un trat- 
tato di alleanza. 

I giornali francesi, nella stra- 
grande maggioranza, mo- 
strano di non avere dubbi 
sulle cause della sciagura: si 
è trattato di un attentato, av- 
venuto in cifcostanze e per 
motivi su cui si dovrà far luce 
al più presto. Il quotidiano 


'Liberatio’ afferma che i ser- ‘ 


vizi di difesa degli Stati Uniti 
avevano già fornito alle 21.30 
di martedì informazioni sulla 
esplosione del DC-10 all’al- 
tezza del Teneré; perché Pa- 
rigi non ne tenne conto subi- 
to e preferì parlare di "miste- 
ro’ sulla sorte del DC-10? 
L'ambasciata italiana a Pari- 
gi ne ha confermato soltanto 
ieri pomeriggio l’elenco uffi- 
ciale delle vittime italiane 
che. è il seguente: Ippolito 
Nievo; Irene Pasqua, Gioac- 
chino Diasio, Marina Baral- 
dini, Marcello Ghirini, Stefa- 
no Cini, Pietrino Bernardi, ei 
coniugi Tolio. Dai tagliandini 
delle carte di imbarco — sui 
quali non viene indicata la 
nazionalità dei passeggeri 
— risulta che sull'aereo 
viaggiava anche David Pas- 
sigli, il cui nome suona come 
italiano. Ma di lui ha chiesto 
notizie un parente residente 
a Nizza, il quale non ha a sua 
volta indicato la nazionalità. 


PARIGI —La catastrofe ae- 
rea del Dc-10 riporta in 
Francia lo spettro del terro- 
rismo: l'ipotesi che sia sta- 
ta l'esplosione di una bom- 
ba a far precipitare l'appa- 
recchio della compagnia 
privata Uta sul deserto sa- 
hariano rimane ancora la 
più probabile. Ma chi aveva 
interesse a mettere in atto 
un così odioso attentato? E 
fino a che punto sono atten- 
dibili le indicazioni (ad 
esempio le rivendicazioni 
fatte telefonicamente a Pa- 
rigi ea Londra) che portano 
alla Jihad islamica? | re- 
sponsabili dei servizi di si- 
curezza francesi stanno 
cercando la risposta nel vo- 
luminoso dossier relativo 
al Medioriente: è lì, fra 
quelle migliaia di pagine 
che testimoniano l'attività 
diplomatica di Parigi nella 
regione più lacerata del 
mondo, che può trovarsi il 
movente per il disastro di 


DISASTRI [LO SPETTRO DEL TERRORISMO 
La risposta all’impeg 


La rivendicazione della Jihad islamica e i precedenti confermano l’ipotesi 


potesi nata nei primissimi 
momenti, e cioè che l’azio- 
ne criminale fosse in rap- 
porto con la politica condot- 
ta dalla Francia in Africa: in 
primo luogo perché il con- 
flitto nel Ciad fra il colon- 
nello libico Gheddafi e il 
presidente Hissene Habré 
si è concluso con la firma 
della pace pochissimo tem- 
po fa (la Francia, alleata mi- 
litare di Habré, si è sentita 
abbastanza tranquilla da 
allentare i dispositivi di si- 
curezza nelia capitale cia- 
diana N'Djamena). In se- 
condo luogo perché le mi- 
nacce della Jamahiria.al 
governo di Parigi non han- 
no mai portato a grandi ri- 
sultati (a differenza delle 
minacce provenienti dalle 
varie fazioni della Jahad, il 
partito dei «folli di Dio»). 
Che il Dc-10 Uta sia saltato 
in aria poco dopo il decollo 
da N'Djamena, dunque, non 


matica dell'attentato. 

Se di terrorismo si tratta, è 
dalla parte del Medioriente 
che bisogna guardare. Alla 
politica condotta dalla 
Francia in quella regionesi 
è risposto molte volte con il 
sangue, con i sequestri, 
con le ritorsioni e le minac- 
ce (le ultime risalgono a po- 
chissime settimane fa). Non 
è certo lontano il ricordo 
del 1986, quando il fanati- 
smo della Farl, le Frazioni 
armate rivoluzionarie liba- 
nesi, portò il terrore e la 
morte a Parigi: attentati nei 
grandi magazzini, nella 
metropolitana, in una galle- 
ria degli Champs Elysées, 
in un negozio della rue de 
Rennes. Diverse fra le fa- 
zioni che si davano batta- 
glia a Beirut, chiaramente, 
non apprezzavano la «inge- 
renza» francese (non più di 
quella americana) negli af- 
fari libanesi; l'Iran, che tira- 


no francese nel Libano? 


Mitterrand «il piccolo Sata- 
na» (il «grande Satana», 
inutile ricordarlo, era Rea- 
gan); l'Iraq, che era in guer- 
ra con Teheran, complica- 
va il gioco facendo pressio- 
ni su Parigi per ottenere 
soldi e soprattutto armi; la 
Siria, che insegue un chia- 
ro obiettivo di egemonia 
personale nella regione, 
manifestava a sua volta in- 
soddisfazione per la pre- 
senza di militari e diploma- 
tici francesi a Beirut. Atten- 
tati e sequestri di cittadini 
francesi (alcuni tenuti in 
ostaggio per anni) furono 
gli strumenti usati per tene- 
re sotto pressione Parigi. 
Insomma, far politica in Me- 
dioriente, per la Francia, è 
sempre più difficile. Ma le 
ambizioni di Parigi a un 
ruolo internazionale in 
quelle zone continueranno 
a sopravvanzare, e di mol- 
to, qualsiasi minaccia di at- 


martedì scorso. Sembra si 
possa escludere, infatti, l'i- 


‘significa affatto che il «pro- 
blema Ciad» rientri nella te- 


DISASTRI [L'INGEGNER IPPOLITO NIEVO 
Morto in viaggio come l'illustre antenato 


tentato. 
[Giovanni Serafini] 


va i fili degli Hezbollah e 
della Jihad, aveva definito 


Era pronipote dell’autore de «Le confessioni di un italiano» 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Portava lo stesso nome del fratello di suo bis- 
nonno e uno stesso tragico destino li ha accomunati nella 


. morte. L’ingegner Ippolito Nievo, pronipote cinquantacin- 


quenne dell'autore de «Le confessioni di un italiano», viag- 
giava sul Dc-10 della compagnia francese Uta partito dal- 
l'aeroporto di N’Djamena nel Ciad e precipitato in territo- 
rio nigeriano. Come il suo illustre antenato è morto in viag- 
gio. 


Scompare così uno dei quattro eredi del patriota garibaldi- 


no, che fu tanto legato al Friuli. E questo legame ha un 
riferimenta:preciso! il castello di Colloredo di Monte Alba- 
no, a pochi.chilometri a Nord di Udine. E in quel castello, 
brutalmente e impietosamente offeso dal terremoto che 
tredici anni fa sconvolse quelle terre portando con sé di- 
struzione e morte, Ippolito Nievo, che vi soggiornò da bam- 
bino, ambientò alcuni episodi delle «Confessioni». Prese 
spunto dalla:cucina dell’antico edificio, che, sebbene inse- 
rite in un altro contesto, descrisse con precisione quasi 
fotografica. Riferimenti che, quando l’intera opera di rico- 
struzione, ora a buon punto, sarà terminata, sarà possibile 
riconoscere. : 

La notizia della scomparsa dell'ingegner Ippolito ha getta- 
to nello sconforto l’intera sua famiglia, che vive a Roma: la 
moglie, Valeria Conti, e l’unica figlia, Ludovica, interprete 
simultanea di una società della Capitale che organizza 
congressi. Addolorati anche i fratelli, Stanislao, scrittore 
come il prozio, e vincitore di un premio «Campiello» con «Il 
prato in fondo al mare», e Giangaleazzo. 

La loro sorella, Giovanna, abita in Friuli, a Colloredo di 
Monte Albano, in un rustico riadattato proprio a fianco del 


DISASTRI / IL «BOEING 737» FINITO NELL’EAST RIVER DI NEW YORK. 


Soccorsi immediati, soltanto due le vittime 


DISASTRI 
Altri quattro 


incidenti 


NEW YORK — Altri quat- 
tro incidenti hanno fune- 
stato i cieli tra martedì e 
ieri. Nella Guadalupa è 
precipitato un elicottero 
francese che stava re- 
cando soccorsi alle vitti- 
me. dell'uragano «Hu- 
go»: cinque i morti. Sem- 
pre martedì un aereo ci- 
sterna militare si è in- 
cendiato poco dopo l’at- 
terraggio nella base di 
Eielson in Alaska, provo- 
cando la morte di due 
dei sette membri dell’e- 
quipaggio. La causa del- 
l'incidente non è stata 
ancora chiarita. In Unio- 
ne Sovietica un elicotte- 
ro militare, impegnato in 
un'operazione anti-dro- 
ga nella regione di Sa- 
marcanda, è precipitato 
in fase di atterraggio a 
causa di forti raffiche di 
vento che lo hanno fatto 
schiantare contro le roc- 
ce: quattro i morti e undi- 
ci i feriti. Infine, in Argen- 
tina, un aereo militare è 
precipitato nella provin- 
cia meridionale di Chu- 
but, mentre il pilota ten- 
tava un atterraggio di 
emergenza icon uno dei 
motori e il carrello in 
avaria. Toccando terra 
l’ala destra del velivolo 
si è staccata di netto in- 
cendiandosi, il resto del- 
l’aereo ha proseguito la 
corsa. strisciando sul 
fondo di terra battuta 
ma, fortunatamente, non 
si è incendiato. Ciò ha 
evitato che vi fossero vit- 
time tra le ventitré per- 
sone a bordo, soltanto 
una si è ferita. 


DISASTRI *REVENZIONE 
«L’acchiappabombe» 


Messo a punto da un’azienda Usa 


ROMA— Potrebbe essere la notizia più attesa da coloro 
che usano l'aereo, e non solo da loro. Un'azienda elet- 
tronica di San Francisco,in California, avrebbe messo a 
punto un apparecchio che individua per tempo tutti i tipi 
di esplosivo fra i bagagli o addosso alle persone, anche 
le famigerate e subdole bombe al plastico, che tuttora 
aggirano tranquillamente ogni controllo. 

Ill nuovo strumento antiterrorismo si chiama «Ctx-5000», 
esso può essere usato sia in automatico che con l'assi- 
stenza dell'operatore; può essere installato in luogo fis- 
so o usato come unità mobile, data la sua estrema leg- 
gerezza. La società è la «Imatron Corporation», quotata 
al Nasq, la seconda Borsa di New York. Una società che 
è da qualche mese anche un po' italiana: il gruppo lta- 


limprese (Rendo) ne ha acquistato nell'arco di sei mesi - 


in due diverse operazioni, quasi il 15 per cento diven- 
tandone azionista di riferimento. Fra gli altri partner c'è 
anche il gruppo giapponese Mitsui. Il funzionamento 
dell'apparecchio è semplice, ed è comunque consiglia- 
bile l'assistenza di un operatore per avere il massimo 
dei risultati. È 

In automatico il «Detector-Bomb» fornisce proiezione e 
‘dati di sezioni trasversali. Se durante la proiezione del 
contenuto della valigia appaiono zone‘con una discreta 
massa, esso seleziona piani di scansione a sezioni tra- 
sversali che generalmente tagliano in due tali zone. Per 
ogni valigia viene effettuata una scansione ad alta riso- 
luzione, permettendo la rilevazione chiara di esplosivi a 
fogli molto sottili. — — 

Questa operazione richiede — questa la novità più im- 
portante — non più di 5 secondi. Per gli esplosivi di tipo 
militare — assicura la casa costruttrice del «giocattolo» 
— la probabilità di rilevazione è quasi del 100. per cento, 
con una possibilità di falso allarme di una valigia su 17. 
Per gli esplosivi commerciali, le probabilità sono appe- 
na inferiori, ma con possibilità di falso allarme di una 
valigia su 4. Per questo si consiglia il controllo al check- 
in o all'entrata del terminal, comunque alla presenza 
del proprietario. È 
Oltre all’allarme, l'apparecchio indica il tipo e la struttu- 
‘ra dell'esplosivo sospettato. Poiché esso crea immagi- 
ni, con la collaborazione di un operatore si può fare 
prima e meglio, nel senso che si può procedere ad altre 
scansioni oltre a quelle automatiche. È 
La carta di identità del «Ctx-5000» è: altezza 190 centi- 
metri; larghezza 178 centimetri; lunghezza 356 centime- 
tri; peso 900 chilogrammi; velocità di trasporto 20 centi- 
metri al secondo; potenza 10 chilowatt, Unico dato anco- 
ra sconosciuto è il prezzo. AI «Ctx-5000» si è subito inte- 
ressato il Faa, l'ente statunitense per il controllo della 
sicurezza del volo. 


NEW YORK — Un aereo 
«Boeing 737» della «Usair» è 
terminato in un fiume mentre 
stava decollando dall'aero- 
porto «La Guardia» di New 
York, provocando la morte di 
due delle 63 persone che vi 
si trovavano e il ferimento di 
45. L'aereo, che era diretto a 
Charlotte (Carolina. del 
Nord), ha perso potenza du- 
rante la manovra di decollo 
scivolando nell’East River, il 
fiume che scorre al termine 
delle due piste dell’aeropor- 
to. 

La fusoliera del «Boeing» si 
è divisa all'impatto con l'ac- 
qua in tre diverse parti. Una 
circostanza fortunata ha co- 
munque limitato il numero 
delle vittime: un ponte di le- 
gno in disuso ha tenuto in su- 
perficie gran parte dell’ae- 
reo. Solo il troncone di coda 
è rimasto parzialmente som- 
merso. L'incidente è avvenu- 


- to poco prima della mezza- 


notte di martedì, ora locale. 
«Sembrava un decollo nor- 
male ma improvvisamente 
l'aereo ha cominciato a per- 
dere potenza— ha racconta- 
to uno dei passeggeri — nel 
buio non tutti hanno realizza- 
to subito che l'aereo era fini- 
to in acqua». Dopo pochi 
istanti l’acqua infatti ha co- 
minciato a penetrare all’in- 
terno del «Boeing» dalla par- 
te di coda e i passeggeri 
hanno sganciato le cinture 
correndo poi verso la parte 
anteriore, rimasta del tutto 
fuori dall'acqua». 

Le vittime dell’incidente, due 
donne, si. trovavano nella 
parte posteriore dell’aereo. | 
passeggeri e i sei membri 
dell'equipaggio sono stati 
soccorsi dai vigili del fuoco 
dell'aeroporto che, in pochi 
minuti, hanno raggiunto il 
velivolo a bordo di canotti 
pneumatici. AI momento del 
decollo pioveva in modo fitto 


sull'aeroporto e la partenza 
del volo «5050» era già stata 
rinviata di alcune ore. «Non 
eravamo ancora decollati e 
già il pilota stava frenando 
— ha raccontato un passeg- 
gero — pensavo che stesse 
cercando di evitare dispera- 
tamente un altro aereo sulla 
pista. Quando siamo finiti in 
acqua tutti hanno cominciato 
a urlare, ‘fuori, fuori di qui’». 
Il Boeing è caduto in un pun- 
to del fiume profondo otto 
metri. Alcuni dei passeggeri 
si sono tuffati in acqua e han- 
no cominciato a nuotare ver- 
so la riva (distante pochi me- 
tri). Altri si sono rifugiati sul- 
le ali del velivolo in attesa 
dei soccorsi. In pochi minuti 
le squadre dei soccorritori 
sono giunte, oltre che con i 
canotti, anche con gruppi di 
sommozzatori che hanno 
cercato di liberare le perso- 
ne che non erano riuscite a 
liberarsi delle cinture di si- 
curezza. «In fondo all’aereo 
tre donne erano state legate 
ai loro sedili —ha dichiarato 
uno dei sommozzatori — 
l'aèqua stava rapidamente 
salendo e bisognava far pre- 
sto. Due erano già morte ma 
la terza era ancora viva, Era 
incastrata al suo posto e non 
riuscivamo atirarla fuori». 

Il volo era diretto verso la 
Carolina del Nord, lo stato 
americano dove nelle pros- 
sime ore è previsto l’arrivo 
dell'uragano «Hugo», 

A bordo si trovava anche un 
giornalista della rete televi- 
siva «Cbs», David Hawthor- 
ne, inviato a Charlotte per 
seguire. le vicende dell’ura- 
gano: «Ero pronto ad affron- 
tare un disastro naturale in 
Carolina — ha detto — ma 
non pensavo di diventare 
protagonista di un disastro 
aereo prima ancora di parti- 
re». 


York mentre stava decollando. Fortunatamente nell’ 


intervento dei soccorsi. 


vecchio castello. La signora Giovanna, forse, non è neppu- 
re al corrente della disgrazia che ha colpito la sua fami- 
glia. «La zia si trova in Turchia per un periodo di vacanza 
— ci ha detto la nipote, Ludovica — e stiamo cercando di 
metterci in contatto con lei». 

Intanto ieri, Giangaleazzo è partito alla volta di Parigi dove 
si imbarcherà su un aereo messo a disposizione dei fami- 
liari delle vittime del disastro dalla compagnia Uta per rag- 
giungere N’Djamena. 

L'ingegner Ippolito Nievo, che abitava in una zona resi- 
denziale nell'estrema periferia di Roma, era socio della 
Aic Progetti, impresa impegnata in questo periodo in lavo- 
ri di risistemazione di piste eseguiti da ditte locali nell'am- 
bito di un progetto finanziato dalla Cee. 

Sullo stesso Dc-10 precipitato c'erano anche il responsabi- 
le amministrativo dell’équipe di specialisti della Aic Pro- 
getti, Edgar Feist. Con lui viaggiva la moglie, l'italiana Ire- 
ne Pasqua, in stato di gravidanza. 

Intanto la famiglia dell'imprenditore deceduto, ci ha riferi- 
to Ludovica, si tiene in contatto con il ministero degli Esteri, 
italiano in attesa che il governo francese fornisca notizie 
sul recupero dei passeggeri deceduti. 

Ma un'altra analogia potrebbe legare l’ingegnere Ippolito 
al suo illustre antenato, morto nelle acque del Tirreno nel 
naufragio del battello che da Palermo portava a Napoli 
alcuni garibaldini al termine di una spedizione e il cui cor- 
po non venne mai trovato. In queste ore il deserto del Té- 
néré , in Nigeria, è sorvolato dagli elicotteri impegnati nel- 
le operazioni di ricerca delle salme, disseminate su un'a- 
rea di centinaia di chilometri quadrati: se si dovesse alza- 
re il vento la sabbia ricoprirebbe tutto cancellando ogni 
pur minima traccia dei rottami del’aereo precipitato. 


DISASTRI 
Anno nero 
per l’Italia 


ROMA — Con l’ultimo in- 
cidente dell'altra notte a 
New York il 1989 sembra 
caratterizzarsi come uno 
degli anni più «neri» per 
la. sicurezza dell’avia- 
zione commerciale mon- 
diale. Certamente lo è 
per il numero di vittime 
italiane (quasi un quarto 
del totale mondiale). 

Il bilancio di questi nove 
mesi è di 1.127 morti, più 
65 a terra, in 43 incidenti 
che hanno coinvolto ae- 
rei di linea e charter. 
Siamo però ancora lon- 
tani dalle cifre del 1988, 
sia pure di tutto l'anno 
(1.737 morti più 27 a ter- 
ra, in 50 incidenti) e a 
quelle dell’anno più tra- 
gico dell'aviazione civile 
mondiale, il 1985 (2.252 
morti). 

Ma sono stati già supe- 
rati i valori del 1986 
(1.131). Quanto agli atti 
di pirateria, terrorismo e 
guerra, a fronte dei 12 in- 
cidenti con 658 vittime 
del 1988, quest'anno fi- 
nora c'è stato solo un ca- 
so sicuro (un «Antonov 
26» afghano con 6 morti) 
e per il Dc-10 dell’Uta si 
sta indagando sull’ipote- 
si dellabomba. 

Quello di quest'anno è 
un bilancio molto pesan- 
te in termini assoluti, an- 
che se bisogna tenere 
conto dell'aumento. del 
traffico complessivo, Nel 
1988 è stato trasportato 
un miliardo e 68 milioni 
di passeggeri, a fronte 
degli 800 milioni di dieci 
anni fa. 

Per l'Italia il bilancio è 
drammatico. Dal primo 
gennaio fino a oggi sono 
morti 261 italiani di cui 
250 in due. incidenti: 
quello del «707» delle 
Azzorre (8 febbraio, 137) 
e. dell’«Ilyushin 62» cu- 
bano (2>settembre, 113 
morti). Per il disastro del 
Dc-10 dell’Uta il numero 
degli italiani morti è sta- 
to considerato di nove, 
ma è una cifra indicativa 
e che deve essere con- 
fermata. | nostri conna- 
zionali rappresentano 
oltre il 23 per cento di tut- 
ti i passeggeri e membri 
di equipaggio di voli di lì- 
nea e charter morti que- 
st'anno. 


Le luci di Manhattan illuminano il troncone di coda del Boeing 737 che è finito l’altra notte nell’East River di New 
Incidente si sono avute soltanto due vittime grazie al pronto 
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IL CASO PALERMO 


«Quell’impronta è un falso». 


Il perito del giudice Di Pisa sostiene che le prove contro il «corvo» sono inattendibili 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Un j'accuse duro, 
teso, contro Giovanni Fal- 
cone e contro Giuseppe 
Ayala, il pubblico ministe- 
ro del primo maxiprocesso 
alle cosche mafiose. Giro- 
lamo Alberto Di Pisa, il giu- 
dice di Palermo indiziato di 
aver scritto la lettera. ano- 
nima che ha insinuato dub- 
|. bi corrosivi sulla presenza 
del pentito Totuccio -Con- 
torno in Sicilia nel bel mez- 
zo di una guerra di mafia, 
Si è difeso attaccando. 
«Fatti, testimonianze e do- 
cumenti», secondo un 
componente del Consiglio 
superiore della magistra- 
tura, sulla «gestione» dei 
pentiti dal 1985 ad oggi. AI 
giudice simbolo della lotta 
alla mafia Di Pisa rimpro- 
vera un trattamento di 
smaccato favore nei con- 
fronti di don Masino Bu- 
scetta e di Contorno, quasi 
una familiarità con i grandi 
convertiti della Piovra. Ad 
Ayala ha contestato di 
avergli aizzato contro la 


DURO dl “ACCUSE S 
E Di Pisa si difende attaccando 


«Sono vittima di un disegno che vuole screditarmi» 


stampa, organizzando una 
campagna di denigrazione 
per conto di Falcone, Nel 
rivangare il passato il so- 
stituto procuratore paler- 
mitano sarebbe risalito ad- 
dirittura fino all’archeolo- 
gia dei diari di Rocco Chin- 
Nici, il capo dell’ufficio 
istruzione ucciso da un’au- 
tobomba nel luglio del 
1983. 

Di Pisa attacca con la stes- 
sa dichiarazione con la 
quale aprì la sua deposi- 
zione a Celesti: «Non ho 
scritto la lettera anonima». 


Il giudice si sente vittima di - 


Un disegno che tende a 
screditarlo. Racconta in 
breve il suo curriculum 
professionale di giudice 
antimafia. Legge tutto il do- 
cumento del suo consulen- 
te di parte per dimostrare 
che anche la perizia sulla 
lettera è una macchinazio- 
ne ai suoi danni. 

La difesa è finita. Di Pisa 
. parte a testa bassa contro 
- Falcone. Dice che, di fatto 

domina l'ufficio istruzione 

e anche la procura grazie 


IL CASO NUNZIATA 


all'amicizia con Ayala. Ri- 
pete le accuse sui pentiti 
con qualche. particolare 
inedito. © Sostiene per 
esempio che a Buscetta e a 
Contorno venivano lette le 
dichiarazioni fatte alla poli- 
zia prima che venissero in- 
terrogati dai giudici di Pa- 
lermo. Aggiunge che con il 
beneplacito delle autorità 
statunitensi, Buscetta e 
Contorno per qualche tem- 
po hanno. abitato nello 
stesso appartamento, af- 
facciando in maniera impli- 
cita e suggestiva il dubbio 
che questa convivenza sia 
servita per concordare 
Versioni dei fatti. Dice addi- 
rittura che Falcone e Bu- 
scetta lasciarono cadere, e 
cioé censurarono, una sua 
domanda sui rapporti fra ìl 
pentito e gli esattori Salvo. 
Alla fine del colloquio, ri- 
corda, Falcone gli spiegò 
sorridendo che era inge- 
nua. A tarda sera il Csmha 
sospeso l'audizione per . 
decidere se aprire proce- 
dure di trasferimento per . 
altri giudici. 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA— Il frammento di im- 
pronta che accusa Alberto Di 
Pisa è un trucco, uno speri- 
colato gioco di prestigio riu- 
scito male. Nella controperi- 
zia depositata ieri mattina al- 
la procura di Caltanissetta, 
Aurelio Ghio, il perito che as- 
siste il giudice palermitano, 
spara a zero sui tecnici del 
Sismi e sugli esperti del Cen- 
tro investigazioni scientifi- 
che che hanno analizzato le 
otto scoperte sulla lettera 
anonima più inquietante, 
quella spedita il 5 giugno. 
Accusava Giovanni Falcone, 
il procuratore aggiunto Pie- 
tro Giamanco, il sostituto 
procuratore Giuseppe Ayala, 
il capo della polizia Parisi eil 
funzionario della Criminal- 
pol Gianni De Gennaro, di 
aver trasformato il pentito 
Totuccio Contorno in un cac- 
ciatore di teste e di averlo 
spedito in Sicilia perché uc- 
cidesse Totò Riina, il capo 
dei corleonesi. 

La contestazione di Ghio è 
drastica. «In realtà i periti 
hanno costruito — si legge a 
pagina 17 della sua controre- 
lazione — l'impronta dell’in- 
diziato (ndr. Di Pisa)». Co- 
struito, ossia trasferito sul fo- 
glio una traccia che non c'e- 
ra. Forse catturandola e spo- 
standola da un’altra carta 


Interni 


«I tecnici che hanno condotto 


le indagini — sostiene Aurelio 


Ghio — hanno trasferito impronte 


da altri fogli sulla lettera» 


del magistrato. Infatti, osser- 
va Ghio, nessuna delle trac- 
ce «prelevate in modo ano- 
malo» da Sica «era rapporta- 
bile ad alcuna di quelle ap- 
parenti su buste e lettere». In 
particolare nessuna aveva 
un andamento a delta. 

Ghio arriva a questa grave 
affermazione sul filo di un ra- 
gionamento tecnico com- 
plesso. Il punto di partenza è 
la perizia d’ufficio del Centro 
Investigazioni scientifiche 
dei carabinieri. | tre esperti 
nominati dal. procuratore 
della Repubblica di Caltanis- 
setta Salvatore Celesti han- 
no stabilito che. l'impronta 
dell’indice sinistro del giudi- 
ce coincide in 25 punti con 
una foto ingrandita scattata 
dal Sismi. Con una relazione 
datata 2 agosto il servizio ha 
spiegato il processo che gli 
ha consentito di ricavare l’i- 
stantanea dalla lettera. 


Il 7 agosto i periti d'ufficio e 
Ghio tentano, di ripetere la 
foto nei laboratori del contro- 
spionaggio, in via della Pine- 
ta Sacchetti. Ma fanno un bu- 
co nell'acqua. L'impronta è 
sbiadita. Vicino c'è una gros- 
sa macchia. | punti di coinci- 
denza con l’indice sinistro di 
Di Pisa sono solo 5, invece 
dei 17 necessari. | tecnici del 
Sismi, «con l’avallo di quelli 
del Gis» annota Ghio, dicono 
che il pasticcio e la macchia 
sono dovuti alla reazione fra 
le sostanze chimiche usate 
per mettere in rilievo la trac- 
cia (ninidrina e cloruro di 
zinco) e «la saliva e/o colla» 
che hanno «permeato» la bu- 
sta nella zona del francobol- 
lo. 

«Una storiella» ribatte il peri- 
to di Di Pisa. Infatti la traccia 
messa in evidenza con la ni- 
Nidrina e il cloruro di zinco 
non si degrada. E le due so- 


stanze, come rivelano prove 
di laboratorio durate 50 gior- 
ni, sono insensibili alla colla, 
all'acqua e alla saliva. Pos- 
sono danneggiarla solo gli 
aminoacidi. 

Secondo il perito del giudice 
palermitano, l’unica ipotesi 
credibile è che sia intervenu- 
ta «un'operazione voluta di 
mascheramento di alcune 
tracce non troppo. ortodos- 
se». Potrebbe essere uno 
spostamento dell’impronta 
di Di Pisa sulla lettera anoni- 
ma. Il processo è noto. Si fo- 
tografa la traccia dopo aver- 
la trattata con vapori di iodio. 
La si esalta con una polvere 
e la si trasporta con un na- 
stro adesivo. «Poi la si attiva 
con ninidrina e cloruro di 
zinco e la si fotografa, maga- 
ri con l'illuminazione laser» 
conclude. «Nelle successive 
manipolazioni — scrive Ghio 
— l'impronta originale in- 
dubbiamente si deteriora». 

E' andata davvero così? Per 
avvalorare il sospetto Ghio 
rivela un'altra circostanza. | 
cinque punti della traccia 
sulla lettera che coincidono 
con l'indice sinistro del sosti- 
tuto procuratore non sono 
sovrapponibili ai venticinque 
che appaiono nella foto scat- 
tata dal Sismi. Lo sfasamen- 
to potrebbe essere stato pro- 
vocato dall'elasticità del na- 
stro adesivo. 


Il giudice Alberto Di Pisa al momento del suo arrivo 


nella sede del Csm, dove si è difeso attaccando tutti, 
colleghi, inquirenti e servizi segreti. «Sono un giudice 
‘ scomodo, per questo si cerca di distruggermi come 


magistrato e come uomo». 


INCONTRO CON LA COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA 


«Quel giudice è spigoloso» 
‘Proposto il trasferimento 


ROMA — La sorte di Claudio 
Nunziata verrà decisa dal 
Csm I'11 ottobre. Il rinvio è 
stato accordato ieri su istan- 
za del giudice Palombarini, 
difensore del sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Bologna che rischia il trasfe- 
rimento per «incompatibili- 
tà» con l’ambiente giudizia- 
rio felsineo. La richiesta è 
stata brevemente motivata 
con la necessità di acquisire 
prima di ogni decisione, gli 
atti di almeno tre dei proce- 
dimenti ‘già affrontati dal 
Csm sul « caso Nunziata». 
Sono in tutto quattordici le 
«posizioni» fin qui esaminate 
a palazzo dei Marescialli nei 
riguardi di Nunziata. Tutte 
concluse con l’archiviazio- 
ne, tranne l'ultima che è co- 
stata un'«ammonizione» al 
giudice bolognese, e le cui 
motivazioni verranno rese 
pubbliche solo la prossima 
settimana dal relatore Mar- 
cello Maddalena. 

Di quest'ultimo procedimen- 


to, e di altri due che risalgo- 
no addirittura a periodi nei 
quali il Csm era formato di- 
versamente dall’attuale, il 
difensore Palombarini ha 
chiesto gli atti per allegarli al 
fascicolo del trasferimento 
eventuale per incompatibili- 
tà. Un trasferimento che è ri- 


tenuto giustificato dalla metà. 


dei membri della commissio- 
ne che ha istruito l'inchiesta 
ed è osteggiato dall'altra 
metà. 

Per il sì hanno: infatti votato 
in commissione Abbate e Pa- 
pa di Unicost e Cariti di Mi, 
per il no si sono espressi in- 
Vece Lapenta, «laico» della 
Dc, Gomez D'Ayala, del Pci, 
e il «togato» Giancarlo Ca- 
selli di Md. 

Errori tecnici, atti in insubor- 
dinazione, critiche ai colle- 
ghi e durezza del carattere 
sarebbero i motivi che consi- 
glierebbero l’allontanamen- 
to dal suo ufficio di Claudio 
Nunziata, per il consigliere 


VIAGGIO NELLA MEMORIA 


Renato Papa. E soprattutto 
«per una esasperata cultura 
del sospetto — scrive nella 
sua relazione Papa — alla 
quale impronta tutta la sua 
attività professionale e che 
nel corso degli anni lo ha 
portato ad entrare in conflitto 
sia con tutti i procuratori del- 
la Repubblica che si sono 
succeduti alla guida della 
Procura bolognese, sia con 
molti colleghi». 
«Di carattere non facile, talo- 
ra, anzi spigoloso, il dottor 
Nunziata non ha un rapporto 
facile né con i colleghi né 
con le parti — ribatte la rela- 
zione Lapenta. E' però, per 
corale riconoscimento che 
gli riserva anche chi lo accu- 
sa, intellettualmente impe- 
gnato, indiscutibilmente ca- 
pace». E conclude con la ri- 
chiesta che venga lasciato al 
suo posto. La decisione fina- 
le spetta al plenum del Csm 
fissato per metà ottobre. 
[Lucio Tamburini] 


I magistrati colombiani chiedono aiuto 


Lanciato un appello perchè si intervenga concretamente al loro fianco nella lotta ai narcotrafficanti 


Gerardo Chiaromonte, 
presidente della 
commissione antimafia. 


Qui, dove fu giovane fante 


Paolo Albanese, 91 anni, rivisita i luoghi della sua Grande Guerra 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — Aveva dicianno- 
ve anni quando fu mandato a 
combattere al fronte. Il Car- 
so, la Bainsizza, Caporetto e 
la valle dell’Isonzo giù fino a 
Gorizia, e poi Cividale, Udi- 
ne: località lontane centinaia 
e centinaia di chilometri dal- 
la sua Calabria, nomi rimasti 
impressi nella sua mente in 


« maniera indelebile. E ieri 


Paolo Albanese, 91 anni 
compiuti un mese fa («vado 
verso i 92» sottolinea con 
una punta d'orgoglio), è tor- 
nato in queste terre che lo vi- 
dero allora giovane fante. 
Sono passati 72 anni, e l'e- 
mozione si leggeva sul suo 
volto, mentre pranzava nella 
sede del circolo ufficiali del- 
la caserma Polonio, di Gra- 
disca, dove è ospite del bat- 
taglione Nembo. Da tre notti 
non dormiva e non ha chiuso 
occhio nemmeno per tutto il 
lungo viaggio în treno, inizia- 
to nel tardo pomeriggio di 


Paolo Albanese tra il nipote Paolo 


a RR 


mercoledì a Villa San Gio- 
vanni, ha confessato il nipo- 
te, Paolo Turri, che lo accom- 
pagna. ci 

Proprio del nipote è stata l'’i- 
dea di effettuare un viaggio 
nell’Isontino; Paolo Turri ha 
preso carta e penha e ha in- 
viato una lettera al Presiden- 
te della Repubblica raccon- 
tando la storia del nonno, ca- 
valiere di Vittorio Veneto, e il 
suo desiderio di rivedere 
queste zone. E così il gene- 
rale Nardini e il’ colonnello 
D'Onofrio, presso la presi- 
denza della. Repubblica, 
hanno organizzato questo 
viaggio, con la collaborazio- 
ne della brigata Gorizia e del 
Nembo, attraverso il suo co- 
mandante tenente colonnel- 
lo Carlo Ippolito. Paolo Alba- 
nese rimarrà a Gradisca fino 
a domani, ospite del batta- 
glione, alloggiato in un ap- 
partamentino della caserma 
con un'automobile a disposi- 
zione e un giovane sottote- 
nente, Claudio Gallo, quale 


sg; 


PSI 


Turri e il tenente colonnello Ippolito. 


accompagnatore per questo 
ritorno nella memoria della 
Grande Guerra. 

Tra una minestrina e una 
mozzarella, ieri a pranzo 
Paolo Albanese ricordava 
commosso quelle vicende di 
oltre settant'anni fa. La bat- 
taglia della Bainsizza, il con-' 
gelamento ai piedi durante 
la ritirata di Caporetto e poi il 
ricovero negli ospedali mili- 
tari di Padova e Prato, un pe- 
riodo di convalescenza a ca- 
sa, a Sant'Anna di Seminara, 

in provincia di Reggio Cala- 
bria, e quindi il trasferimento 
a Monza prima del reinvio al 
fronte, sul Piave. Per andare 
a pranzo, ieri, Paolo Albane- 

se ha voluto appuntare sul 
petto la croce di Vittorio Ve- 
neto: «qualcosa — sorrideva‘ 
— ho fatto anch'io per difen- 
dere la Patria». E sì, perché 

dopo la fine della Guerra di- 

ventò autista e fu trasferito in 

Albania. Soltanto molto più 
tardi, quindi, tornò nella sua 

Calabria, a fare il contadino. 

Adesso, anziano ma ‘arzillo 


Ì 


- le montagne non si muovono 


(«il mio segreto? Non fumo e 
mi sono sempre regolato nel 
mangiare»), passa il suo 
tempo ricordando con gli 
amici e i tanti nipoti gli anni 
lontani della guerra. 

In questi due giorni, così, fa- 
rà un tuffo nella memoria, 
seguendo un itinerario che 
gli è stato preparato dal co- 
mandante Ippolito: questa 
mattina sarà a Redipuglia e, 
sul San Michele, questo po- 
meriggio sarà a Oslavia e sul 
Sabotino mentre domani 
mattina andrà a Medea. Ma 
forse il momento che più lo 
emozionerà arriverà questa 
mattina, al momento dell'al- 
za bandiera alla caserma 
Polonio. Dopo la cerimonia i 
reparti sfileranno davanti al 
comandante e a lui, combat- 
tente della Grande Guerra, 
cavaliere di Vittorio Veneto 
che mai, forse, avrebbe pen- 
sato di rivedere i luoghi della 
sua gioventù, anche se «solo 


e quindi...» ricordava ieri. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — I giudici colombiani 
impegnati sul fronte della lotta 
ai narcotrafficanti si sono in- 
contrati ieri mattina — ma l'in- 
contro è stato circondato dal 
segreto — con la commissio- 
ne parlamentare antimafia. A 
Gerardo Chiaromonte e all’uf- 
ficio di presidenza di palazzo 
San Macuto hanno chiesto 
concreti interventi in aiuto del- 
la loro opera, al di là delle 
usuali espressioni di solida- 
rietà e'stima. In questo.;senso, 
una giovane giudice colombia- 
na ha parlato per tutti i suoi 
colleghi (una trentina in tutto) 
rispondendo, all'indirizzo di 
saluto rivolto dal presidente 
della commissione Chiaro- 
monte. 

La folta delegazione è a Roma 
per partecipare a un semina- 
rio organizzato sotto l'egida 
dell'Onu dal professor Ugo 
Leoni e dal senatore comuni- 
sta Ferdinando. Imposimato, 
che nei mesi scorsi si è già re- 


InItalia i giudici, tutti nel mirino del «cartello di Medellin», 
contano di apprendere nuove tecniche e metodi sofisticati 

da applicare, una volta tornati in Colombia, nelle inchieste 
giudiziarie che esigono particolari accertamenti, soprattutto 
sul fronte del riciclaggio del denaro sporco. Il nostro paese 

ha già stanziato venti milioni di dollari per fornire conoscenze, 
mezzi e corsi di formazione agli uffici giudiziari di Bogotà. 


cato in Colombia per rendersi 
conto personalmente della si- 
tuazione e per uno scambio di 
esperienze con i colleghi. Tutti 
magistrati che sono nel mirino 
nei narcotrafficanti del «Car- 
tello di Medellin», come nemi- 
ci numero uno da eliminare. In 
Italia contano di apprendere 
nuove tecniche e metodi sofi- 
sticati da applicare, una volta 
tornati in Colombia, nelle in- 
chieste giudiziarie che esigo- 
no particolari accertamenti, 
soprattutto sul fronte del rici- 
claggio del denaro sporco. 


L'appello a intervenire con- 
cretamente al loro fianco è 
stato raccolto dalla senatrice 
Susanna Agnelli, sottosegre- 
tario agli Esteri, che ha annun- 
ciato ieri a palazzo San Macu- 
to un primo abbozzo del piano 
di intervento allo studio di pa- 
lazzo Chigi. 

Il nostro governo ha infatti 
stanziato venti milioni di dolla- 
ri (quasi trenta miliardi di lire) 
‘a sostegno della lotta dei ma- 
gistrati colombiani contro il 
«cartello di Medellin». Saran- 
no impiegati per fornire cono- 
scenze e mezzi agli uffici giu- 


diziari di Bogotà, con corsi di 
formazione. professionale: di 
ogni tipo, con esclusione sol- 
tanto di quelli che abbiano atti- 
nenza con qualsivoglia attività 
militare. 

Si è parlato anche di far arriva- 
re in Colombia giubbetti anti- 
proiettile e radar da impiegare 
efficacemente a difesa dell’in- 
columità dei giudici centroa- 
mericani impegnati sul fronte 
della lotta. ai «narcos», che 
hanno già pubblicamente pro- 
nunciato contro molti di loro 
condanne a morte con una 


ANTARTIDE / «VIA» ALLA QUINTA SPEDIZIONE ITALIANA 


Domani Explora verso il Polo Sud. 


sfrontatezza che non ha ugua- 
li. 
Il coraggio con il quale i giudî- 
ci affrontano un'emergenza 
ormai drammatica è stato sot- 
tolineato dal presidente Ge- 
rardo Chiaromonte, dal sotto- 
segretario Susanna Agnelli e 
da Claudio Vitalone, anch'egli 
sottosegretario al ministero 
degli Affari esteri e già vice- 
presidente della commissione 
antimafia. | tre esponenti poli 
tici hanno anche annunciato 
che, prenderanno parte al se- 
inario che si tiene a Roma 
per testimoniare l'importanza 
che il nostro paese annette al- 
la collaborazione internazio» 
nale nella lotta alla droga. 
In quella sede, il sottosegreta- 
rio Claudio Vitalone, che ha la 
delega dal nostro ministro de- 
gli esteri Gianni De Michelis 
proprio per il'settore della lot- 
ta al traffico degli stupefacenti, 
esporrà un piano preciso ai 


colleghi colombiani sulle cose, | 


che si intendono fare in con- 
creto. 


Nove mesi di missione: prologo nello Stretto di Magellano ed epilogo nel Mar Rosso 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Sarà l’«OGS Ex- 
plora», la nave per ricerche 
polari dell’Osservatorio geo- 
fisico sperimentale triestino, 
a fare da battistrada alla 
quinta spedizione italiana in 
Antartide organizzata dall’E- 
nea. «Explora» lascerà infatti 
Trieste domani mattina dalla 
Stazione marittima per un iti- 
nerario che durerà nove me- 
si, durante i quali la nave at- 
traverserà. l'Atlantico, per- 
correrà in lungo e in largo i 
mari antartici e sosterà al ri- 
torno nel Mar Rosso. Un ca- 
lendario. impegnativo, nel 
corso del. quale «Explora» 
dovrà raccogliere un'impo- 
nente massa di dati oceano- 
grafici. 

A metà ottobre, con partenza 
da Ravenna, si metteranno 
Sulla sua rotta le altre due 
Unità affittate per l'occasione 
dall'Enea, che porteranno 
Uomini e mezzi alla base ita- 
liana allestita in Antartide a 
Baia di Terra Nova: Sono la 
Veterana tedesca «Barken», 
Un cargo che imbarcherà un 
centinaio tra. ricercatori e 
tecnici del Cnr e di varie uni- 
Versità italiane, nonché i vei- 
coli necessari al lavoro sui 
ghiacci (cingolati, slitte, eli- 
cotteri, una piccola imbarca- 
zione da ricerca...); e la fran- 
cese «Caribou», che fungerà 
da nave scientifica per studi 
di chimica, fisica e biologia. 
La spedizione di quest'anno 
“_ YUidata ‘come le prece- 
denti da Mario Zucchelli, re- 
Sponsabile del Progetto An- 
tartide dell'’Enea — disporrà 
anche di un C-130 messo del- 
l'Aeronautica militare per il 
trasferimento di uomini e 
mezzi. 

Riccardo Ramella, direttore 
del Geofisico, illustra i com- 
piti assegnati quest'anno al- 
l'«Explora»: «La nave punte- 
rà dapprima verso il Cile, do- 
ve è attesa a Punta Arenas 


tra un mese. Poi, per una 
quindicina di giorni, effettue- 
rà una campagna di ricerche 
di oceanografia fisica nello 
Stretto di Magellano per con- 
to dell'Istituto di geologia 
dell'Università di Trieste: mi- 
sure di correnti, di tempera- 
tura, di salinità delle acque, 
carotaggi per rilevare lo 
spessore del sedimento sui 
fondali. Un gruppo di biologi 
marini preleverà campioni di 
plancton». 

Il ritorno a Punta Arenas, 
dieci giorni di preparativi per 
montare nuove strumenta- 
zioni, e quindi l’inizio della 
campagna antartica vera e 
propria, divisa in due fasi di 
un mese ciascuna: la prima 
porterà. l'«Explora» intorno 
alla Penisola antartica e al- 
l'interno del Mare di Wed- 
dell; sosta a Ushuaia, nella 
Terra del Fuoco, per trascor- 
rere il Natale e quindi trasfe- 
rimento in Nuova Zelanda, 
da dove l'«Explora» punterà 
verso le Balleny Islands e il 
Mare di Ross, su cui si affac- 
cia la base tricolore, teatro 
delle due missioni preceden- 
ti. . 

Obiettivi primari della nave 
triestina — condotti d'intesa 
con i ricercatori dell’Enea al- 
la base di Terra Nova — so- 
no quelli di tracciare una 
mappa dei fondali antartici 
utilizzando l’«eco» delle 
esplosioni di cariche di aria 
compressa e i dati raccolti 
da gravimetri e magnetome- 
tri, arricchendo così le «linee 
sismiche» tracciate negli ul- 
timi due anni. 

Sulla rotta del ritorno, infine, 
lunga sosta nel Mar Rosso e 
nel Golfo di Aden, dove i ri- 
cercatori triestini effettue- 
ranno indagini di geologia 
marina nell’ambito d'un pro- 
gramma finanziato dal Con- 


‘ siglio nazionale delle ricer- 


che, Il rientro dell’«Explora» 
in Italia è previsto tra maggio 
e giugno, di concerto con la 
«Barken» e la «Caribou». 


CILE egai [Stretto di Magellano] 


Base di Terra Nov: 


cUmpi 
l’univi 
que a 
dati di 
che tr 
zione 
nond 
pre ui 
rirsi £ 
primo 
pulen 
mond 
“chi ra 
.do mi 
a tutti 
Nel n 
no, e: 
Giova 
Verso 
fronti 
grati 
somic 
d'acq 
l'«apa 
non ci 
ment 
agli 
mond 
che s 
ad ac 
fanno 
feren; 
cariet 
Sostie 
«non 
no ai 
arrivo 
strutti 
te, las 
inseri 
tier 
Più ur 
retrib 
hi, es 
biano 
econc 
pre pi 
dell'a 
della 
bilità 
le e | 
per i 
tuazic 
ti nel 
lavor 
cesso 
Una 
Che è 
e che 
comb 
re le\ 
l'odio 


| » Papa 


Un ag 
Stiane 
so. n 
evan( 
grazie 
mass 
l'«pdi 
Sping 
lida q 
tà tra 
no dè 
ment 
meno 
quale 
nuove 
«del 
pende 
Nella 
Probl 
Prose 
live. « 
« Sede 
che c 
toriat 
‘e dall 
‘ni Pa 
Itere « 
Spetti 
della 
(Mitte: 
dell'o 
‘Confe 
‘Ghabi 
ringre 
elaC 


* fratell 
i no». / 
«no p 
‘ giorni 
lè assi 
*bano. 


Serviz 
Barb 


MILAN 
chi de 
tra le 
anche 
Già pi 
familie 
della | 


tesa p 
«Nuclec 
i messo 
tina di 
altrett: 


1989 | 


ie DÎ 


ROMA 

| Immigrati, 
«no» papale . 
al numero 
chiuso 


‘CITTA’ DEL VATICANO — 
Coerente con i suoi principi, 
Papa Wojtyla ha compiuto un 
altro gesto di alto significato 
hon soltanto morale ma an- 
che sociale ed umano. Nel- 
l'annuale messaggio lancia- 
to in occasione della «Gior- 
Nata dell'emigrante», difatti, 
egli si è praticamente “ie- 
lato al fianco di tutti i «vu 
Cumprà» e ai «lavavetri» del- 
l'universo mondo e comun- 
Que accanto a tutti i disere- 
dati dei Paesi sottosviluppati 
che tentano con una migra- 
zione ‘ spesso clandestina, 
non di rado rischiosa e sem- 
pre umile e faticosa, di inse- 
rirsi nel tessuto sociale del 
primo mondo, quello dell'o- 
pulenza e del benessere, il 
mondo ricco che ai loro oc- 
| chi rappresenta uno splendi- 
. do miraggio da raggiungere. 
& tutti i costi. 
Nel messaggio di quest'an- 
no, esplicito come non mai, 
Giovanni Paolo Il fa «pollice 
Verso» nei confronti delle 
frontiere chiuse, agli immi- 
grati e ad una politica che 
somiglia come una goccia 
d’acqua ideale a quella del- 
l'’«apartheid». Non solo: egli 
non condivide affatto il tratta- 
mento che viene riservato 
agli ‘immigrati del Terzo: 
mondo in non poche società 
che sono chiaramente restie 
ad accoglierli e, quando lo! 
fanno, non risparmiano sof- 
ferenze, insicurezze e pre- 
carietà ai «colored». 
Sostiene, testualmente, che: 
«non poche frontiere tendo- 
ho a chiudersi; le società di 
arrivo. sono rigidamente 
strutturate e come stratifica- 
te, lasciando poco spazio di 
inserimento ai nuovi migran- 
ti e riservando loro i lavori 
più umili, più faticosi e meno 
retribuiti. In queste condizio- 
ni, essi, anche quando ab- 
biano risolto il problema 
‘economico, rimangono sem- 
pre poveri dal punto di vista” 
dell'accoglienza, dei diritti, 
della sicurezza, della possi- 
bilità di avanzamento socia- 
le e professionale per sé e 
per i propri figli: questa si- 
tuazione ha riflessi immedia- 
ti nella ricerca del posto di; 
lavoro, dell’alloggio, dell’ac- 
cesso alle scuole superiori», 
Una condizione, insomma, 
Che è sommamente ingiusta 
e che il credente «rifiuta e 
combatte... senza percorre- 
re le vie della violenza e del- 
l'odio». | 
= Papa Wojtyla lancia quindi 
un appello alle società cri- 
Stiane, ricordando che spes- 
so, nel passato .c'è stata 
evangelizzazione... proprio. 
grazie alle emigrazioni .in 
massa. Inoltre, sostiene, 
l'«pdierna mobilità umana 
Spinge verso l’unità e conso- 
lida quel rapporto di fraterni-! 
i tà tra.i popoli per.cui ciascu-; 
no dà e riceve simultanea: 
mente dall'altro». E' un feno-| 
meno vasto e planetario, nel: 
quale si aprono prospettive 
nuove: quelle del radicarsi 
«del principio  dell’interdi- 
pendenza e della solidarietà 
Nella soluzione dei gravi 
Problemi internazionali», 
"foseguono anche le inizia- 
live. unilaterali della. Santa! 
‘Sede a favore. del Libano, 
Che continua ad essere mar-| 
toriato dagli eserciti stranieri! 
‘e dalle faide interne. Giovan- 
ini Paolo Il ha scritto due let- 
‘tere autografe e ufficiali, ri- 
‘spettivamente al presidente! 
‘della Repubblica francese; 
‘Mitterrand, e al. segretario! 
dell'organizzazione per la 
‘Conferenza islamica, Al 
‘Ghabib. Nella prima, il Papa! 
‘ringrazia il Governo di Parigi 
‘e la Cee per l’opera svolta in 
ifavore della pace nel Libano 
‘e illustra la preoccupazione 
‘del Vaticano sul perdurare’ 
‘della tragedia libanese. Nel. 
“la seconda, il Pontefice ricor- 
“da «il dramma del popolo li- 
‘banese, cristiano e musul- 
* mano, e rivolge un appello al 
=senso di solidarietà di tutti i 
“fedeli dell’Islam in favore dei 
* fratelli che soffrono in Liba- 
“no». Analoghe iniziative so- 
£#no previste nei prossimi 
“giorni, perché Papa Wojtyla 
è è assai preoccupato per il Li- 
“bano che brucia. | 
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INSTALLAZIONI MILITARI 


Servitù meno gravose, 


CARNIA 
| Soldati Usa 
salvati 


UDINE — Brutta avven- 
tura per due militari sta- 
tunitensi che partecipa- 
vano a un'esercitazione 
Nato in Friuli e che l’altra 
sera si sono avventurati 
da soli su un costone 
roccioso a Piano d’Arta 
in Carnia. Privi .dell’at- 
trezzatura adeguata 
hanno scalato la monta- 
gna ma sono rimasti 
bloccati su un costone. 
Fortunatamente una per- 
sona del luogo, Bruno 
Peresson, ha visto i se- 
gnali luminosi che i due 
uomini facevano dalla 
parete e ha dato l’allar- 
me. Era la mezzanotte e 
subito si sono mobilitati i 
soccorsi. Verso le quat- 
tro e mezzo della notte i 
due, il sergente Michael 
Elwood e il paracaduti- 
sta David Weiss, sono 
stati raggiunti nella pa- 
rete. Alle sette del matti- 
.no hanno raggiunto, ac- 
compagnati dai vigili del 
fuoco e dagli uomini del 
soccorso alpino di Tol- 
mezzo accorsi in loro 
aiuto, un piccolo paese 
poco lontano dal centro 
carnico e hanno potuto 
rientrare nel proprio re- 
parto. 

Sempre in montagna 
due alpini di leva in forza 
al battaglione «Bassa- 
no» di stanza a San Can- 
dido, sono rimasti seria- 
mente feriti durante 
un'esercitazione a fuo- | 
co, in atto a Malga Lan- 
do, a 1.200 metri di quo- 
ta, in val Pusteria. Si trat- 
ta dei diciannovenni Rai- 
mund Pitscheider di Orti- 
sei e Cristiano Bais di 
Rovereto; il primo è sta- 
to colpito da un proiettile 
alla coscia sinistra; il se- 
condo è rimasto ferito a 
entrambe le gambe e a 
un gluteo. 

Secondo le prime infor- 
mazioni giunte a valle i 
due militari sono stati in- 
vestiti da alcuni proiettili 
partiti da un mitragliato- 
re «Fal», manovrato da 
un commilitone durante 
una fase dell’esercita- 
zione. | due alpini sono 
stati soccorsi da un te- 
nente medico, e quindi 
‘avviati con un elicottero 
all'ospedale di Brunico. 
Le loro condizioni non 
destano preoccupazio- 
ne. 


ROMA — La Commissione 
difesa della Camera, nella 
seduta di ieri ha approvato in 
sede legislativa, una nuova 
legge*di regolamento, delle 
servitù militari. Viva soddi- 
sfazione è stata espressa 
dagli onorevoli Gasparotto, 
De Carli, Agrusti, Pascolat, 
Fachin-Schiavi, per l'impor- 
tante passo compiuto dopo 
un lungo e travagliato iter. Il 
provvedimento contiene. si- 
gnificative e importanti inno- 
vazioni: un ruolo più incisivo 
e penetrante dei comitati mi- 
sti paritetici, che devono te- 
ner.conto, nella individuazio- 
ne dei vincoli, delle scelte di 
sviluppo economico e socia- 
le operate dalle singole co- 
munità; consultazioni più fre- 


‘ quenti, del comitato misto 


paritetico sui programmi 
delle esercitazioni militari, 
affinché si tenga conto dei di- 
Sagi delle popolazioni; disci- 


‘ plinari concordati tra le re- 
‘ gioni e le forze armate per 


l'uso dei poligoni sia provvi- 
sori che permanenti; rad- 
doppio degli indennizzi ai 
proprietari degli immobili 
Vincolati e raddoppio dei 
contributi ai Comuni nel cui 
territorio insistono le aree 
vincolate (12 miliardi annui); 


Ora iltesto 


passa al Senato. 


Molte novità 


e più contributi 


contributi ai Comuni in cui in- 
sistono poligoni demaniali 
(10 miliardi); contributi alle 
regioni maggiormente gra- 
vate da servitù militari, da 
destinarsi alla realizzazione 
di opere pubblicate e servizi 
sociali nei comuni a più ele- 
vata incidenza militare (18 
miliardi); nel trasferimento 
delle entrate ordinarie ai Go- 
muni al di sotto dei 100 mila 


«abitanti, nel computo del nu- 


mero degli abitanti si dovrà 
tener conto anche del perso- 
nale. militare presente. Lo 
stesso trattamento viene ri- 
servato anche a favore dei 
comuni che ospitano basi 
Nato o di Paesi alleati; nuovo 
meccanismo. per la liquida- 
zione degli indennizzi, che 
verranno corrisposti dai sin- 
daci ove insistono le aree 
Vincolate, a favore dei quali 


MILANO 


Tornano 


aa E 


gliautonomi 


In migliaia domani per il «caso Leoncavallo» 


MILANO — Si terrà all'interno 
dello stesso centro. sociale 
Leoficavallo il raduno nazio- 
nale degli autonomi. La Que- 
stura ha anche autorizzato il 
corteo che domani si svolgerà 
lungo il percorso da via Leon- 
cavallo al Castello Sforzesco. 
E' prevalso quindi lo spirito 
d'intesa nel timore di incidenti. 
Dopo.la preoccupazione mani- 
festata dal'prefetto di Milano, 
Caruso, culminata nel rappor- 
to inviato al ministro dell'Inter- 
no Gava sul pericolò di un.ri- 
torno del terrorismo a Milano, 
la preoccupazione maggiore 
delle autorità e delle forze del- 
l'ordine milanesi è stata quella 
di non esasperare gli animi. 

La posizione del Comune però 
era stata ferma nel negare agli 
‘autonomi (saranno almeno 5 
mila é arriveranno anche da 
Berlino, da Amsterdam, da Pa- 
rigi) piazza Vetra, nel cuore 


. della città. Il Comune aveva ri- 


lanciato offrendo agli autono- 
mi del centro Leoncavallo (il 
centro sociale sgomberato e 


TRUFFATORI A MILANO 


raso al suolo il 16 agosto scor- 
so) la disponibilità del parco 
Lambro, una zona che sareb- 
be andata bene anche alla 
questura perché di facile con- 
trollo. 

Ma gli autonomi milanesi che 


dal 16 agasto ad oggi hanno . 


rioccupato il centro, sgombe- 
rando le macerie e anzi ini- 
ziando una prima, artigianale 
ricostruzione, hanno. preferito 
tenere la loro due giorni di ker- 
messe nello stesso Leonca- 
vallo e nello spazio immedia- 
tamente antistante. Hanno ri- 
fiutato il parco Lambro che la 
giunta comunale aveva asse- 


gnato loro martedì ritenendolo — 


«ghettizzante». 

Dopo un incontro con il que- 
store Lucchese e con il capo 
della Digos, è stato anche fis- 
sato il percorso del corteo che 
attraverserà la città dalla zona 
Loreto a Largo Cairoli attra- 
verso. corso Buenos Aires, 
Porta Venezia e piazza della 
Repubblica. Severamente vie- 


tati i passaggi davanti a corso 
Magenta, dove si trova la sede 
del Partito socialista, e piazza 
della Scala (Palazzo Marino). 
Un punto a rischio è ritenuto 
però Porta Venezia dove ci so- 
no la sezione dello stesso Psi 
e il mercatino dei libri usati del 
Fronte della Gioventù, i giova- 
ni del Movimento sociale. 

Cinquemila saranno gli auto- 
nomi e altrettanti dovrebbero: 
essere i poliziotti. E' certo che 
arriveranno rinforzi da varie 
città d'Italia. In Largo Cairoli i 
manifestanti terranno un comi- 
zio e poi ritorneranno al centro 
sociale dove svolgeranno la 
loro. manifestazione fatta di 
concerti e discorsi. Alla mani- 


- festazione aderiranno. anche 


alcune assemblee di scuole 
superiori e Democrazia prole- 
taria che ha chiesto un corteo 
politico e pacifico. 

Il Movimento sociale accusa la 
questura di aver «mostrato i 
«muscoli agli autonomi e poi 
ceduto alle loro richieste, 


la nuova legge procede 


Viene disposta un'apertura 
di credito; viene riservata 
una quota consistente delle 
forniture e delle lavorazioni 
necessarie ai reparti delle 
Forze armate a favore velle 
imprese commerciali, indu- 
striali e artigianali, ubicate 
nelle stesse regioni; un pro- 
gramma pluriennale di poli- 
goni di tiro di tipo chiuso. 


. Con la legge, che ora atten- 


de il varo definitivo da parte 
del Senato, vengono stanzia- 
ti 120 miliardi, che pur non 
corrispondenti alle aspettati- 
Ve,-rappresentano un primo 
significativo passo avanti. 

E' stato inoltre. approvato 
dalla Commissione, un ordi- 
ne del giorno che impegna il 
governo a promuovere, a 8 
anni dalla prima, la seconda 
conferenza delle regioni sul- 
le servitù militari e nel con- 
tempo sul riuso civile delle 
infrastrutture militari. di- 
smesse, 

Una sede importante e deci- 
siva per avviare un allegge- 
rimento dai pesi che gravano 
sulla nostra regione. Si è ri- 
sposto così a una sentita e 
pressante attesa dell'insie- 
me delle comunità del Friuli- 
Venezia Giulia. 


ONU 
E’ morto 
Migliuolo 


NEW YORK — L'amba- 
sciatore Giovanni | Mi- 
gliuolo, capo della rap- 
presentanza italiana al- 
l'Onu, è morto la notte 
scorsa allo «Sloan Katte- 
ring» di New York, un 
centro specializzato nel- 
la.cura del cancro. Ave- 
va 62 anni ed era in car- 
riera diplomatica dal 
1950. 

Nato a Napoli, laureato 
in giurisprudenza a soli 
19 anni, Migliuolo è stato 
ambasciatore a Mosca e 
al Cairo ed era conside- 
rato uno dei migliori fun- 
zionari della Farnesina. 
Nominato ambasciatore 
a Mosca nel 1981, a soli 
54 anni, aveva lavorato 
perché l'Italia stringesse 
relazioni commerciali 
molto salde con l'Unione 
Sovietica ed è stato l’uni- 
co ambasciatore di un 
paese occidentale a ri- 
cevere la medaglia del- 
l'Urss per l'amicizia tra i 
popoli. 


Vuoi divorziare subito? Paga e sarai libero 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Non c'è pace per 

chi deve divorziare, non solo 

tra le mura domestiche, ma 

anche a palazzo di giustizia. 

Già provato dalle discussioni 

i familiari e dai tempi lunghi 
della burocrazia, chi decide di 
rompere col.coniuge deve fare 
E i conti con un'organizzazione 
9 di grassatori che chiede tan- 
S ‘ genti in cambio di un'improba- 
bile riduzione dei tempi di at- 
tesa per ottenere il divorzio. Il 
«nucleo di polizia giudiziaria, 
‘messo sull'avviso da una ven- 

tina di denunce presentate da 
altrettanti truffati (tutti in questi 


ultimi mesi), ha piazzato di- 
scretamente alcuni uomini in 
borghese nella cancelleria 
della nona sezione del tribu- 
nale, che si occupa di divorzi e 
separazioni. Un posto fre- 
quentato da centinaia di per- 
sone al giorno e dal quale, for- 
se con l'aiuto di una «talpa», 
escono i nomi e le informazio- 


ni sui casi particolarmente dif- 


ficili. leri, a trafficare nei fasci- 
coli e a prendere appunti i po- 
liziotti hanno scoperto una ra-' 
gazza che è stata subito fer- 
mata e interrogata. «Sono la 
dipendente di uno studio lega- 
le», ha detto la giovane. Poi al- 
la prima verifica negativa è 
crollata e ha confessato di far 
parte di un'organizzazione per 


cuori solitari che si chiama 
«Amore e Psiche». «I nomi mi 
servivano solo per prendere 
contatto con queste persone e 
proporre loro di affiliarsi al no- 
stro club», ha detto la ragazza 
della quale non sono state re- 
se note le generalità. Ma l’in- 
terrogatorio è andato avanti a 
lungo per vedere se la colla- 
boratrice di «Amore e Psiche» 
ha qualcosa a che fare con le 
somme estorte ai divorziandi. 
La tecnica utilizzata fa pensa- 
rea un'unica organizzazione: | 
truffatori individuano casi par- 
ticolarmente. intricati, per 
esempio quelli in cui uno dei 
coniugi si rende irreperibile. 
Poî si recano dalle vittime, 


spacciandosi per dipendenti 
del palazzo di giustizia, chie- 
dendo una tassa a completa- 
mento della pratica. Alla fine 
rilasciando anche la ricevuta. 
Le vittime, felici di vedersi av- 
vicinare la fine del calvario, 
‘pagano senza fiatare e senza 
sospetti. Anche perché i truffa- 
tori, stando alle descrizioni, 
hanno proprio un'aria irre- 
prensibile ed esibiscono ver- 
bali di udienza su carta inte- 
stata del tribunale. Il raggiro è 
venuto alla luce quando i truf- 
fati hanno avvertito i propri le- 
gali di aver versato dalle 250 
alle 500 mila lire per spese 
processuali non meglio defini- 
te. Da lì sono scattate alcune 


denunce, mentre i magistrati 
della nona sezione si sono fatti 
carico di avvertire le coppie 
che il‘divorzio, per adesso, è 
ancora esentasse. Resta però 
il problema di come difendere 
specialmente le persone più 
‘sprovvedute da questo genere 
di truffe, difficili da prevenire 
perché chi. le organizza rag- 
giunge le «vittime» a domici- 
lio. E'ilcaso dei falsi finanzieri 
che estorcono somme ai citta- 
dini desiderosi di sentirsi a po- 
sto col fisco. La regola-miglio- 
re, nei casi sospetti, è sempli- 
ce:.non pagare niente e fare 
una verifica. A volte basta una 
telefonata per evitare una truf- 
fa che può costar cara. 


Interni 


Indice 
equo canone 


ROMA — L'Istat ha pub- 
blicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale l'avviso. relativo 
alla variazione dell’indi- 
ce dei prezzi al consumo 
di agosto, da prendere in 
considerazione per l’ag- 
giornamento degli affitti 
in equo canone relativa- 
mente ai contratti inte- 
ressati a tale scadenza. 
La variazione dei prezzi 
dell'agosto 1989 sull’a- 
gosto 1988 è stata del 
6,7%: la quota del 75% 
valida per l’aggiorna- 
mento periodico è dun- 
que pari a 5,025%. La 
variazione biennale (lo- 
cazioni non abitative) di 
agosto è invece pari al 
12,1%: la quota del 75% 
paria 9,075%. 


«Pagatemi» 
licenziata 


PALERMO — E! stata li- 
cenziata perché chiede- 
va il pagamento regola- 
re, ogni fine mese, dello 
stipendio. E' accaduto a 
Rosa Di Marco, dipen- 
dente del Ceopar, un 
centro di riabilitazione 
privato di Palermo con- 
.venzionato con la Usl 61. 


‘Treni, trattativa 
sbloccata 


ROMA — Un comunicato 
del ministero dei Tra- 
sporti ha reso noto che « 
‘«nel corso dell'incontro 
con le organizzazioni 
sindacali confederali 
unitarie degli autoferro- 
tranvieri e delle associa- 
zioni datoriali di catego- 
ria Federtrasporti, Fenit 
ed Anac oltre che dei 
rappresentanti di Anci e 
Cispel, il ministro Berni- 
ni ha comunicato alle 
parti che con un provve- 
dimento a valere sulla 
legge finanziaria 1990 
sono state reperite le ri- 
sorse necessarie a co- 
prire gli oneri contrat- 
tuali. per complessivi 
2.750 miliardi da erogare 
per 450 miliardi nel 1990, 
950 nel 1991 e 1.350 nel 
1992». 


Fotografato 
uno squalo 


PISA — Uno squalo di 
circa sei metri è stato av- 
vistato da un.pescatore a 
nove miglia da Marina di 
Pisa. Maurizio Bini, 31 
anni, di Montecatini Ter- 
me mentre stava pe- 
scando ‘tonni nel mare 
prospicente il litorale pi- 
sano, ha visto lo squalo 
aggirarsi più volte attor- 
no alle esche gettate in 
mare. ll pescatore, pri- 
ma che lo squalo si al- 
lontanasse, è riuscito a 
scattare alcune foto. 


I) 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


+ DOTT. ING. 
Carlo Grisolia 


‘Ne dà il doloroso annuncio la 


moglie GIOVANNA. 

Un ringraziamento al prof. 
PREMUDA e alla sua équipe 
del Sanatorio Triestino. 

Il funerale seguirà sabato 23 alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 


‘Pietà. 
l’Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipano al grande dolore i 


cognati RINO, TONIO e TI- 
NA PERRONE, la nipote RO- 


iSA BONE? e i cugini e cono- 


scenti tutti. 


‘Trieste, 22 settembre 1989 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cati 


Genoveffa Pernici 
in Metti 


da Fiorini 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ERNESTO, il figlio 
ROMANO, la nuora LORE- 
DANA, i nipoti PAOLO, FLA- 
VIA ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1989 


RINGRAZIAMENTO 


Mario Krecic 


‘La sorella NINA ringrazia pa- 
renti e amici per la partecipazio- 
ne alsuo dolore. 


Trieste, 22 settembre 1989 
EEE SERE RITO MS 
1985 - 1989 


Giuseppina Griznik 
ved. Sulli 


In ricordo. 
La nipote 


Trieste, 22 settembre 1989 
OA TAI: TSI ZII 


Ì 


Non è più con noi la nostra 
amata 


Silvana Sepiîn 
in Ghersini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RICCARDO, la figlia 
NORINA con CLAUDIO, il 
nipote ALESSANDRO, la so- 
rella BRUNA con NICOLA, il 
cognato LUIGI, familiari e pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore ai medici cu- 
ranti dott. CAMPOS e DE RO- 
SA. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno partecipare al 
nostro dolore. 

I funerali seguiranno sabato 23 
settembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente per il Cimitero 
di Cattinara. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 settembre 1989 


Si congiungono le famiglie 
EICHMEIER, PRESIREN, 
LOMBARDO. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipa la famiglia BAL- 
LACCOMO. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Ciao 
Silvana 


ADELINA, NELLO, BERTA 
e famiglie. > 


Trieste, 22 settembre 1989 


Addolorati partecipano al lutto 
MARIO, CLAUDIO GAGGI 
e famiglia. 


(Trieste, 22 settembre 1989 


Ciao dolce 


Silvana 


vicini a RICO, NORINA e fa- 
miglia: MARISA, CARLO, 
MANUELA, FLAVIO, 


Trieste, 22 settembre 1989 


Piangono la cara 
Silvana 


zia DANILA e famiglia. 
Trieste, 22 settembre 1989 


Si associano al dolore le fami- 
glie ROBERTO e CARLO 
OBLAK. 


Trieste, 22 settembre 1989 


‘Partecipano al lutto STELIO, 
NUCCIA e famiglia MAR- 
CHESIC. 


Trieste, 22 settembre 1989 


U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenio Furlan 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO, BRUNO e MA* 
RIO, le nuore, il fratello BRU- 
NO, le nipoti, la pronipote, il 
nipote FULVIO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
Divisione Pneumologica del 
Santorio e al medico curante 
dott. RAMOVECCHI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 settembre 1989 


Ciao 
nonno bis 

FRANCESCHINA. 
Trieste, 22 settembre 1989 
ione i enni 
E° mancato 

Nicolò Cianciòlo 
A tumulazione avvenuta lo an- 


nunciano con dolore i familiari 
è parenti tutti. 


Trieste, 22 settembre 1989 
IZZO IRIS 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Claudio Semitz 


LUISA, BOBO; MAURIZIA, 
SERGIO; STEFANO, 
ARIANNA; DANI, PATRI- 
ZIA; CINZIA, FURIO; AN- 
TONELLA, MICHELE e LO- 
RENZA. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Sono vicini a SERGIO: PAO- 
LA, EVA, ELISABETTA e 
STEFANO. a 


Trieste, 22 settembre 1989 


È 


Dopo breve malattia si è spenta 
la nostra cara 


Anita Vernazza 
in Bohm 

Ne danno il doloroso annuncio 
affranti il marito LUIGI, i figli 
MASSIMILIANO e GIAN- 
CARLA, l’adorata nipotina 
FRANCESCA, la sorella 
CARMELA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella del cimitero evangelico. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipano addolorati ELE- 
NA e famiglia. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Le famiglie PRANDI prendono 
viya parte al lutto della famiglia 
BOHM e sono vicine a MASSI- 
MO per la morte della mamma 


Anita 


Cervignano, 22 settembre 1989 


Anita 


Ti ricorderemo sempre: GINA 
SALVI, GIULIANA BADER, 
AURELIA COVACEVICH, 
BIANCA NIDER, LIDIA 
SALVI, RITA SCANDURA, 
RENATA VALENTINI e NO- 
RA BERNES. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipano al dolore famiglie 
VITALI, BAGGIO. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipa addolorata al lutto la 
famiglia ZANMARCHI. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipano al lutto i nipoti 
GABRIELLA, EMILIO, AN- 
DREA. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Sossi 


ex ferroviere 

‘Addolorati lo annunciano le sto- 
relle BERNARDA e GIUSTI. 
NA e i nipoti SERGIO, IRE- 
NE, NADJA, STOJAN e BO- 
RIS con le rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo sabato 
23 alle ore 12 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa e il cimitero di 
Opicina. 


Trieste, 22 settembre 1989 


+ 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Bruni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ALMA, i fi- 
gli NEIRA, NIRVANA, PAO- 
LO, il genero, la nuora, il co- 
gnato, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11 nel Cimitero di Mon- 
falcone. 


Monfalcone, 22 settembre 1989 


Partecipano al lutto BERNAR- 
DETTA e ROMANO FERIN. 


Trieste, 22 settembre 1989 
PID ICLIMIO I TODI ALIEN OO 


‘Nel terzo anniversario della 


scomparsa della nostra'cara 


Jolanda Gasparini 


n. Spina 


il marito DUILIO e tutti i fami- 
liari La ricordano con l’affetto 
di sempre. 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 23 alle ore 17 nella chie- 
sa di S. Vincenzo. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Orario accettazione necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono tut- 
ti i giorni feriali esclusivamen- 
te presso gli sportelli della SPE 


L 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Emilio Sirotich 


uomo di esemplare 
bontà e onestà 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie AURELIA, le figlie RI- 
TA e ALIDA, il genero MAS- 
SIMO, la cognata CARMELA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i colleghi e amici FONDA e 
MIOZZO. 


Trieste, 22 settembre 1989 


LI 


Ha raggiunto il suo RICCAR- 
DO 


Anna Venezia 
ved. Scocchi 


La ricordano con tanto affetto 
la sorella ALBA, le nipoti MA- 
RIUCCIA con ANDREA, 
ANITA, le adorate PAOLA, 
RAFFAELLA e SANDRA, il 
cognato, le cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 22 settembre 1989 


t 


E° ritornata alla casa del Padre 


Paola Kwasner 
ved. Rizzi 
ved. Visco 


Con tenerezza ne danno la noti- 
zia la figlia JOLANDA con 
GUSTAVO, i nipoti UMBER- 
TO, GUIA e BETTINA, 
MAURIZIO e GINA e l'amica 
fedele MARIA CHIZZOLA. 
La famiglia ringrazia il dott. 
NICOLA*CARRARO per le 
amorevoli cure. 

Il funerale seguirà sabato 23 ore 
8.45 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 settembre 1989 


Si associa al dolore famiglia 
TOFFOLI. 


Trieste, 22 settembre 1989 
FREDDE ALOar7 CR RIT 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Gisella Fontanot 
ved. Petruzzi 


ringraziano commossi quelle 
persone che in vario modo han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 settembre 1989 
rente Vani 


I ANNIVERSARIO 


Rachele Gasperini 
ved. Zimolo 


La ricordano con immutato af- 
fetto a quanti La conobbero e 
stimarono 


il fratello, cognate, 
cognati e nipoti 


| Trieste, 22 settembre 1989 
VETIBEOARAR AMIN EEE IA NEI 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Sauro 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 


Sistiana, 22 settembre 1989 
[merce coste ssco ne eli 


Nel II anniversario della scom- 


parsa di 


Giovanni Lamola 
lo ricordano con tanto affetto 
I suoi cari 
Trieste, 22 settembre 1989 


Venerdì 22 settembre 1989 . 


URSS / LA LETTERA DI GORBACEV A BUSH 


. Chiede disarmo e crediti 


Ma l'amministrazione americana ha accolto Shevardnadze freddamente 


— 
- 
- 


Michiko. 


cato». 


URSS / PIENO APPOGGIO 
Maggie conquistata 


Domani l’incontro con Gorbacev 
_..... 


Margaret Thatcher va a pranzo insieme 
all'imperatore Akihito (a sinistra) e all’imperatrice 


TOKIO — Pieno appoggio a Mikhail Gorbacev, «il più 
grande e coraggioso leader che l’Urss abbia mai avuto 
e al successo del quale tutto il mondo libero deve esse- 
re interessato», condanna della repressione sanguino- 
sa in Cina, «che ha creato effetti destabilizzanti a Hong 
Kong e una grave crisi di credibilità», rafforzamento dei 
rapporti con il Giappone, «nell’interesse del libero mer- 


Sono i punti salienti di un affollato incontro con i giorna- 
listi ieri a Tokio, al circolo nazionale della stampa giap- 
ponese, del primo ministro britannico, signora Margaret 
Thatcher, alla conclusione della ‘sua visita ufficiale in 
Giappone. 
Rispondendo alle domande, il premier britannico, che 
domani s’incontrerà a Mosca con Gorbacev, non ha le- 
sinato gli elogi al leader del Cremlino, «un uomo auda- 
ce, coraggioso, con una visione delle riforme nel siste- 
ma comunista di proporzioni storiche». Senza toccare 
direttamente i temi dell'appena conclusa sessione del 
comitato centrale del/Pcus e il rimpasto al vertice deciso 
a Mosca, la signora Thatcher ha detto che «Quanto sta 
cercando di fare Gorbacev in Unione Sovietica è nell’in- 
teresse di tutti i Paesi del mondo» e che occorre «spera- 
re sul serio che abbia successo». «Se ce la farà — ha 
aggiunto —non spetta a me dirlo». 
Secondo il.primo ministro, le riforme politiche in Unione 
Sovietica «hanrio‘avuto risultati addirittura superiori al- 
le aspettative». In campo economico, invece, «i cambia- 
menti richiedono molto tempo, trattandosi di capovolge- 
re pratiche e mentalità di 70 anni di centralismo buro- 
cratico. E' chiaro però — ha precisato — che'i risultati 
devono arrivare. Per questo il tentativo di Gorbacev va 
appoggiato». 
La signora Thatcher, tuttavia, ha messo in guardia dai 
facili ottimismi, ricordando che «il processo di disten- 
sione non è affatto scontato. Lo dimostrano gli avveni- 
menti recenti in certi Paesi dell'Europa orientale e il 
massacro di Tienanmen» e ha invitato i Paesi democra- 
. tici dell'Occidente «a mantenere intatti il loro deterrente 
Militare e la loro solidarietà». 


RYAN TA RETTA 


ALTRI ATTENTATI DEI NARCOS? 
Esplosioni a catena a Bogotà 
Saltano le sedi dei partiti | 


BOGOTA — Dieci cariche di 
dinamite sono esplose ieri a 
Bogotà provocando il feri- 
mento di due persone e la di- 
Struzione di nove sedi politi- 
che e di un'agenzia banca- 
ria. 

Il comunicato ufficiale dira- 
mato dalle autorità precisa 
che le prime nove bombe so- 
no esplose simultaneamente 
all’alba di ieri in altrettante 
sedi di partiti politici nei 
quartieri centrali di Teusa- 


‘ quillo e Soledad, Il decimo 


ordigno, attivato con un tele- 
comando, è esploso nel set- 
tore Sud della capitale, pro- 
Vocando il ferimento di due 
guardie giurate e la distru- 
zione di una sede bancaria. 
L'azione dei terroristi che ha 
fatto sussultare Bogotà ‘al- 
l’alba di ieri ha provocato in- 
genti perdite materiali ed è 
stata condotta contro le sedi 
dei due maggiori partiti co- 
lombiani, quello liberale (al 
governo), e quello socialcon- 
servatore (all'opposizione). 
Le autorità militari hanno or- 
dinato un vasto spiegamento 
di forze, in appoggio ai re- 
parti di polizia, in tutta la cit- 
tà nella ricerca dei respon- 
sabili di questa nuova onda- 
ta di attentati. 

Sono state rafforzate le pat- 
tuglie che perlustrano le 
strade di Bogotà e quelle che 
sorvegliano le sedi dei partiti 
politici, nel tentativo di scon- 
giurare nuovi attentati. 
Queste sedi politiche prese 
di mira ieri, sono centri di 
riunione abituali di dirigenti 
di partito impegnati nella 
campagna per le elezioni 
amministrative in program- 
ma per il prossimo 11 marzo. 
Va detto che l'offensiva dei 
terroristi contro le sedi dei 
partiti segue di poche ore la 
denuncia televisiva di una 
«lista nera» in cui figurano i 


nomi di undici parlamentari 
coinvolti nel narcotraffico. 
La televisione colombiana, 
infatti, ha reso noto ieri i no- 
mi. di undici parlamentari ai 
quali l'ambasciata degli Stati 
Uniti a Bogotà ha revocato o 
ha rifiutato i visti d'ingresso 
per presunte connessioni 
coni narcotrafficanti. 
L'elenco. dei legislatori che 
si presume siano coinvolti 
nel commercio illecito della 
droga è stato letto dagli 
speaker del. telegiornale 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il primo 
giorno d'autunno ha portato 
a Washington le avvisaglie 
dell’uragano Hugo e un'non 
meno tormentato ministro 
degli Esteri sovietico. leri po- 
meriggio, notte fra giovedì e 
Venerdì în Italia, sotto uncie- 
lo gonfio di pioggia e un’umi- 
dità che appannava i para- 
brezza delle auto, Eduard 
Shevardnadze è entrato alla 
Casa Bianca. Andava di fret- 
ta. Non un sorriso per i foto- 
grafi. In tasca portava una 
lettera e il motivo della sua 
tensione era proiettato sul- 
l'accoglienza che il Presi- 
dente americano George 
Bush le avrebbe riservato. 

La lettera era di Michail Gor- 
bacev. Veniva descritta con- 
creta e urgente, ricca di pro- 
poste che — secondo le anti- 
cipazioni — avevano piutto- 
sto il tono delle richieste e 
che si riallacciavano a un’al- 
tra lettera, quella che fu spe- 
dita a Parigi ai sette «ricchi». 
Era la metà di luglio. Il sum- 
mit economico, magnificato 
dalle celebrazioni del bicen- 
tenario della Rivoluzione, 
subì uno scossone: il padre 


della sfortunata perestroika 
si appellava all'Occidente 
per proseguire sulla strada 
delle riforme e auspicava un 
«comune linguaggio econo- 
mico». 

Dietro la generica formula» 
zione alcuni intravvidero 
l'intenzione di abbandonare 
il linguaggio fallimentare del 
collettivismo marxista. 
Questa intenzione non è 


uscita confermata. Mentre” 


Polonia e Ungheria sconfes- 
sano il comunismo e si vota- 
no al pluralismo politico ed 
economico dell’Occidente, 
Gorbacev non recede dalla 
pretesa di far funzionare con 
le riforme un sistema non ri- 
formabile. AI proposito inve- 
ce Yeltsin sembra avere le 
idee più chiare. Ha detto la 
scorsa settimana agli amici 


‘ americani: «Il comunismo è 


un sogno, ma guai a volerlo 
realizzare». 

Il Presidente sovietico è pri- 
gioniero di questa contraddi- 
zione. Dopo Yeltsin, battitore 
libero e stravagante della 
perestroika, spedisce a Was- 
hington il fedelissimo She- 
vardnadze. A Bush chiede 
quattro cose, due subito e 
due in prospettiva. Le prime 


sono: un vertice e un nuovo 
accordo sul disarmo. Le se- 
conde: l’ingresso.o almeno 
Uno stato di osservatore nel 
Fondo Monetario Internazio- 
nale e nel Gatt.e la conces- 
sione della clausola di nazio- 
ne più favorita. 

Il vertice e un nuovo storico 
patto, come quello concluso 
con Reagan sugli euromissi- 
li, gli servono per alleggerire 
con successi di politica este- 
ra gli insuccessi di politica 
interna. L'associazione al 
Fmi e al Gatt gli serve per 
procurarsi quei crediti, sen- 
za i quali scoppierebbe — 
secondo le previsioni di Yel- 
stin — la «rivoluzione dal 
basso». La clausola di nazio- 
ne più favorita, già concessa 
da Bush.alla «coraggiosa» 
Ungheria, dovrebbe facilita- 
re l'export sovietico. Ma co- 
sa, che non siano materie 
prime, può interessare l’eco- 
nomia occidentale? 

La freddezza di Bush per un 
summit e per clamorosi ca- 
povolgimenti della politica 
creditizia si spiega con le 
perduranti incongruenze 
dell’atteggiamento sovieti- 
co. Certo Gorbacev è dispo- 
nibile ad altri accordi, sulle 
armi convenzionali, sulle ar- 


URSS / DOPO LA CONCLUSIONE DEL PLENUM 


Gor 


mi chimiche, sui missili stra- 
tegici (una volta risolto il pro- 
blema delle verifiche). Ma 
sulle crisi regionali la Casa 
Bianca non nota alcun mi- 
glioramento. Al Nicaragua 
sandinista l'Urss continua a 
spedire armi. All’Afghani- 
stan lo stesso. E anche alla 
stalinista Corea del Nord — 
afferma da Seul il vice-presi- 
dente Dan Quayle — non fa 
mancare il suo appoggio. La 
glasnost, nota Quayle, è una 
«presa ingiro». 

Nella serata dicieri, Shevar- 
dandze e James A. Baker, 
segretario di Stato, sono par- 
titi per il Wyoming. Trascor- 
reranno insieme il week-end 
e, fra una partita di pesca e 
una passeggiata nel Grand 
Titan National Park, cerche- 
ranno di avvicinare i punti di 
Vista per Ginevra e Vienna. A 
Ginevra si negozia sui missi- 
lia lungo raggio e sulle armi 
chimiche. A Vienna sulle for- 
ze convenzionali in Europa. 
Sarà firmato anche un accor- 
do per la popolazione eschi- 
mese. In futuro:gli abitanti 
dell'Alaska e della propaggi- 
ne sovietica sullo stretto di 
Bering potranno scambiarsi 
visite senza bisogno di visto. 


ì 


cev scivola verso una «linea centrista» 


Rafforzata con le ultime purghe la sua posizione nel comitato centrale 


MOSCA — Calato il sipario 
del «plenum» del comitato 
centrale del Pcus, tra le mu- 
ra del Cremlino si contano 
trofei e le vittime. E ovvia- 
mente l’attenzione viene 
subito polarizzata dal terre- 
moto che, proprio mentre le 
assise volgevano al termi- 
ne, haspazzato via dal tem- 
pio del potere cinque espo- 
nenti di rilievo della No- 
menklatura. Spiccano fra 
tutti i nomi di Viktor Cebri- 
kov, di Vladimir Scerbitsky 
e di Viktor Nikonov. L’ex ca- 
po del Kgb, l’ultimo boss 
brezneviano dell'Ucraina e 
il braccio destro di Ligaciov 
nel settore dell'agricoltura 
hanno dovutofare le valigie 
e lasciare il posto al nuovo 
capo dei servizi segreti, 
Vladimir Kriutekov, e a Juri 
Masliukov, presidente del 
Gosplan. 

Un quarto del Politburo è 
stato rimosso e certamente 
l'operazione rappresenta 
un ulteriore successo per 
Mikhail Gorbacev poiché il 
presidente sovietico si è li- 


«Noticiero del medio dia»,; 
diretto dalla giornalista Glo-! 


ria Pachon, vedova del can-| 
didato presidenziale Luis 
Carlos Galan Sarmiento, as-i 
sassinato due mesi fa da kil- 
ler al servizio dei narcotraffi- 
canti. | 
Nella lista nera resa nota ieri 
figura un senatore aspirante! 
alla candidatura  presiden- 
ziale per il partito liberale, al 
governo. 

L'informazione divulgata 
dalla Tv è stata attribuita al 
«un'alta fonte ufficiale» non 
identificata, -e l'ambasciata 
degli Stati Uniti, consultata 
dai giornalisti, si è riservata 
di divulgare i nomi delle per- 
sone alle quali è stato revo- 
cato o rifiutato il visto d'in- 
gresso negli Stati Uniti. D’al- 
tra parte, i parlamentari se- 
gnalati dalla Tv come pre- 
sunti collaboratori dei narco- 
trafficanti.sono per ora irre-| 
peribili. 

Fra le undici «personalità» 
che figurano nella lista diffu- 
sa dalla televisione, appaio- 
no i nomi di un precandidato 
presidenziale, otto senatori, 
un deputato del partito libe- 
rale e un altro del partito so- 
cial-conservatore. 

Secondo il telegiornale, 
mancano ancora i nomi di al- 
tre undici persone coinvolte 
nel narcotraffico, di cui l’am- 
basciata americana è al cor- 
rente. | 
La divulgazione di ‘questa 
«lista nera» è avvenuta dopo 
che il ministro dell'Interno 
colombiano, Orlando Vaz- 
quez Velasquez, e il procu- 
ratore generale della reppu- 
blica, Alfonso Gomez Men- 
dez, avevano denunciato in 
parlamento l'«infiltrazione» 
di narcotrafficanti nei settori 
politici, governativi, militari! 
e giudiziari. 


berato di alcuni tra i più ag- 
guerriti avversari della 
«perestrojka». Scerbitsky, 
grande feudatario. dell’U- 
craina, sembrava inamovi- 
bile e aveva resistito a tutti i 
sommovimenti interni 
dall’85 in poi; mentre Cebri- 
kov si era spinto ancora più 
in là e si era presentato an- 
che come una possibile al- 
ternativa alla politica «av- 
Venturista» di. Gorbacev. 
Anche. l’estromissione . di 
Nikonov riveste un notevole 
significato poiché costitui- 
sce uno schiaffo al suo «pa- 
drino»: Ligaciov e. infligge 
un altro pesante colpo all’a- 
la conservatrice del Pcus. 

Detto questo, però, sarebbe 
un errore dilatare oltremi- 
sura la dimensione della 
vittoria di Gorbacev nell’e- 
stenuante braccio di ferro 
all'interno del partito. E’ 
questo un dato che scaturi- 
sce anzitutto dall'esame 
dei nuovi arrivati nell’uffi- 
cio politico. Certamente né 
Kriutckov né Masliukov 


. «Immediatamente dopo 


LIBANO 
Freddato 
deputato 


BEIRUT — Attentato a 
Beirut Ovest. Il deputato 
libanese Nazim Kadri, 
esponente della comuni- 
tà sunnita musulmana, è 
stato ucciso nella zona 
della capitale controllata 
dai soldati siriani. Il par- 
lamentare, che aveva 74 
anni, è stato raggiunto 
da diversi proiettili alla 
testa e al torace e la sua 
morte è stata istantanea. 


aver scaricato contro 
l’auto di Kadri due cari- 
catori di trenta colpi cia- 
scuno i killer sono risaliti 
sulla loro Mercedes e si 
sono dileguati sparando 
in aria», ha riferito un 
funzionario di polizia. 
L'attentato in cui hanno 
perso la vita ilparlamen- 
tare sunnita e il suo auti- 
sta è avvenuto lungo via 
Veraun e sinora non è 
stato rivendicato da nes- 
suna organizzazione. 
Scattato l’allarme sono 
intervenuti i militari si- 
riani che hanno isolato il 
quartiere iniziando a in- 
terrogare gli eventuali 
testimoni, 

Kadri è ilterzo esponen- 
te politico o religioso 
della comunità sunnita 
assassinato a Beirut ne- 
gli ultimi due anni. Il 16 
maggio scorso l’esplo- 
sione di un’autobomba 
provocò la morte del 
gran mufti, sceicco Has- 
san Khalid. Il primo giu- 
gno del 1987 il primo mi- 
nistro Rashid Karame è 
morto — nell’esplosione 
dell’elicottero. | militare 
sul quale viaggiava. 


possono essere considerati 
come avversari della «pe- 
restrojka», Ovvero come 
potenziali antagonisti del 
. Capo supremo del Cremli- 
no. Ma la presenza del «nu- 
mero uno» del Kgb nel ver- 
tice del potere rappresenta 
un elemento poco rassicu- 
rante. 4 Î 
Il capo del Kgb— si potreb- 
be. dire, per antonomasia 
‘—è un uomo dell'apparato. 
E il fatto che Gorbacev ab- 
bia dovuto inclùderlo nel 
Politburo dopo che aveva 
estromesso il sùo prede- 
cessore Cebrikov, costitui- 
sce il segno di una «nuova 
alleanza» o, chissà, di un 
condizionamento di cui non 
è possibile oggi valutare le 
conseguenze. Ma l’aspetto 
più inquietante è‘che il ter- 
remoto al vertice è avvenu- 
to dopo che il «plenum» sul- 
le nazionalità si era conclu- 
so con un bilancio decisa. 
mente deludente. 
Certo: è stato varato il nuo-.. 
vo trattato federativo che 
sostituirà la vecchia unione 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — Forse non era mai 
accaduto prima che il capo 
della Chiesa: cattolica si ri- 
volgesse all'intero mondo 
musulmano. Di sicuro, co- 
munque, non.era mai suc- 
cesso che il Papa chiedesse 
pubblicamente ai «fedeli del 
l'Islam» di manifestare la lo- 
ro solidarietà per la popola-. 
zione libanese. Sollecitan- 
doli, in pratica, a costituire 
idealmente un movimento di 
pressione: per far tornare la 
pace in Libano, ma, prima 
ancora, per salvaguardare 
la vita di quanti ancora lo 
abitano. Ù 
Già questo passo spiega; 
non solo la portata mondiale, 
ma la novità stessa dell'im- 
presa a cui si è accinto Gio- 
Vanni Paolo Il. Impossibilita- 
to per adesso a recarsi a 
Beirut (per l'aperta ostilità di 
Damasco e’ dei filosiriani) 
ma continuando (forse lui 
soltanto) a rifiutare come 
ineluttabile la fine geopoliti- 
ca del Libano, Papa Wojtyla 
lancia una strategia a tutto 
campo. Con l'evidente inten- 
zione. di smuovere |’ «apa- 
tia» internazionale. O, più 
ancora, di buttare all’aria i 
progetti di «spartizione» che . 
alcune potenze avrebbero 
già concordato decidendo la 
sorte della nazione libanese. 
Per ora l'iniziativa più cla- 
morosa è appunto quella 
dell'appello ai «fedeli» isla- 
mici. leri mattina mons. An- 
gelo Sodano — segretario 
per i rapporti con gli Stati, 
come dire il «ministro degli 
Esteri» vaticano — ha conse- 
gnato all'ambasciatore del- 
l'Arabia Saudita in Italia una 
lettera autografa del Papa 
per il segretario generale 
dell’Organizzazione - della 
Conferenza islamica, Hamid 
AI Ghabid. «In tale scritto — 
è detto nel comunicato della 
sala stampa vaticana — il 
Pontefice ricorda ii dramma 


centralizzata dell'«ordine» 
staliniano. E Gorbacev è 
riuscito ad anticipare il con- 
gresso del partito a ottobre 
del prossimo anno e quindi 
ad accelerare i tempi della 
«grande riforma» economi- 
ca e politica. Ma i nodi di 
fondo restano tutti insoluti e 
pesa l’ipoteca di quel «non 
possumus» indirizzato dal- 
lo stesso presidente sovie- 
tico dalla tribuna del Soviet 
alle. varie repubbliche. 
«Nessuno può azzardarsi a 
modificare i nostri confini», 
«Decentramento sì, autono- 
mia no». Di 
Dunque, l'impero — alme- 
no nel pensiero del gruppo 
dominante — resta un’enti- 
tà intoccabile. E in questo 
quadro anehe la posizione 
di Gorbacev appare sotto 
una luce diversa. Egli pre- 
ferisce spostarsi sempre di 
più su una «linea centrista» 
favorevole al rispetto della 
«legge e dell'ordine», an- 
che se aperta alle innova- 
zioni riformiste. 


del popolo libanese, cristia- 
no e musulmano, e rivolge 
Un appello al senso di solida- 
rietà di tutti i-fedeli dell'Islam 
in favore dei fratelli che'sof- 
frono in Libano». 

Due osservazioni da fare. La 
Prima: il Papa parla di un 
«solo» popolo libanese, ac- 
comunando nella sofferenza 
Cristiani e musulmani. In tal 
Modo si libera, una volta per 
tutte, da quella parzialità 
che, almeno agli occhi dei si- 
riani, lo faceva sembrare un 
difensore della sola causa 
cristiana. E, nello. stesso 


VIA AL RITIRO VIETNAMITA + 
Cambogia, il peggio |€ 
deve ancora venire 


_. {.° 


4 


Una lunga colonna di autocarri piéni di soldati vietnamiti si ‘avvia verso il'confine 


ro il territorio cambogiano. 


nocidio. 


le fazioni. 


LIBANO / CLAMOROSA INIZIATIVA DI PAPA WOJTYLA 


Appello ai «fedeli dell’islam» 


Chiesto il loro impegno per la pace - I francesi richiamano la portaerei Foch 


tempo, respinge con forza il 


ricorrente cliché di una guer- > 


ra — quella libanese — com- 
battuta da contrapposte fa- 
zioni confessionali in nome 
del loro credo religioso. 

Seconda osservazione. Do- 
po essersi rivolto nei mesi 
scorsi all'ONU e alla Lega 


, araba, Giovanni Paolo Il si 


appella ora alla Conferenza 
islamica e, attraverso di es- 
sa, all'immenso arcipelago 
musulmano. Il Papa, in altre 
parole, sceglie la via diretta 
per dialogare con un «inter- 
locutore» che, rimasto finora 


Gli ultimi ventiseimila vietnamiti partiranno 
martedì 26 settembre lasciando il governo filo- 
vietnamita di Phnom Penh di fronte alla possibi- 
le reazione armata delle forze della resistenza 
di cui i khmer rossi sono i più forti e i più temibi- 
li. Ma non è ancora chiaro se questo esodo se- 
gnerà la fine della tutela vietnamita: martedì un 
portavoce del. ministero degli esteri di Hanoi 
aveva detto che le forze ritorneranno in Cambo- 
gia se il Paese sarà minacciato da un altro ge- 


L'eventualità di una guerra civile è sempre più 
‘concreta. li ministro di Phnom Penh, Hun Sen, 
ha detto ieri ai giornalisti che le possibilità di un 
«cessate il fuoco» diventano sempre più ridotte 
e che i negoziati di pace non hanno avuto alcun 
rilancio dall'iniziativa del primo ministro thai- 
landese Chatichai Choonovan che in questi 
giorni ha incontrato a Bangkok i leaders di tutte 


«Tutto dipende dal principe Sihanouk — ha af- 
fermato il premier — è questa è la cosa più diffi- 
cile. Per me è più facile prevedere la pioggia 
che non ciò che farà o dirà Sihanouk..Hun Sen 
ha detto ai 200 giornalisti — mai visti in Cambo- 
gia tanti inviati e operatori televisivi dalla fine 
dei bombardamenti Usa nel 1973 che lo atten- 


dalla provincia di Siam Reap, a dieci anni dall’invasione della Cambogia. 


BANGKOK — Le truppe del Vietnam hanno co- 
minciato ieri a ritirarsi dalla Cambogia parten- ». 
do dalle provincie occidentali di Siam Reap e 
Pursat e da quella orientale di Stung Treng. 
Lunghe colonne di autocarri, autobus e mezzi 
corazzati MN 113 di fabbricazione americana 
sequestrati durante la guerra in Indocina e cari- 
chi di soldati e altro personale militare si sono 
messe in moto salutate da migliaia di cambo- 
giani che agitavano bandierine con i colori ros- 
so e blu del Vietnam. Questi sono i primi contin- 
genti dei cinquantamila soldati che erano rima- 
sti nel Paese dopo la «Blitzkrieg» dì duecento- 
mila vietnamiti che, nel dicembre 1978, invase- 


no riaperte, ma secondo lui è sicuro che le forze 
governative saranno in grado di avere la me- 
glio su quelle dei khmer rossi e del resto della 
resistenza. «Avete per caso sentito qualche 
esplosione a Phnom Penh?», ha chiesto ironica- 
mente, come a dimostrare che la capitale non 
corre alcun rischio perché sufficentemente pro- 
tetta e fortificata. 

Il primo ministro cambogiano ha comunque 
confermato notizie di agenzia stampa e di altri 
mezzi di comunicazione che riferivano di com- 
battimenti nella città di confine di Pailin, difron- 
te alla provincia thailandese Chanthaburi, 215 
chilometri a Est di Bangkok. 


Hun Sen ha minimizzato la portata degli scontri 


el'importanza della città sostenendo che si trat- 
ta di'un centro disabitato la cui ricchezza, una 
miniera di diamanti, è da tempo esaurita. Ma 
notizie captate a Bangkok riferiscono che la si- 
tuazione in quell'area è molto più seria di quan- 
to si voglia far credere: 119 soldati governativi, 
ha detto un portavoce della marina militare 
Thai, hanno disertato per evitare i combatti- 
menti con i Khmer rossi e sono fuggiti in territo- 
rio thailandese deponendo.i loro Kalashnikov. 


La radio dei khmer, captata a Bangkok, ha an: 


nunciato a sua vi 


verno di Hun Sen, ma non vuole il ritorno dei 


khmer rossi, né ha fiducia in un futuro politico 
sotto la guida del principe Sihanouk», ha dichia- 
rato ai giornalisti un ufficiale sanitario cambo- 
giano.che ha chiesto di restare anonimo. La di- 
chiarazione è emblematica di questo particola- 
re momento della Cambogia, un Paese che ha 
sempre sofferto e ora teme che il peggio nonsia 


to a sua volta di avere sbaragliato la, 
789.a divisione di Hun Sen che stava difenden- 
do Pailin. «Molti soldati sono rimasti feriti — ha 
detto l'emittente — ma non c'erano dottori né 
medicine». A Phnom Penh la situazione è cal- 
ma: la partenza dei vietnamiti non ha provocato 
alcun panico né d'altra parte è stata salutata 
come una liberazione. «La gente non ama il go- 


devano all'aeroporto — che se le ostilità saran- 


ancora venuto. 


sordo alle proposte politi-. 


che, potrebbe essere forse 
Stimolato sul terreno più pro- 
priamente religioso. E po- 
trebbe eventualmente svol- 
gere un'opera di influsso su- 
gli Stati coinvolti più da vici- 
no nel conflitto libanese. 

Ma non c'è stata soltanto 
questa iniziativa. «Altre — 
preannunciava la sala stam- 
pa della Santa Sede — sono 
previste per i prossimi gior- 
ni». C'é da aspettarsi infatti 
una vasta mobilitazione del- 
la diplomazia vaticana in tut- 
te le capitali che contano. 
Già ieri il vice di Sodano, 
mons. Jean Louis Tauran, 
s'è recato a Parigi ed è stato 
ricevuto da Mitterrand. AI 
presidente è stata consegna- 
ta una lettera autografa del 
Papa, il quale lo ringrazia 
«per l’opera svolta dalla 
Francia in favore della pace 
inLibano» e gli illustra «le at- 
tuali preoccupazioni della 
Santa Sede sul perdurare 
del dramma libanese», ; 
Mons. Tauran, uscendo dal- 
l'Eliseo, ha dato un nome 
preciso alla nuova strategia 
wojtyliana: «rilanciare l’inte- 
resse internazionale» intor- 
no alla ricerca di una solu- 
zione per la grave crisi del 
Libano. Senza per altro 
escludere un viaggio-lampo 
del Papa a Beirut. «Per.ilmo- 
mento le circostanze non lo 
rendono possibile», ha detto 
Tauran. Ma Giovanni Paolo 
Il, appena potrà, «supererà 
tutti gli ostacoli per realizza- 
re il suo progetto», 

Intanto da parte francese si è 
voluta allentare la tensione 
nell'area con il «richiamo» 
della portaerei Foch, che ha 
ricevuto l'ordine di rientrare 
alla base, il porto militare di 
Tolone. Restano però nelle 
acque libanesi una delle pe- 
troliere di rifornimento, l'uni- 
tà di trasporto di mezzi da 
Sbarco «Orage» e la fregata 
anti-sottomarini «Mont- 
calm». 


DAL MONDO 
Liegi, 
presto libere 


BRUXELLES — Sta av- 
viandosi a ‘una rapida 
soluzione la presa d'o- 
staggi di Tilff, in Belgio. 
Lo ha annunciato un por- 
tavoce della magistratu- 
ra di Liegi, dichiarando 
ieri sera ai giornalisti 
che è stato raggiunto un 
accordo coi tre banditi 
Che da sabato ‘scorso 
tenggno in ostaggio una 
donna e le sue due bam- 
bine: contro la liberazio- 
ne.immediata delle bam- 
bine; i banditi riceveran» 
no un milione di franchi 
belgi, circa un miliardo 
di lire, e un veicolo per 
mettersi in salvo. La 
somma verrebbe versa- 
ta in due volte. La libera- 
zione della donna sareb- 
be prevista solo quando i 
gangster si sentiranno al 
sicuro. 


Scappano 
davanti a «Hugo» 


NEW YORK-— L'immi- 
nente arrivo del terribile 
uragano Hugo ha fatto 
scattare l'emergenza in 
almeno. quattro stati 
americani, mentre il pre- 
sidente George Bush ha 
ordinato l'invio di oltre 
mille militari nelle isole 
Vergini per bloccare l’a- 
narchia divampata  nel- 
l'arcipelago dopo il pas- 
saggio dell'uragano. Le 
misure più radicali sono 
state prese nella Caroli- 
na del Sud, dove il go- 
vernatore ha ordinato 
l'evacuazione immedia- 
ta di tutta la costa. L'er 
mergenza è scattata co- 
munque anche in Flori- 
da, Georgia e Carolina 
del Nord. ; 
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4 Venerdì 22 Rellelntie 1989 


LÀ Uno mattina. Con L. Azzariti e P. Corona. 
7.30. Collegamento Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Santa Barbara. Telefilm (110). 

10.40 «Tutta l'opera di Chaplin»: 1914-1915.» 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Cuori senza età. Telefilm. 

12.30 La signora in giallo. Telefilm. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Buona fortuna estate. Presenta F. Fortu- 

nato. . 

14.10 «PRIMO RIBELLE». Film (1939) regia di 

s W. A. Seiter, con J. Wayne, C. Trevor, G. 
Sanders. i 

15.30. «La città proibita» di M. Chen (1.a parte). 

16.00 Pippi calzelunghe. e 

16.30. | gunni. Produzione Walt Disney. 

17.00 Anna dai capelli rossi. 

18.00 Tg1 Flash. 

18.05 Santa Barbara. Telefilm (101). 


19.10 Pupi Avati presenta: «E' proibito balla- 
3? re». Segue «Il secchione», 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Eurovisione. Da Piazza Plebiscito a Na- 
poli: «Festa». Conducono Lina Sastri e 
M. Rigillo. 

23.00 Telegiornale. 


23.10 «PER FAVORE NON MORDERMI SUL 
COLLO» (1967). Film, regia di Roman Po- 
lanski. Con Jack McGowan, Alfie Bass, 
Sharon Tate. (1.0tempo). 

0.15 Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 

0.25 «PER FAVORE NON MORDERMI SUL 
COLLO» (2.0 tempo). 

1.05 Speciale Scuola aperta. 


giato. 
13.00 T92 Ore tredici. 


16.20 Tg2 Flash. 


18.00 Videocomic. 
18.30 Tg2Sportsera. 


20,15 Tg2Lo sport. 


luca Favilla. 
21.50 Tg2 Stasera. 


le a dirsi. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; , 
19: Gr1 sera; 19.15: Gr1 sport mondo 
motori; 21, 23.59: Sterounosera; 21.30: 
Gri in breve; 28: Gr1 ultima edizione, 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16,27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Grl: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. |. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 19, 21,, 
28. » 


6: Ondaverde, di L. Matti; 6.32: Pack,' 
settimanale della terza età; 6.40: Cin- 
que minuti insieme, «Estate mostre»; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr regio- 
» nali; 7.30: Quotidiano del Gri; 8: Maria 
Pia Fusco, conduce Radio anch'io 


6.35 Nbc news. Telegiornale americano.. 
7.00 Silverhawks. Cartoni. 

7.30 Donkey Kong. Cartoni. 

7.50 Matinée al cinema. «MARGHERITA DEL- 

LA NOTTE» (1956). 

9.00 D.s.e. Inglese e francese per bambini: 
10.00 Cuore e batticuore. Telefilm. 
11.00 Bianco, rosso, verde. 
12.00 La quinta stagione. 7.a puntata. Sceneg- 


13.30 Tg2 Economia - Meteo 2. 

13.45 Capitol (112) Serie Tv. 

14.30 Tutti frutti per l'estate di Raidue. 
15.10 Lassie. Telefilm. 

15.40 Thundercats. Cartoni. 

16.05 Braccio di ferro. Tom e Jerry. Cartoni. 


16.25 Lo schermo in casa. «ACCADDE AL PE- 
NITENZIARIO» (1955). Film comico. 


119.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19,45 Tg Telegiornale. 


20.30 La Rai presenta «Sound» (2.a e ultima” 
parte). con Peter Fonda, Ana Obregon, 
Mattia Sbragia, Elena Sofia Ricci, Gian- 


22.00 Si fa per ridere: Gianni e Pinotto (1). Faci- 


22.50 Speciale Sereno variabile. Incontri d'e- 
state: José Carreras. 

23.00 Tg2 Notte, Meteo 2. 

23.25 «CATERINA DI RUSSIA». Film (1963) re- 
gia di N. Lenzi, con Hildegard Neff, S. 
Fantoni, G. Rossi. 


estate; 10.55: Radio opera: Madama 
Butterfly; 11: | nobel della letteratura 
italiana; 11.30: Giorno per giorno, con 
R. Pisu; 12.03; Via Asiago Tenda esta- 
te; 13.20: Chiamate Roma, noi'due noi 
due, di e con Amurri e Verde; 14: Musi- 
ca ieri e oggi; 15: Anhm! Un milione di 
anni a tavola, di Carla Ghelli; 16: Il pa- 
ginone estate; 17.30: Radiouno jazz 
‘89; 17.55:  Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, A. Rubinstein suona Chopin; 
19.15: Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; ‘ Gr1 mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.35: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Radiouno 
serata: i solisti della Settimana inter- 
nazionale di Napoli, al termine (22.20 
circa) «L'usignolo di Lecce, Tito.Schi- 
pa», biografia in tredici puntate di T! 
Schipa jr. (12); 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata, di A. Saba- 
tini; 28.28: Chiusura. 


6: I giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «La fami- 
glia Birillo» (5), regia di F. Anzalone; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Banda Osiris 
gran turismo; 10.30: Lavori in corso; 
12.10: Gr regione, Ondaverde regione; 
12.45: Mister radio; 14.15: Programmi 
regionali; 15: C'era una volta... un re: 
1789. La rivoluzione raccontata, di S. 
Fasulo;. 15.30: Bollettino del mare; 
15.45: Doppio misto, dialoghi per l’e- 
state; 17.32: Una Topolino amaranto; 
18.32: Prima di cena in compagnia di 
Radiodue: la musica della vita, di Pao- 
lo Fenoglio; 19.50: Colloqui, anno se- 
condo, conversazioni private con gli 
ascoltatori; 22.19: Panorama parla- 
mentaré; 22.30: Gr2 Ultime notizie. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


12.00 D.s.e. Invito a teatro. «Amleto in tratto» 
ria» di Achille Campanile. Con Eros Pa- 
gni, Magda Mercatelli, Camillo Milli. 

14.00 Rai regione - Telegiornale regionale. 

14.30 Roccaraso, pattinaggio artistico. 

16.00 Cagliari, ginnastica artistica, campionati 
mondiali. 

17.00 Ostia, atletica leggera, campionato mon- 
diale militare. 

18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 
teo 3, 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 


20.00 Geo estate. 


20.30 «Le avventure di Pinocchio», 3.a 

21.35 T93 Sera. 4 

21.40 «L'AMICO SILENZIOSO». Film (1984) con 
Martin Sheen. 

23.10 «Volta pagina». Programma di attualità 


del Tg3. 
23.50 Tg3 Notte. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade c.d.; 19.26, 
22.37: Ondaverdedue; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 21.02, 
23.59: Fm musica; 21.03: Hit parade: 
sconovità; 22.30: Ultime notizie; 23: 
mix. 
LEE EE:M® puoi 
Raitre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8: Preludio; 7.50: Sui giornali di oggi; 
8.30-10.45: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Voci di guerra, im- 
Magini sonore della 2.a guerra mon- 
diale, di G. De Luna; 11.50-14-17.50- 
19.45: Pomeriggio musicale; 15.45; | 
concerti di Blue note; 17.30: Imparare 


‘l’ambiente; 19; Terza pagina; 21: Un 


Maestro del clavicembalo, Domenico 
Scarlatti (6) di G. Pestelli; 21.50: Franz 
Berwald; 22.20: Quando i popoli si me- 
scolano (12), Nord e Sud tra coopera- 
zione e conflitto; 22.50: Blue note; 
23.58: Chiusura. i 
STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a:cura di G. Baracchini, 24: Il gior- 


gamma radio che musica 


18.45 Perry Mason. Telefilm. Due false sorelle. 0.05 a Enzo Biagi: Spot-Ghedaffi 
040 Vent'anni prima. 


Columbro e Cuccarini (Canale 5, 20.30). 
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nale della mezzanotte; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06:. Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 
3.06: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 5,06: 
Finestra sul golfo; 5.45: Il giornale dal- 
l’Italia, Ondaverdenotte. Notiziario in 
italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese; 1,30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: ‘0.33, 
1.33, 2.33, 3.93, 4.33, 5.93. 


I, 


| Radio regionale 7.30: rai re- 


gione. Giornale radio del F.V.G.; 11,30: 
| cercatori di perle; 12.35: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G.; 14.30: Un 
racconto per l'estate; 15: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: Alle- 
gro vivacissimo; 18.30: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G. 


Programma per gli Italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Jazz Club re- 
gione. x 
Trasmissioni In lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7.20:Il nostro 
buongiorno, Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10; Alma- 
nacco; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Pagine 
multicolori; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Mosaico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album classi” 
co; 18: Avvenimenti culturali; 18.30; Pa- 
gine musicali; 19: Segnale ‘orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

‘8.00 Cbs Evening News (r). 

11.00 Ai confini dell’Arizona, tele- 
film. 

12.00 Il giudice, telefilm. 

12.30 Anarchici grazie a Dio, mi- 
niserie. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

13.45 Sport News, tgsportivo. 

14.00 Caleidoscopio alabardato 
(r.). 

14.15 Beatles, cartoni animati. 

14.30 Natura. amica, documenta- 
rio. 

15.00 | predatori dell’idolo d’oro. 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«DIETRO LE QUINTE», 
drammatico. 


18.00 Flamingo road, telefilm. 
19.00 Redazionale Rta. 

19,15 Tele Antenna notizie. 

20.00. Tmc News, telegiornale. 
20.30 Matlock, «La vedova nera». 
21.30 Mondocalcio. 

22.50 Tele Antenna notizie. 

23.05 Stasera sport. 

24.00 Film: «IL BOIA E’ DI SCE- 


5$ 


10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Telefilm: | Jefferson. 

12,30. Telefilm: Hotel. 

13.30 Quiz. Cari genitori. Condu- 
ce Enrica Bonaccorti. 

14.15 Il gioco delle coppie. Con- 
duce Marco Predolin. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Telefilm: Love boat. 

16.55 News: Premiere. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 


19.00 Il gioco dei 9 condotto da 
Raimondo Vianello. 

19,45 Tra moglie e marito. Condu- 
ce Marco Columbro. 


20.30 Show: «Un autunno tutto . 


d’oro» conducono Marco 
Columbro, Maurizio Costan- 
zo e Lorella Cuccarini. 

23.25 News: Premiere. 

23,30 Film: «SOLO ANDATA» con 
J. Claude Bovillon, Nicoletta 
Garrel. Regia di Josè Gio- 
vanni. (Francia-Italia-Spa- 
gna 1970) poliziesco. 

1.30 Telefilm: Mannix. 


7.00 Caffelatte. 

8.30 Telefilm: Strega per amore. 

9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 

9.30 Telefilm: Cannon. 

10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 

11.25 News: Premiere. 

11.30 Telefilm: Simon e Simon. 

12,30 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: MagnumP.l. 

14.35 Musicale: Deejay television: 

15.30 News: So to speak. È 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani: 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Telefilm: A Team. 

19.30. Telefilm: I Robinson. 


20.00 Cartoni: Evviva Palm Town. 

20.30 Film: «IL MIO NEMICO». 
Con Denis Quaid, Louis 
Gossetjr. Regia di Wolfgang 
Petersen (Usa 1985), fanta- 
scienza. : 

22,20 Sport: Galciomania. 

23.20 Grand prix, settimanale mo- 
toristico con Andrea De 
Adamich. .. 

0.25 News: Premiere. 

0.30 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

1.30 Telefilm: Wonder woman. 


®& 


11.20 Teleromanzo: Così gira il 
. mondo. 

12.15 Telefilm: La piccola grande 
Nell. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.40 Rubrica: Buon Pomeriggio. 

13.43 Teleromanzo: Sentieri. 

14.41 Telefilm: California. 

15.40 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. ; 

16.30 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

17.30 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

19.30 Telefilm: Quincy. 

20.30 Film: «LA BATTAGLIA D'IN- 
GHILTERRA». Con Frederik 
Stafford, Van Johnson. Re- 
gia di Enzo Girolami. (Ita- 
lia/Spagna/Francia 1969). 

22.40 Film: «L'ULTIMO DOMICI- 
LIO CONOSCIUTO». Con Li- 
no Ventura, Marlene Jobert. 
Regia di Josè Giovanni 
(1969) poliziesco. 

0.40 Telefilm: Ironside. 

1.40. Telefilm: Agente speciale. 

2.40 Telefilm: Adam 12. 


. Gosset jr (premio Oscar per «Ufficiale e gentiluomo») è l’alie- 


RAITRE 


E’ un amico 
silenzioso 


«L'amico silenzioso» va in onda su Raitre alle 21.40. Lo ha 
diretto nel 1984 David Greene, ma quello che conta per il 
telespettatore è la presenza di attori noti come Martin Sheen 
(fu anche Kennedy in uno sceneggiato tv) e di Louis Gosset 
jr., premio Oscar per il non proganostia all’epoca di «Ufficiale 
e gentiluomo». Insieme a loro recita anche Arthur Hill in una 
vicenda di violenza quotidiana che si trasforma gradatamen- 
te in un incubo. Martin Sheen è il'regista televisivo Charlie 
Hyatt, che vive in un condominio newyorkese terrorizzato da 
furti e minacce. Proprio su suggerimento di Hyatt viene as- 
sunto un guardiano armato (Gosset jr.) che dovrebbe proteg- 
gere tutti. Ma, come dicevano i latini, «chi sorveglierà il sor- 
vegliante»?. Il nuovo venuto si installa infatti nel palazzo, 
mette a punto sistemi di sicurezza e porte blindate per poi 
tramutarsi in una sorta di mostro. 


Raiuno, ore 23.10 
Polanski e Sharon Tate 


I mostri, anzi i vampiri, sono i protagonisti di «Per favore non 
mordermi sul collo», di Roman Polanski (1967), programmato 
da Raiuno alle 23.10, in orario per spiriti forti. Il regista di 
«Rosemary's Baby» si fa beffe della Transilvania e dei tra- 
passati dai lunghi canini, in una commedia stavillante che 
ruota intorno alle peripezie di Abronsiun e del suo assisten- 
te. Nel «cast» Sharon Tate e lo stesso Polanski. 


Italia 1, ore 20.30 
«Il mio nemico» 


Louis Gossett, protagonista di un film trasmesso da Raitre, 
compare anche come «star» del film più stimolante in onda 
sulle reti private in prima serata. Si tratta de «Il mio nemico», 
con cui il tedesco Wolfgang Petersen («La storia infinita»), 
debuttò a Hollywood e che ora Italia 1 mette in onda per la 
prima volta, alle 20.30. La confezione della vicenda è di tipo 
fantascientifico, descrivendo la lotta per la sopravvivenza di 
due astronauti naufragati contemporaneamente sul pianeta 
Fryne, dove dettano legge pericolosi carnivori umani. Louis 


no Jariba esi stenta a riconoscerlo grazie all'ottima truccatu- 
ra: L'umano che prima lo combatte e poi ne scoprirà l’amici- 
zia è invece Dennis Quaid, ormai astro nascente di Holly- 
wood e interprete dell'imminente «Grandi vampate di fuoco». 
Man mano che la vicenda si sviluppa, ci si accorge che l’in- 
tento del film è più filosofico che spettacolare e che, nono- 
stante i panorami resi con dispendio di effetti speciali, la vi- 
cenda ricorda piuttosto l'eterno dualismo tra amici e nemici. 


Raitre, ore 12 


TEATRI E CINEMA Enasi 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990.0g- 
gi alle 20.30 (turno B) concerto 
sinfonico. Direttore V. Sinais- 
kij. Musiche di Ciaikovski. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/'90. Do- 
mani alle 18 (turno S) concerto 
sinfonico. Direttore V. Sinais- 
kij. Musiche di Ciaikovski. Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '89/'90: 
sottoscrizioni e conferme 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Conferme turni fissi entro 
martedì 26 settembre 1989. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Campa- 
gna abbonamenti stagione 
'89-'90: sottoscrizioni e con- 
ferme presso aziende, circoli 
e sindacati. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e Teatro 
Cristallo. 


ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Palombella rossa» di e 
con Nanni Moretti. Dalla Mo- 
stra di Venezia '89 il nuovo 
film del più originale regista 
italiano. 2.a settimana di suc- 
cesso. 


AZZURRA. Oggi sala riservata. 
Domani riprendono le proie- 
zioni de «L'insolito caso di Mr. 
Hire». 


EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15. Innamorarsi di una be 
la donna può significare peri- 
colo... «Alibi seducente», una 
commedia romantica con Tom 
Selleck e Paulina Porizkova. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Josephine 
5, la scuola dell'erotismo». Al- 
to erotismo, pornografia di 
classe, perversione mai vista! 
Un capolavoro del Blue hard- 
core. V. 18. 


CABARET - MUSIC HALL 
. «CARILLON» 
| ius TRIESTE 


GRATTACIELO. 17.15, 19.40, 22 
precise: Timothy Dalton, Ca- 
rey Lowell in «007 vendetta 
privata» di John Glen. Spetta- 
colare come mai prima. Scene 
d'azione con inseguimenti fra 
auto articolati da applausi, il 
più grande film di A. Broccoli 
e M. Wilson. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Poli- 
ziotto a 4 zampe». La città è 
tranquilla: James Belushi e il 
cane Jerry Lee, i due poliziotti 
più duri della città sono in 
azione. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Indio». Con F. 
Quinn, M. Marvin Hagler e 
Brian Dennehy. Il più grande 
successo del momento. In Pa- 
navision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «In una notte di 
chiaro di luna». Di Lina Wert- 
muller, con Rutger Hauer, Na- 
stassia Kinski. Da domani: 
«Creatura degli abissi». 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Moana e le sue bestie». In- 
credibile! V. 18. Domani; «lo vi 
ucciderò». 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Legge crimina- 
le». Un assassino è in libertà. 
L'unico che può fermarlo è 
l'avvocato che lo ha fatto as- 
solvere. G. Oldman e K. Ba- 
con nel thriller vincitore del 
Festival del giallo Mystfest a 
Cattolica. V. 14. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22.10: «Il li- 
bro della giungla», ispirato ai 
romanzi di Kipling, il più bel 
film di Walt Disney (adulti 
4500, anziani 2.500, universi- 
tari 3.500). 

ALCIONE. (via Madonizza 4 - 
tel. 304832). Ore 21: Inaugura- 
zione della nuova sala e aper- 
tura della stagione 89/90 con 
la prima visione di «Heavy 
petting» di Obie Benz. Proie- 
zione unica. Ingresso con invi- 
to. Da domani programmazio- 
ne normale. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Voci lontane... sempre pre- 
senti» di Terence Davies con 
Freda Dowie, Pete Posti eth- 
waite. Pluripremiato (a Can- 
nes e a. Locarno), il film di Te- 
rence Davies è costruito se- 
condo la logica del frammen- 
to: in quadri brevi, interrotti, 
sospesi, si riassume la memo- 
ria della vita familiare nell’In- 


«Invito a teatro» 


TEL. (040) 732427 


VIA S. FRANCESCO 2 
i2016 
Torna su Raitre alle 12 il ciclo settimanale di prosa «Invito a RRESENTAIDA 
teatro». Il programma, a cura di Marco Parodi e Pino Di vito, LAS VEGAS U.S.A. 
con la collaborazione di Marilena Groppo, ripropone alcune x n = 
pièces della fortunata serie dei «Venerdì di prosa» andati in 
onda per numerose stagioni a partire dalla fine degli anni '50. 
Anche in questa seconda edizione Laura Lattuada, in veste di 1 | 
presentatrice e intervistatrice, introduce nella platea ricreata . L MER 
in studio attori, registi e critici, operatori, collaboratori o sem- in uno spettacolo straordinario la 
plici spettatori. La struttura scenografica ripropone alcuni meravigliosa show girl 
elementi di un tipico «teatro all'italiana»: un palco, alcune 
poltrone di platea, il classico boccascena con un sipario di 
velluto, una parte di foyer con il bar e, infine, il corridoio dei 
palchi. 
La nuova serie di «Invito a teatro» si articola in due cicli di 
commedie che vanno rispettivamente sotto i titoli di; «Il teatro 
nel teatro» e «Il teatro italiano nel dopoguerra». «Il teatro nel 
teatro», in onda da oggi a venerdì 3 novembre, comprende 
sei commedie che, in linea con i compiti divulgati e formativi 
del Dse, mostrano dall'interno i meccanismi della rappresen- 
tazione teatrale e parlano della vita degli attori e della genesi 
di uno spettacolo. 


Canale 5, ore 20.30 
«Un'autunno tutto d’oro» 


| quiz, i varietà, gli sceneggiati, i programmi giornalistici e 
sportivi e le altre principali produzioni di Canale 5, Italia 1 e 
Retequattro del prossimo autunno televisivo saliranno in 
passerella alle 20.30 su Canale 5, nel corso di «Un autunno 
tutto d'oro». Varietà-vetrina dei programmi del Gruppo Ber- 
lusconi, che sarà presentato da Marco Columbro e Lorella 
Cuccarini. 


APPUNTAMENTI 


Non è uno strip-tease. Non è uno 
show qualunque ma uno SPETTA- 
COLO UNICO NEL SUO GENERE. 


La direzione vi consiglia di intervenire. 
Ai piano: Fernando D'Azzurro 


“Clipper 


INTERNATIONAL 


ghilterra tra gli anni 40 e 50. 
Mantenendo gli stessi attori, 
le due parti del film sono state 
girate a due anni di distanza. 
Poetico, quotidiano, umoristi- 
co. Quasi come un blues. Ulti- 
mo giorno. 

LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Domenica ore 10 e 11.30 per 
l'ultima volta a Trieste «Lilly e 
il vagabondo» di Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Sex bi- 
zarre 2». Oltre i confini della 
perversione. Vedrete quello 
che i vostri occhi non avreb- 
bero mai sperato di vedere. 
Vietato minori 18. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Creatura degli 
abissi». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: «In- 
dio». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«Umberto D» di V. De Sica. 
Ore 20e 22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria. Tel. 930385. «007 ven- 
detta privata». 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO. «Stre- 
gata dalla luna» di N. Jewison. 
Ore 21. 


SPECIALE 


DIO TT Ce eeeeeeee—E_O_—————+—+ + 68 


s NA», orrore, con Connie 
Stevens, Dean Jones, Cesar 
Romero. 

TELEQUATTRO 

13.50 Fatti e commenti (t.a 
edizione). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

23.20 Fatti e commenti (repli- 
ca). 

TELEFRIULI 


12.00 Il salotto di Franca. 
12.30 Telefilm, Chopper one. 
13.00 Mattino flash. 

13.30, Telefilm, Strike force. 

14.30 Il tappeto orientale. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

117.15 Sceneggiato: «La vera 
storia della signora del- 
le camelie» con |. Hup- 
pert, G. M. Volontè, C. 
Fracci, regia di Mauro 
Bolognini (1). 

18.00 Cristal, telenovela (5). 

19.00 Telefriulisera. 

19.30. Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, Îl grande teatro 
del West. 

20.30 Sceneggiato: «Mino» 
con Ray Lovelock, Otta- 
via Piccolo, regia di G. 
Franco Albano (4). 

22.30 Tigi 7, settimanale d’in- 
formazione. 

23.00 Motor news, rubrica. 

23.30 Telefriulinotte. 

È 24.00 Side, proposte perla ca- 
sa, 


0.30 ll salotto di Franca. 
1.00 In diretta dagli Usa, 
news dal mondo. 


16.30 Telenovela. 


ODEON-TRIVENETA 


10.45 Telenovela. Signore e 
padrone, 

11.45 Telenovela. Marcia nu- 
ziale. 

12.15 Telefilm. 

13.00 Minou, cartoni. I 

15.30 Telenovela. Anche i ric- 
chi piangono. 

Maria 


(repl.). 
‘17.30 Sceneggiato. Rituals. 
18.00 Telefilm. Lottery. ‘ 


19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche, 


19.30 Little Wizzard, cartoni. 


20.00 Sit-com. 4 donne in car- 
riera. 

20.30 Telefilm. Mr. Ed. 

21.00 «Quinta dimensione», 
serata fantastica.‘ 

22.15 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24,00 Odeon news, top motori. 

0.30 Telefilm. Un salto nel 
buio: 


TVM 


18.00 «L'INTRAPRENDENTE 
SIGNOR DICK», film. 

19.20. Andiamo al cinema. 

19.30; Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Wars, telefilm. 

21.55 Documentario. 

22.20 Andiamo al cinema. ‘ 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «IL VAGABONDO», film. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
n TT 


111.30 Mash, telefilm. 
12.00 Rosa de Lejos, telenove- 


la. 
13.00 General Daimos, carto- 


ni. 

13.30 Moby Dick, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 4 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

117.30 Ercùloidi, cartoni. È 

18.00 La valle dei dinosauri, 
cartoni. 

18.30 She-Ra, cartoni. ; 

19.00 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

19,30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «IL GATTO DI BROOK- 
LYN ASPIRANTE DE- 
TECTIVE» — film, con 
Franco Franchi e Gianni 
Agus, regia di Oscar 
Brazzi, 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «COME RUBARE LA CO- 
RONA. DI. INGHILTER- 
RA», film con Roger 
Browne e Dominique 
-Boschero, regia di Ser- 
gio Grieco. È 

1.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

2.00 Mash, telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


Ran Telegiornale. 

+40: Mon-gol-fiera (replica). 
E Pillole, Nega 
5.30 Juke box (replica). © 
16.00 Il grande tennis (repli- 


ca). 

18.30 Wrestling. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Calcio. 

21.45 Sottocanestro; rotocalco 
del basket a cura di Luca 
Corsolini. 

22.45 Telegiornale. 

22.55 Football 
«Nfl». î 

24.00 Boxe di notte, a cura di 
Rino Tommasi. 


RETEA 


‘americano 


16.30 Sceneggiato. «Nozze 
d'odio». 

17.30 Teleromanzo. 
ria». 

18.30 Teleromanzo. «La mia 
vita per te». 

19.30 Tga-Telegiornale, edi- 
zione della sera diretto 
da Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo. 
ria». : 

21.15 Sceneggiato. 
d'odio». 

22.00 Teleromanzo. «La mia 
Vita per te». 

22.45 Tga-Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


«Victo- 


«Victo- 


«Nozze 


TELEPORDENONE 


8.30 Sampei, cartoni. 
9.00 Monkey, cartoni: 
9.30 Nino amico Ninja, carto- 


ni. 

10.00 Una famiglia si fa per dj- 
re, cartoni. N 

10.30. Mr. Monroe, cartoni, 

11.00 Dalla parte del consy- 
matore. 

14.00 Forza Sugar, cartoni, 

14.30 Principessa Zaffiro, car- 


toni, $ 
115.00 Jeeg robot, cartoni. 
15.30 Sampei, carton!. 

16.00. Monkey, cartoni. 

16.30 Nino amico Ninja, carto- 


(biso È 1 
17.00 James (1.a parte), carto- 
ni. 
17.30 James (2.4 parte), Carto- 


ni. n 
18.00 Flash Gordon, telefilm, 
18.30 Dottore con le ali, tele. 


film. 

19.30 Tpn cronache; Prima 
edizione, notiziario a cy. 
ra di Gigi Di Meo. 

20.00 Fiore selvaggio; teleno- 


vela. 
20.30 «IL GIUSTIZIERE DEL 
WEST», film. 


|. 22.00 Teledomani, 19 INterna. 


zionale, a cura di San. 
dro Paternostro. 
22.30 Tpn cronache, Seconda 
edizione, notiziario a cy. 
radi GigiDiMeo. 
23.00 Dottore con le ali, tele. 
film. 


«Note del Timavo» 
con Cascioli-Valdi 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella chiesa di S. Giovanni in 
Tuba si conclude il breve ci- 
clo «Note del Timavo», orga- 
nizzato dalla scuola «Punto 
Musicale». con il patrocinio 
del Comune di Duino-Aurisi- 
na. Si esibirà il duo formato 
da Fabio Cascioli chitarra e 
Claudia Valdi clavicembalo. 
In programma musiche di 
Geminiani, Straube, Dodg- 
son, Bilucaglia, Donatoni, 
Pennini, Petrassi. 


Nuovo Cinema Alcione 
«Heavy petting» 


TRIESTE — Oggi alle 21 si 
inaugura il Nuovo Cinema 
Alcione con la proiezione, in 
prima. visione, del’ film di 
Obie Benz «Heavy petting». 
Si tratta di una divertente 
commedia sulle passioni 
adolescenziali del passato 
americano, viste attraverso 
immagini di repertorio e ri- 
cordi di Marilyn Monroe, Ja- 
mes Dean, Elvis Presley e al- 
tri personaggi. 


Teatro Verdi 
Primo concerto 


‘TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 18 al Teatro Ver- 


di si replica il concerto sinfo- 
nico diretto da Vassilij Si- 
naiskij. In programma la Pri- 
ma Sinfonia in sol minore op. 
13 («Sogni d'inverno») e la 
Seconda Sinfonia in do mi- 
nore op. 17 di Ciaicovskij. 


Chiesa di Monrupino 
Dina Slama 


TRIESTE — Domenica alle 
18 nella chiesa di Monrupino 
è in programma un concerto 
della cembalista Dina Sla- 
ma. Musiche di Luzzaschi, 
Frescobaldi, Zipoli, Scarlatti, 
Platti. 


Festival dei Festival 
I film d'esordio 


TRIESTE — Al cinema Ari- 
ston e nella sala Azzurra 
prosegue la proiezione dei 
film d'esordio del X Festival 
dei Festival, rispettivamente 
«Palombella rossa» di Nanni 
Moretti e «L'insolito caso di 
Mr. Hire» di Patrice Leconte, 


Radiodue 
Musical comedy 


TRIESTE — Domani alle ore 
15 su Radiodue, per il ciclo 
«Un secolo d'operetta», a cu- 
ra di Gianni Gori, si parlerà 
della trasformazione dell'o- 
peretta in «musical come- 
dy», prendendo lo spunto da 
«Show-boat» di J. Kern, 


Lumière d’essai 
«Voci lontane...» 


TRIESTE — Ancora oggi al 
cinema Lumière d'essai in 
via Flavia 9 si proietta il film 
di Terence Davies «Voci lon- 
tane... Sempre presenti» 
(Gran Bretagna, 1988). Pre- 
miato a Locarno e a Cannes 
88, il film riassume la memo- 
ria della vita familiare nel- 
l'Inghilterra tra gli anni Qua- 
ranta e Cinquanta, 


«Scuola di musica 55» 
I nuovi corsi 


TRIESTE — proseguono alla 
«Scuola di musica 55» (via 
Carli 10, tel. 307309) le iscri- 
zioni ai nuovi corsi, fra i quali 
si segnalano quello di clari- 
Netto (tenuto da Anna Falco- 
ne), di flauto (Bianca Mestro- 
ni), di canto (Marco Podda), 
di fisarmonica (Franco Val- 
lisneri) e di avvicinamento 
alla musica per bambini 
(Pierpaolo Cogno). 


In occasione della settimana festiva 
28 ottobre/04 novembre 


LE AGENZIE VIAGGI DI TRIESTE . 


propongono in esclusiva: 


EGITTO 


DALLA TUA CITTÀ 
viaggio di 8 giorni 

con navigazione sul Nilo ; 
da Verona con il nuovo aereo MD 83 
della Compagnia Italiana Unifly 


TUTTO LUSSO - TUTTO COMPRESO 
L. 1.450.000 


informazioni e prenotazioni presso la tua agenzia viaggi di fiducia 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 


Leti Hlbiti E lball 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) © 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 

NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G- tel. (0434) 522026/520137 


FILOSOFIA /STUDI 
Ma questo «post» 
non dice molto 


Servizio di 


dalla Garzanti. 
Il tema, si è detto, è identico. 


proda a un moderato ottimi- 
smo, seccamente schema- 


teorizzata adoperando un 


de atto che non c'è un solo 
universo da realizzare in fu- 


TV /PROTAGONISTI 


Grandi manovre in video 


Venerdì 22 settembre 1989|'Vene 


Pronti a partire, con nuovi programmi, Banfi, Cecchi Paone, Formica, Dix 


«Vigile urbano», rivela di es- 
Sere desiderato sia da Raiu- 
no sia dd Raidue. 


sposta, anche se sbagliata, di 
uno dei due per creare così 
dell'attrito fra loro». 


TV 
A 
O 


Ii ROMA — Le grandi manovre rà cn 2 ottobre su Retequat- ì Serviz 
S |ergo da sessantottino in- per la stagione televisiva. tro il primo quiz sulla storia ere 
Alberto Andreani T (AY/ di NI ameson FSIdS PERS 1989-90 sono ormai termina- della televisione. «Saranno . Umbe 
da Hat sori: È ni È te. Alcuni programmi nuovi due le coppie di fidanzati — 
Condividono | editore, l'ar Ù i Vattimo mostra un maggiore stanno già decollando, altri li spiega Daniele Formica — _ ROMA 
gomento e persino la colla- e di Vattimo: equilibrio di analisi e di sin- seguiranno a distanza ravvi- che în ogni puntata si scon-. | Un fen 
na. Ma per tutto il resto sono tesi. Ma anche lui si perde, e cinata. Sicuri protagonisti sa-  treranno per conquistare il ti- I. da det 
in completo disaccordo. Pro- 5 È dal secondo capitolo del suo ona Re Vecchi e nuovi. . tolo di campione. Poiché a L- ferme, 
tagonisti di questo singolare intervento comincia a predi- vome Lino Banfi, che prova a ogni risposta esatta data da. — Uni > 
scontro a distanza risultano non convincenti, care a esclusivo E riproporre sua figlia Rosan- una coppia il z Telecomando | i: Lista 
F S i 9 SISSI 30 na; come Daniele Formica, z, preso come testimone, DI guerà 
redric Jameson, america- î ci degli addetti ai lavori, igno- ; 7 riorata è della 
d i di È b RAV Hare Alessandro Cecchi Paone, passerà agli avversari, vince 
no, docente di letteratura DUI Se (IVErSE rando i buoni propositi ini- Iva Zanicchi e Lorella Cucca-. rà chi terminerà la puntata | corso: 
SE alla Duke Univer- ziali. La premessa dalla qua- rini, Davide Ottolonghi me-. senza lo sparacanali». Quali È nato a 
sity, e Gianni Vattimo, torine- 5 o È le prende avvio è chiara. Af- glio conosciuto con lo pseu- saranno i suoi compiti? «Ol- {C 
se, gran sacerdote della filo- Sito il fatto di Seo A che i mass media of- donimo Gioele Dix. tre a far domande, che consi- 4 bo 
i i i 0) * 1 «vigile» Lil j ij P SA 
fspettvamento di alloosti ieri (ca modernità insce | OO voce (e spazio). anche _ ||, (1010= Line Bant piace il _ doro un compl poco Simo vorrà 
È i a ire quando, per molteplici ragio-  &!! minoranze. Con il risul- dra perla quale fa iltifo, ilco- . parare i fidanzati. Come? Fa- scia». 
. mo erno» (pagg. 107, lire ni, non appare più possibile tato che l'immagine del mon- mico pugliese, che dal 9:no-. cendo scontrare le coppie lismo ii 
15.000) e di «La società tra- ciù SUSISISioRi di do da loro presentata non è vembre apparirà su Raiuno proprio sui miei quiz. Quando “1.0 ot 
sparente» (pagg. 100, lire Parlare de la storia come di più monolitica come in pas- alle 20.30 del giovedì per tre- la coppia dovrà rispondere a ‘ bianca 
15.000), due saggi stampati | QUalcosa di unitario»), e ap- sato, visto che la gente pren- dici settimane nei panni del una domanda, sosterrò la ri- 


‘visori 
ideato 


i i È sia | giorna 
Si tratta del presente, del- E I Ra turo. «Il direttore della Prima rete, Dopo’ avere «aperto» allo ‘bando 
l’organizzazione che si è da- È ia ni :. Il peggio viene quando co- Fuscagni, e il capostruttura © sport, Canale 5 sarà prodiga, © la pas: 
‘to l'Occidente negli ultimi  MOderna»un ruolo determi- mincia a fare i conti con la Maffucci, vorrebbero che fir- a cominciare dal 16 ottobre, d; 


decenni. Quella che, appun- 
to, si è convenuto di definire 


nante è esercitato dai mass 
media; b) essi caratterizzano 


filosofia del tardo Ottocento 
e del nostro secolo. I nomi 


massi un contratto per due 
anni e che lo inaugurassi con 


di «Speciali» dedicati agli ar- 
gomenti più vari. Il primo di 


nuto u 
“con «( 


uesta società non come una 5 25 ORI uno spettacolo durante imon- questi «Speciali», sabato | © cherà 
postmoderna. Ovvero, come Sor à più "trasparente” chiamati in causa sono i soli- diali, una volta concluso «Il scorso, ha ‘riguardato la * barrie 
Spiega il termine stesso, 50 5 le di sé, più ti Nietzsche, Benjamin, Hei- vigile urbano»; Sodano, diret- scuola e a condurlo è stata |l sorgor 
«che viene dopo il moder- più cons pevole di sé, più degger ed entrano in campo tore della Seconda rete, vor-. Lorella Cuccarini. Così, la ra- iizia € 
no». Ma subito cominciano i illuminata ; ma come una __| Tineid) dimostrare iNnioio rebbe la stessa cosa. Accet- gazza romana del quartiere iziane 
problemi. Perché non è faci- società più complessa, per- ricorda ls' screzi terò l'offerta migliore». portuense, scoperta da Pippo gliere 
le stabilire quando è iniziato Sino caotica; c) proprio in (i O ABI in GERI «Avrò Il piacere, comungue, Baudo per îl «Fantastico ‘85», i . uv _Ò0Ò@@Ò | espert 
RERSTATEI Un rr e dell'a inq Ù di far conoscere al pubblico ha abbandonato un cam te) de È RS n n avven 
(e finito) il moderno. E, dun- na Sa Saga il benenrolinfGssoidgino: un vigile urbano diverso dai frivolo come quello Li Due fra i protagonisti della stagione televisiva d'autunno: Daniele Formica, che dal 2 ottobre condurrà Senza 
que, neppure quando è ini- Semoe EE Si peranze di ogmeneste ge rompiscatole che infliggono «Odiens» (il precedente va- - «Telecomando» su Retequattro, e Lorella Cuccarini, che, abbandonando le «fantasticherie», sabato scorso nati. S 
ziato il postmoderno. SRESionen: re positivo dell’incertezza multe anche per infrazioni ‘rietà delsabato sera diCana- con Marco Columbro ha presentato il primo degli «speciali» di Canale 5, dedicato all’inizio dell’anno su Rai 
palo a edueralica een sl'avalicaminciane quando LE PESTO ARI venali», le 9) per parlare dell'utilità di | scolastico 
tica, e riguarda anche altri entrambi partono per la tan-  CONtempi i 290 Dal 21 ottobre a\condurre il apprendere sui banchi della h propor 
periodi. Ci fu infatti in tempi gente. Un peccato, val la pe-  S® Jameson era apocalittico primo programma di propo- dui nerdì, 
po ‘dì A s oltre che dogmatico in ambi- ste, reclami e interrogativi All’autunno e al «tramonto», 2 ro un' 
lontani qualche buontempo- ne al prpcisario, COMeSso, to politico, Vattimo non si sul mezzo televisivo sarà con riferimento esplicito e no TV/RAIDUE inuti 
ne che pensò ad Adamo ed in particolare da Jameson. iCAlteotto Sica Alessandro Cecchi Paone, al film con Gloria Swanson pa = tale 
E so queste Soto ie remati Coe on sembra condersi | Cio Darera molto i pun | | scolo perrerpresentre Me (viale dol omo II soldato Montesano Repubblica «in nero» pes 
E se queste sono le premes- conto di unire verità lapalis- SUO parere molto SA BUOSSNa termediario tra pubblico e.tv, cherà la sua attenzione, in x È x ti, qu 
se, logico che poi non cì si _siane con ferrei dogmi di na- Ora o Ceo se) SEAT io Lo ez Sta lavorando a uno sceneggiato Un nuovo programma per Zavoli er 
i possa stupire di nulla. In tura politica. E non acconten- i È za e minata in ca- i È i attr 
È ogni caso per Jameson il tandosi di analisi parziali, tre diavolerie rendono più sodio dasanana Slo Gi i alessio: ROMA — Finito «Fantastico 9» aveva promesso che sareb- ROMA — Sergio Zavoli è terrorismo nero e l'attenta- | curerà 
Ì postmoderno è il periodo del vuole dire la sua sul mondo  Stupida la gente, che impedi- smissioni dî «servizio» che giusto» per OA be rimasto lontano dalla tivù per un pezzo. Enrico Montesa- pronto a lanciarsi in un to all’ «Italicus», il movi sulla; 
i «tardo capitalismo», mentre intero. E lo fa distribuendo SCONO di pensare. Ma cerca Canale 5 avrà quest'anno, le. na, compresa la domenica). no, a un anno dalla conclusione del varietà del sabato sera Viaggio negli anni bui dell’I- mento: di Autonomia oper show c 
i più pragmaticamente Vatti-  bacchettate a destra e a di chiarirlo in maniera deci- persone potranno interagire Gioele Dix, per l'anagrafe Da- definito da lui stesso «bellissimo ma massacrante», ha talia repubblicana. Dal 12 raia e.il rapimento di Aldo Vo pro 
i} mo ritiene che sia il tempo in. manca, con sano spirito inte-  Samente criptica. Con il ri- con il mezzo. ì 3 4 vide Ottolenghi, é noto al mantenuto la promessa. Non ha' niente di pronto. Soltanto dicembre al 18 febbraio an-. Moro. zo in ( 
Ù cui trionfano i mass media gralista sultato di confondere ancora «Prima d'oggi — dice Ales-. grande Pubblico televisivo un progetto in cantiere. ; 1 ; drà in onda su Raidue, alle Numerose saranno le testi- poi la | 
È È È 3 Pa di più le carte in tavola, la- sandro Cecchi Paone al terzo per le frequenti partecipazio- «Per il piccolo schermo, e in particolare per Raiuno — 20.30, il suo nuovo PIO-monianze, a partire da | .Vigore 
| Non si tratta di un banale Il risultato è che approda a È È i anno alla Fininvest dopo die- ni al «Costanzo show» dove spiega Montesano — sto lavorando a un progetto intitolato. gramma «La notte della Re- Ila di ‘bj siva lora Nigi 
È problema di lana caprina. Le ‘’ oscure tameticazioni in puro .. sclandé meno perplesso. e da (ealtarza. alla Hal | Na raccolto spolausi a'scona | ‘Soldati felani In Libano!iSI telta di UNO GStE SUZIZIO Cat Pubblica». eo. Dea 
Î premesse conducono infatti  «sinistrese» utopico. Eccone sSconcertafo chiunque abbia 7a gnica libertà che aveva il. aperta. Da SHa/popolarità ha 15 daldiario tenuto dal generale Angioni in occasione della La trasmissione di Zavoli t di Pi Font a | Prova 
| a posizioni antitetiche. Ja- un esempio tratto dalla con- aperto il libro alla ricerca di telespettatore era di sceglie- . cominciato a ‘maturare la AES È por Uva ; SUUSSI È strage di Piazza Fontana, ‘Serata 
Posta SIT, SRP: dati ti re il canale. scorsa estate, quando, vinci- Missione di pace italiana in Libano dell’82». sarà divisa in tre parti. La poi assolto. Altre voci sa- a 
meson è ad esempio dell’av-  clusione: «La nuova arte po- dati concreti. Conz Caraivz vorremmoof- = tore del premio «Riso in Ita- «Sono in corso anche contatti con Raidue — prosegue il prima comprenderà una se- tafino quelle dei brigatisti settim 
viso che la cultura postmo- litica — sostiene Jameson — . Si può trarre una morale da frirgli qualcosa di più, come: . ly», viene scritturato da Rai- ‘comico —, chesi sono fatti più intensi da quando è diventa-. rie di inchieste sul periodo Bonavita, Franceschini, Bo- | C©CUP 
Ì derna sia «l’espressione in- dovrà attenersi alla verità SUO Se nine e incontrare nel camerino: il due per il programma «Coc- to direttore il mio amico Gianpaolo Sodano. Ci conosciamo che va dalla strage di Piaz- Fa Bostisonis Ù | di pol 
| terna e sovrastrutturale di del postmoderno, vale a dire. di utopici slanci? Certo che si suo beniamino prediletto, far- co». è da vent'anni». za Fontana del 12 dicembre es zando 
7 a x 3 j i 5 i tista della pre- RIO LINZ Rara e ri i Con. questa trasmissione 1 
tutto il nuovo corso del domi- . alio spazio mondiale del ca- può. Ma è una morale che gli conoscere il meccanismo Autentico artista pi «Soldati italiani in Libano» si articolerà in tre puntate di 1969 a oggi. La seconda RI | zia. Si 
| nio economico e militare del-  pitalismo multinazionale, e. Suona infausta per lo stato di di un gioco televisivo, rac- senza scenica «importante», novanta minuti ciascuna. La sceneggiatura è stata:scritta punterà soprattutto sulle te- .SeFgio Zavoli, che è stato | Sbappla 
x h p S 3 È 5 contargli come è andato a fi- Gioele Dix, dal 29 settembre: Ottavio | Mi fa Cosciasai t Ito îl ti i Nellat i presidente della "Rai “dal RAPPli 
NI l'America nel mondo» e che. contemporanemente dovrà salute di certa filosofia con- nîre quel certo serial di cui ha sarà protagonista, accanto a 9@ Ottavio lemma e Marcella Coscia; «lo sento molto il pro-  stimonianze. Ne orza, IN" 19g0 all'86, ribadisce îllsùo | evisi 
na «l’altra faccia della cultura è aprire una breccia su un temporanea, troppo innamo- perso alcune. puntate». Da Johnny Dorelli, Heather Pari- blema dei palestinesi senza terra afferma Montesano, vece, troveranno SPOSO A n all’informae | -proces 
ii | sangue, morte, tortura e or- nuovo modo finora inimma- . rata di sé e troppo apodittica qualche settimana, grazie si, Gloria Guida, Paola Quat-  —, partecipo a questo progetto in qualità di promotore arti- dibattiti. Per scoprire, poi,i. &! ci ita il vo pro 
E rore». Sembra un lin. i inabile di rappresentarlo, in. per fare i conti con la realtà agli spot promozionali. di trini e Cotrado Pani, di «Fi- stico. Nonso ancora se reciterò nello sceneggiato. Il primo segnali che hanno prean- zione giornalistica. «Dopoi Cost 
1: È P SIESTO AGIO SPACE riga " eco «Cara iv», sono arrivate inre- nalmente venerdì» il nuovo ‘ciak’ è previsto per la primavera dell’anno prossimo» nunciato gli «anni di piom- ‘Viaggio intorno all'uomo", ipa 
IEÉ che ha molto in comune con cui noi possiamo cominciare Le succede di scambiare CELTI ietà di Canal BIEVIzio] ] (SI) PI Dr 9 Sher , i «baffut 
In) ; Gioni | ; i dazione oltre cento lettere varietà di Canale 5. Tornerà Accantonati gli impegni televisivi, ancora per un po', Mon- bo», Zavoli ha voluto inseri- Proposto nell’87 da Raiuno 
ig quello dei comunicati briga- ad afferrare il nostro porci spesso lucciole per lanterne, contenenti richieste di spie- così sul piccolo schermo la tecanosi Prepara a debuttare in teatro a Natale. Al Teatro re una serie di «flash-back»  —Spiega—”La notte della | una so 
i tisti di recente memoria, do- come soggetti individuali edi fondere il misticismo con gazioni tipo: «Perché non graffiante ironia di un comi- «Sistina» di Roma presenterà una commedia EMerica a sugli anni Sessanta. Sono Repubblica’ mi permette di e corre 
i ve si faceva cenno a un fan- collettivi e riguadagnare una un tipo di pensiero dall’an- avete la diretta?» Oppure co, che, diventato famoso per “Si i) -RISSSI NE RRIITOSÌ MIU: EI ARE AI i ioi drà in. 
î n S n î rca È È È « i i ite?» dell'automobilista infe- intitolata «Prestami un tenore». Poi, sicuramente, si dedi- stati ricostruiti, in cinquanta riprendere a fare, con gioia, 
ti tomatico Sim (Stat c tà di di lott damento incantatorio e pro- Come funziona il satellite?». la gag ista infe i ; FEAR ; i 
i par SsPdimboria--<icapacita dragire;e di;lottare; MENTON RIO, Daniele Formica tenterà, in-  rocito, riesce'a garantire il di.  cherà con maggiore impegno a vagliare le numerose idee ore di trasmissione, l’ «au- il mio mestiere, interrotto | ‘nale.5, 
ista delle multinazionali). . She al presente è neutraliz-  fetico. Sino a obnubilarsi vece, di far dividere le cop- vertimento grazie all'effetto che Gianpaolo Sodano gli ha sottoposto negli ultimi mesi,  tunno caldo» del '68 e la na- per un po’ di tempo: quello le e di 
Vattimo, al contrario, è più  zata dalla nostra confusione scrutando quella notte in cui, pie. Questo almeno è nei pro- «terapeutico» @ liberatorio che spaziano dalla «fiction» ai programmi di varietà. . scita delle Brigate rosse, il di giornalista». Ogni s 
dialettico. Parte da una tau- spaziale e sociale». Con il secondo l’antica (e sempre positi dell'attore, che condur- che imprime nello spettatore. 2 terann 


tologia («la modernità è l’e- 
poca in cui diventa un valore 


pensatori  postmoderni, 


dei settimanali». 


Orail professor Paolo Rossi rincara la do- 
se. Lo fa in un breve ma intensissimo volu- 


dovuto rispetto per Jame- 
son, sembra pura aria fritta 


valida) formula di Hegel, tut- 
te le vacche appaiono nere. 


FILOSOFIA / POLEMICA È 4 
E Rossi dice: «Cari, così non va» 


Graffianti accuse in untlibro ai pensatori postmoderni 


Le prime bordate Paolo Rossi le sparò 
esattamente un anno fa. Invitato dalla casa 
editrice il Mulino a tenere .la consueta 
«Lettura» settembrina in una”villa sui colli 
bolognesi, il prestigioso storico della filo- 
sofia mise sotto accusa gran parte dei 
a definiti 
mezzi termini superficiali e incompetenti. 
«Il postmoderno — Spiegò in quella occa- 
sione — è davvero privo di un’idea centra- 
le e si configura come un z repechage z, 
un assemblaggio di parti che furono di al- 
ire epoche. Quando l'entusiasmo si asso- 
Cia alla scarsità delle letture, i risultati 
possono essere davvero sconcertanti: al- 
cune graziose palline possono trasformar- 
SI In pallottole di piombo. Anche perché 
una cultura come quella attuale dipende 
Un po' troppo dai redattori dei quotidiani e 


senza 


ti contraddizioni, secondo i suoi avversari 
si presenta come un sentiero diritto che 
conduce sull'orlo dell'abisso. Per quanto 
poi concerne la nebulosa sfera del post- 
.moderno, i concetti risultano ancora più 
confusi a dispetto dell'interesse suscitato 
dalla teoria degli apocalittici. 

In parole povere, il professor Paolo Rossi 
accusa di ignoranza i suoi interlocutori e li 
sferza con graffiante ironia a causa di una 
colpa ancor più macroscopica: aver tra- 
Viato almeno un paio di generazioni di stu- 
denti con le loro fumose ipotesi. «In fondo, 
l’Iincomprensibile è un sostituto della Reli- 
gione — ha sottolineato in una recente in- 
tervista —, La ricetta del successo è sem- 
plice: una dose abbondante di oscurità e 
un pizzico di Apocalisse». 

Le repliche degli imputati non si sono cer- 
to fatte attendere. Gianni Vattimo, ad 
esempio, ha sostenuto che Paolo Rossi 


DA 


NZA / REGGIO EMILIA 


«Billy» Forsythe, il futuro in palcoscenico 


Omaggio del Festival emiliano al coreografo statunitense ribattezzato «Balanchine degli anni ’80» 


DANZA / NAPOLI 


Show partenopeo 
«Festa», in Eurovisione su Raiuno 
NAPOLI — Stasera Napoli è regina. Ripresa in diretta 


Eurovisione-Intervisione, e trasmessa su Raiuno (dalle 
20.30 in poi),.la città celebra oggi la sua «Festa» d'arte e 


di cultura. 


Dietro le quinte, registe nemmeno tante misteriose del- 
l'avvenimento, sono Vittoria Cappelli e Vittoria Ottolen- 
ghi, due primedonne dello spettacolo italiano, che dopo 
l'omaggio alle «Divine» della danza (due anni fa, a Pisa 


in Piazza dei Miracoli), e dop 
l'anno scorso in Piazza Sordel 


0 la «Festa a Corte» del- 
lo a Mantova, hanno scel- 


non ha capito proprio nulla del moderno e: 
del postmoderno: «Finirà col trovarsi in 
compagnia di parrucconi che leggono e 
commentano vecchi testi. ll che non è vie- 
tato, ma non c'entra con l’attività filosofi 
ca», ha osservato. E, se nelle prossime 


. to Napoli per il loro nuovo megaspettacolo. 

Napoli danza, suona, recita. Piazza Plebiscito, di solito 
adibita a grande contenitore d'automobili, è già diventa- 
ta l'enorme palcoscenico che stasera si illuminerà per 
raccontare attraverso coreografia, teatro e musica, la 
storia di una tradizione secolare. «Non Vogliamo che 


me pubblicato proprio dal Mulino e signifi- 
cativamente intitolato «Paragone degli in- 
gegni moderni e postmoderni» (pagg. 166, 
lire 16.000): sotto processo quei filosofi ita- 
liani (Vattimo e Severino in testa al grup- 
Po) cui Rossi imputa una colpa gravissima 


per uno studioso, 


Lie presentare un quadro 
Semplificato degli eventi con il perverso 
intento di dar forza a teorie astruse che 
altrimenti risulterebbero indimostrabili. 

. Mentre a giudizio di Paolo Rossi il lungo 
periodo del moderno è ricco di affascinan- 


gnesco. 


settimane altri interventi seguiranno, la di- 
scussione intellettuale non avrà bisogno 
di tempo per trascendere, mutandosi in 
rissa tra studiosi che si guardano in ca- 


[a.a.] 


PREMIO 


L’«Elba» a von Rezzori 


LIVORNO — Gregor von Rez- 
zorî è il vincitore del diciasset- 
tesimo Premio letterario «lso- 
la d'Elba». Domani sera lo 
scrittore verrà premiato, nel 
corso di una cerimonia, per il 
libro «La morte di mio fratello 
Abele», pubblicato da Studio 
Tesi di Porderione. Cosmopo- 
lita per nascita e formazione, 
von Rezzori è conosciuto in 
Italia soprattutto per i romanzi 
«Un ermellino a Cernopol», 
«Memorie di un antisemita» e 
«Storie di Maghrebinia». 

Salutato al momento della 
pubblicazione come uno dei 
grandi libri di fine Novecento, 
«La morte di mio fratello Abe- 
le» racconta le vicende euro- 


pee del periodo compreso tra 
il 1918 e il 1968 attraverso le 
parole, le farneticazioni, le 
speranze, le illusioni di uno 
sceneggiatore che sogna di 
scrivere il romanzo della pro- 
pria vita. Opera importante e 
complessa, già accolta negli 
Stati Uniti con grande entusia- 
smo, valica i confini del ro- 
Manzo, della poesia, del sag- 
gio. 

Parigi, Amburgo, Vienna, la 
Bessarabia, i cinematografari, 
il nazismo, le donne, la solitu- 
dine, la malattia, l'amicizia, 
sono alcune delle stazioni di 
una viaggio ora ironico, ora al- 
lucinato, tutto condotto sul filo 


della parola scritta. Memora- 
bili, in questa «Morte di mio 
fratello Abele», le pagine sulle 
atrocità della guerra, sullo 
squallore delle dichiarazioni 
di innocenza rese dai capi del 
Terzo Reich al processo di No- 
rimberga. 

Scrive von Rezzori nel roman- 
zo premiato con l’«Elba»: «lo 
in questo libro voglio dire tut- 
to: tutto quello che so, ritengo, 
credo, conosco e sento; tutto 
quello che ho vissuto e speri- 
mentato, nel modo in cui l'ho 
vissuto e sperimentato e, se 
possibile, perché e a quale fi- 
ne ho dovuto viverlo e speri- 
mentarlo», 


Reggio Emilia per una settimana rende omaggio a William «Billy» 
coreografo del futuro. Domani e domenica verrà messo In scena « 


Servizio di 
Roberto Canziani 


REGGIO EMILIA —Fare ono- 
re all'impegnativo sopranno- 
me di «Balanchine degli anni 
'80» e sentirsi continuamen- 
te dare del genio comporta 
molte e faticose responsabi- 
lità. Ma il coreografo ameri- 
cano William «Billy» Forsyt- 
he se la cava benissimo. 
Così bene che a contender- 
selo sono i più grossi teatri 
del mondo: di lui si parla già 
come possibile direttore del 
prestigioso New York City 
Ballet. Trai molti contenden- 
ti l'ha spuntata intanto — per 
«soli» due: milioni di franchi, 
quasi mezzo miliardo di lire 
— il parigino Teatro dello 
Chatelet, che lo avrà in 
esclusiva per due mesi al- 
l'anno. Ma per il momento 
«Billy» Forsythe si mantiene 
fedele a quel Balletto di 


= 


Francoforte, che guida dal 
1984 in veste di coreografo e 
direttore artistico. 

Talentoso, efficiente, colto e 
giovane (ha.solo quarant'an- 
ni), Forsythe ha firmato a tut- 


t'oggi ben 35 creazioni, gra-. 


zie alle quali è ai primi posti 
nell'albo d'oro della danza 
contemporanea. In Italia non 
è conosciutissimo. Ma alla 
mancanza rimedia, in questi 
giorni, con un'intera mono- 
grafia a lui dedicata, il Festi- 
val Danza di Reggio Emilia: 
fra le città italiane, la più atti- 
va in campo coreografico. 

Dopo l'omaggio di due anni 
fa a Martha Graham e dopo 
«Bailar Espafia» della scor- 
sa stagione, la manifestazio- 
ne emiliana consacra al ge- 
niale «Billy» una settimana 
intera, impegnando con 
spettacoli, mostre e conve- 
gni i due teatri della città, il 


«Valli» e l’«Ariosto». A co- 
Minciare da domani sera e fi- 
ho al 28 settembre, otto co- 
leografie firmate Forsythe 
rappresenteranno l’appetito- 
so programma del Festival: 
Sei verranno presentate di- 
rettamente dal Ballett Frank- 
furt, le altre due dall’Atef. 

Di Forsythe si è detto che è il 
«coreografo del futuro»: ma- 
Nipolatore dirompente . del 
codice accademico della 
danza, traditore e classicista 
al tempo Stesso, capace di 
perfettissime linee  «d’éco- 
le», intersecate con la mate- 
matica fredda della danza 
«modern» americana. Nuovo 
Balanchine, ma anche am- 
miratore di Cunningham. Di- 
sponibile alle seduzioni del © 
musical come alla severità 
del Tanz-Theater. Citatore 
disinvolto di Barthes e Bau- 
drillard, e metodico fedele di 
Rudolf von Laban. 


VISO SO 


Di questo suo personale mo- 
do di «pensare» la coreogra- 
fia, il Festival emiliano porta 
esempi flagranti. «Impres- 
sing the Csar» (domani e do- 
menica), «Artifact» (il 26) e 
Una trilogia chiusa dal re- 
cente «Enemy in the figure» 
(il 27 e il 28), tutti con il Bal- 
lett Frankfurt. «Step-text», 
«Time. Cycle» e «Love 
Songs» sono invece in pro- 
gramma il 25 anche con l'A- 
ter, diretto da Amodeo Amo- 
dio. 

A una mostra all’aperto di in- 
stallazioni sceniche’ di Mi- 
chael Simon (lo scenografo 
di fiducia di Forsythe) si af- 
fiancherà, inoltre, una tavola 
rotonda sulla figura di Rudolf 
von.Laban (mercoledì 27), il 
coreografo ungherese che 
negli anni Venti formulò un 
fondamentale metodo di tra- 
scrizione coreografica. 


_ .. L 
Forsythe (a sinistra), 40 anni, considerato il 
Impressing the Czar» (nella foto a destra). 


appaia la Napoli dei panni stesi, dei folcloristici Pulci- 
nella — precisa Vittoria Cappelli —. Vorremmo, invece, 
rappresentare la vera Napoli della cultura e delle grandi 
‘famiglie, quella che è stata fra le capitali d'Europa». 

La Napoli degli Angioini, quella regale dei Borboni, la 
Napoli dell’opera buffa. Il cast scelto per questo viaggio 
attraverso la storia e l’arte è quello di un gala interna- 
zionale: dagli autentici artisti partenopei alle stelle del 
firmamento mondiale. Da musicisti come Roberto De 
Simone o Pino Daniele, a Salvatore Accardo. Da attori 
come Pupella Maggio, Lina Sastri, Mariano Rigillo, 
Massimo Ranieri, a Lindsay Kemp. E soprattutto danza- 4 
tori: alle giovani formazioni napoletane (Paco Decina, 
Marianna Troise, Gabriella Stazio) alla sempreverde 
«étoile» Carla Fracci, al nobile duo Vladimir Vassiliev- 
Ekaterina Maksimova, agli illusionistici divertimenti dei 
Momix di Moses Pendleton. x 
Di fronte al colonnato della Basilica di San Francesco di 
Paola potrà apparire la Lady Hamilton di Patrizia Manie- 
ri divisa per le attenzioni del marito, Lord Hamilton, e. 


‘ del Nelson di Paolo Bortoluzzi. Oppure la tenzone di , 


danza fra due ballerini settecenteschi rievocata da Raf- 
faele Paganini e Julio Bocca. O.i tutù bianchi del balletto ‘ 
romantico nel ricordo di una «divina» dell'ottocento na- 
poletano, Fanny Cerrito. Ma anche la Napoli calcistica, 
come se la immagina; in un raro assolo acrobatico 
(«Futbolist»), Vladimir Derevianko. O la Napoli del mare 
con un dio Nettuno affidato all'agilità animale di Daniel 
Ezralow. 

E per finire, fra le cure registiche di Adriana Borgonovo, 

i costumi di Gabriella Pescucci e le scene di Cesarini da 
Senigallia, un gran trionfo di corte, con la partecipazio» 
‘ne di tutti i quattrocento ospiti. 
[rob. canz.] 
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g A «strisce» 


2° 
© 


© 


Servizio di 
| Umberto Piancatelli 


Il 
il 


| [da debutti e da alcune con- 


ROMA — Caratterizzata da 
Un fenomeno cambio di reti, 


ferme, l'informazione del- 


‘l'imminente autunno sì ade- 


Qguerà ai vertiginosi ritmi 


{gue pubblicità. Un nuovo 


Corso sembra proprio desti- 
nato a imporsi sul piccolo 


«Schermo. La notizia, sem- 
| pre più spettacolarizzata, 
i Verrà confezionata a «stri- 
scia». Su Raidue il giornali- 


mo in pillole debutterà il 
1.o ottobre con«La tenda 
bianca» (titolo ancora prov- 
Visorio), un programma 
ideato da Paolo Guzzanti. Il 
giornalista-conduttore, ab- 


- bandonata Raitre, dove nel- 


la passata stagione ha otte- 


| nuto un notevole successo 
con «Chi l’ha visto?», cer- 
 cherà di abbattere quelle 
' barriere che regolarmente 


rgono tra l'utente e la no- 
. Si ritroverà ad acco- 
‘gliere gente comune ed 
esperti che discuteranno su 
avvenimenti di attualità 
senza cliché preconfezio- 
nati. Sempre a ottobre, ma 
su Raitre, Andrea Barbato 
proporrà, dal lunedì al ve- 


herdì, «La cartolina», ovve- 


ro un’acuta sbirciatina di 8 
minuti tra gli eventi di politi- 
ca e di cronaca. Tra i debut- 
ti, quello di Catherine 
Spaak, che, lasciati i panni 
di attrice cinematografica, 
curerà per tredici settimane 
sulla terza rete un mini- 
‘Show con tinte rosa. Al nuo- 
Vo programma del Gostan- 
zo in gonnella va aggiunta 
poi ja trasmissione di Piero 
‘Vigorelli che per Raidue ha 
ideato «Il punto» in onda 
probabilmente in seconda 
Serata con una frequenza 
settimanale. La rubrica si 
occuperà prevalentemente 
di politica, spettacolariz- 
.zando al massimo la noti- 
«zia. Si chiamerà «Un bel- 
l'applauso» e‘parlerà di te- 
levisione, senza però far 


i -Processi a nessuno, il nuo- 


Vo programma di Maurizio 
Costanzo. Il progetto del 
‘baffuto anchorman sarà 
Una sorta di «Fluff» riveduto 
e corretto. Il programma an- 
drà inonda il sabato, su Ca- 
‘nale 5, dopo il varietà sera- 
le e durerà circa un’ora. 
Ogni settimana si confron- 
teranno in studio ospiti illu- 


|o in pillole 


stri e spettatori particolar- 
mente «selezionati». L'in- 
formazione scientifica avrà 
ancora in Piero Angela il 
«deus ex machina» della si- 
tuazione. Dal prossimo an- 
no l'ideatore di «Quark» cir- 
cumnavigherà le cellule del 
corpo con un programma in 
otto puntate, utilizzando per 
la prima volta una sofistica- 
ta tecnica elettronica. Tra le 
conferme, Corrado Augias 
riproporrà dal 13 ottobre la 
terza serie di «Telefono 
giallo», la fortunata tra- 
smissione di Raitre'suì più 
eclatanti casi insoluti della 
cronaca italiana. Saranno 
undici puntate monografi- 
che in onda il venerdì in pri- 
ma serata, per due ore e 
mezza circa, rigorosamen- 
te in diretta. Anche Minoli 
sarà nuovamente della par- 
tita con «Mixer», il settima- 
nale nato nell'80 che adotte- 
rà qualche novità soprattut- 
to nella realizzazione. Con- 
fermato Mino Damato alla 
guida di «Alla ricerca del- 
l'arca», Raitre varerà in ot- 
tobre «Camice bianco». Il 
programma, che andrà in 
onda.il lunedì alle 21.45 e 
sarà diretto da Donatella 
Raffai e Anna Miscuglio, sa- 
rà ambientato nel Pronto 
Soccorso di alcuni grandi 
ospedali e riproporrà testi- 
monianze di vita vissuta 
raccontata dagli stessi pro- 
tagonisti. Dietro i fatti medi- 
ci, prenderanno corpo sto- 
rie vere, di lavoro, di rap- 
porti familiari difficili, di 
paura, di solitudine, di spe- 
ranza: tanti modi insomma 
di raccontare e soprattutto 
di affrontare la vita. Saran- 
no inoltre proposte su Rai- 
tre: «Storie vere», un ciclo 
di trasmissioni di Anna 
Amendola, in cui i protago- 
nisti di una realtà marginale 
e rimossa racconteranno in 
prima persona la loro sto- 
ria. Grande assente del 
prossimo autunno televisi- 
vo sarà Giuliano Ferrara. «Il 
professore», il programma 
che avrebbe visto il neo de- 
putato europeo esaminare i 
più importanti eventi storici, 


: rimarrà congelato nei ma- 


gazzini della Fininvest. Infi- 
ne, Enzo Biagi, legato alla 
Rai fino al ’90, tornerà in vi- 
deo probabilmente da gen- 
naio con un programma 
quotidiano. 


TV / OPINIONI 


Dov'è la verità? 


Ritorna alla ribalta l’informazione-spettacolo 


ROMA — Tra qualche anno 
non saranno che «scheg- 
ge». Oggi però la tivù-verità 
e l’informazione-spettacolo 
fanno discutere, suscitando 
polemiche anche vivaci, e 
non solo fra gli addetti ai la- 
vori, perché la questione ri- 
guarda tutti, chi sta dietro e 
chi sta davanti al video, chi 
legge la notizia e chi la scol- 
ta. Importate dall'America, 
dove sono un modello mol- 


ito seguito, la tivù-verità e 


l'informazione-spettacolo 
hanno trasformato anche i 
nostri tradizionali canoni 
dell'informazione.  Puntan- 
do sul sensazionalismo e 
coinvolgendo in prima per- 
sona l’uomo della strada, si 
è creata una folta schiera di 
saltimbanchi, profeti, narci- 
sisti e predicatori. Per alza- 
re gli indici di ascolto si pra- 
tica l'aggressività, si lancia 
l’insulto, si provocano risse 
e si portano davanti alle te- 
lecamere giovani che si bu- 
cano. Non tutti gli anchor- 
man però si sono lasciati in- 
fluenzare dalla nuova mo- 
da. Non pochi hanno mante- 
nuto una cosciente autocri- 
tica e una linearità profes- 
sionale acquisita negli anni. 
Ma in questi giorni incomin- 
ciano addirittura ad appari- 
re i primi «necrologi» dei 
due generi, anche se le tra- 
smissioni che seguono la 
nuova formula sono molte 
e, nella prossima stagione, 
saranno anche di più, conla 
partecipazione straordina- 
ria di giornalisti-detective e 
di giornalisti mattatori. Pro- 
prio a loro abbiamo chiesto 
che futuro avranno la tivù- 
verità e. l’informazione- 
spettacolo. 

«Siccome la televisione è 
un mezzo:che consuma tut- 
to nell'arco di poco tempo 
— dice Corrado Augias, — 
per molti conduttori potreb- 
be presentarsi la necessità 
di apportare qualche modi- 
fica al proprio modello gior- 
nalistico. Comunque, l’inte- 
resse da parte del pubblico 
per questo genere di tra- 
smissioni, che ha creato un 
filone superfrequentato, 
nella sua ripetitività ha fatto 
‘emergere un dato molto più 
interessante di tutto il resto: 
nel nostro Paese è presente 
una spiccata componente 
civile, dove la giustizia e la 
cronaca sono temi di gran- © 
de rilevanza e attualità. La 
gente vuol sapere, vuol ca- 
pire il mondo in cui vive. Il 
successo di queste trasmis- 
sioni dipende dal fatto che 
soddisfano un bisogno rea- 
le». 


I «modelli Usa» di giornalismo 


piacciono anche agli italiani, 


ma non tutti gli «anchor-man» 


sî sono lasciati influenzare... 


«Il primo dovere della tv — 
secondo Mino Damato -— è 
di rispettare le esigenze di 
una società basata sulle co- 
municazioni, proponendo 
informazioni giornalistiche. 


E poiché l’informazione rie-. 


sce a fare spettacolo anche 
spogliata di ogni elemento 
che stimoli certe reazioni, 
penso che questo genere 
non sarà mai superato e 
avrà sempre un suo pubbli- 
co». 

«Credo — dice Giovanni Mi- 
noli — che il rapporto tra la 
confezione del.prodotto e la 
Verità della notizia sia un 
punto d’equilibrio affidato 
alla professionalità del con- 
duttore. Lo spettacolo della 
‘notizia avrà un futuro roseo 
se sarà lo spettacolo della 
notizia. Se invece le notizie 
saranno usate per fare uno 


spettacolo, questo genere 
avrà sicuramente un futuro 
effimero». 

«E' tutta una bugia — sbotta 
Giorgio Bocca. - E' solo una 
delle tante confezioni artifi- 
ciose della tv. Il pubblico, 
amando lo spettacolo ed es- 
sendo un'entità con una 
spiccata nota di sadismo, 
che prova piacere nel vede- 
re i suoi simili presi in giro 
anche se per finta, spinge a 
far realizzare questi prodot- 
ti, che non sono altro che 
l'occasione per esaudire 
certe bramosità e certe vo- 
glie di spettacolo». 

«Non si può pensare che 
certi generi televisivi si per- 
dano o occupino completa- 
mente il video — rileva Gu- 
glielmo Zucconi. — Davanti 
a una platea così ampia co- 
me quella televisiva e alla 
necessità di trattare temati- 


Secondo Corrado Augias, che dal 13 ottobre 
ritornerà su Raitre con «Telefono giallo», la 
cosiddetta «tv-verità» ha successo perché soddisfa 


Un bisogno reale. 


che diverse, ci sarà sempre 
posto per queste forme 
giornalistiche. Passate le 
prime scalmane di fare tv- 
verità e del sensazionali- 
smo a tutti i costi, che porta 
alla. tv-spazzatura, l'atten- 
zione si rivolgerà verso te- 
matiche quotidiane. Senza 
arrivare al minimalismo at- 
tuale della letteratura, dal 
televisore  scompariranno 
molti personaggi oggi in vo- 
ga e si darà sempre più 
spazio alla gente comune». 

Questa la risposta del deca- 
no dei giornalisti televisivi 
Enzo Biagi: «Non saprei 
proprio cosa dire riguardo a 
queste teorie televisive. La 
tivù-verità, in ogni modo, mi 
sembra soltanto uno slogan 
che ha avuto successo. 
L’informazione-spettacolo, 

poi, è un modo di ricostruire 
e presentare la notizia in 
cui il cronista si confonde 
con l’attore. Non è quello 
che faccio. Non è il mio ge- 
nere. lo sono un vecchio 
giornalista che continua a 
fare il proprio mestiere e si 
occupa soltanto dei propri 
programmi». 

Nei prossimi mesi la tivù- 
verità avrà senz'altro un no- 
tevole spazio, ma per quan- 
to riguarda un futuro più 
lontano, Donatella Raffai si 
augura che «le televisioni 
superino anche questa fa- 
se, per fare delle cose mi- 
gliori». Non sa quali potran- 
no essere, ma auspica «un 
maggior contatto con il pub- 
blico». 

Infine, risponde Gianni Let- 
ta: «Appartengo alla scuola 
di Biagi. Amo la linearità e 
non le forzature. Dei fatti mi 
piace ricercare le spiega- 
zioni, la genesi e lo svolgi- 
mento, non le suggestioni 
arbitrarie destinate solo a 
stupire, a meravigliare, a 
commuovere e a indignare. 
Spettacolarizzare la noti- 
zia, che, se raccontata da 
un buon giornalista, fa già 
spettacolo di per sé, signifi- 
cav alterarla, piegarla a esi- 
genze diverse. Il giornalista 
dovrebbe essere, invece, il 
più scrupoloso e il più atten- 
to dei testimoni: un narrato- 
re preciso, onesto e non un 
istrione. Ecco perché prefe- 
risce una tivù al servizio 
della verità piuttosto che 
una tivù-verità. (il trattino 
non mi piace). La mia spe- 
ranza sarebbe, quindi, di 
vedere una tivù come quel- 
la che ho descritto; ma temo 
che il successo sarà più per 
l'informazione che fa spet- 
tacolo». 


MUSICAL 


Applausi e dubbi 
per Miss Saigon 


LONDRA — Un colpo di sce- 
na non previsto dal copione 
ha movimentato la prima di 
«Miss Saigon», il nuovo su- 
permusical miliardario pre- 
sentato a Londra a un pubbli- 
co di celebrità. David Platt, il 
ragazzino di cinque anni che 
è uno dei protagonisti, è 
scomparso. ll regista Came- 
ron Mackintosh aveva già 
fatto cercare. un. sostituto 
quando David è arrivato, tra- 
felato, con i genitori. «Siamo 
stati bloccati nel traffico», si 
è giustificato il padre davanti 
ai produttori che minaccia- 
vano di strangolarlo. 

Lo spettacolo è cominciato 
con venti minuti di ritardo, 
cosa inaudita a Londra, ma 
ha avuto applausi fragorosi. 
Mackintosh ha speso tre mi- 
lioni di sterline; pari a quasi 
sette miliardi di lire italiane, 
per una girandola di effetti 
speciali: una immensa sta- 
tua di Ho Chi Min, del peso di 
due tonnellate, eretta. nel 
momento stesso in cui si 
apre il sipario, una Cadillac 
dorata che percorre l’oriz- 
zonte come il carro del sole 
per «divinizzare» il modo di 
vita americano, un elicottero 
costato 50 mila sterline (pari 
a 120 milioni di lire), con una 
vera elica che fende l’aria a 
180 chilometri l'ora. 

Molti critici sono però rima- 
sti freddi davanti a questo 
tentativo un po’ artificioso di 


rifare la «Butterly» di Puccini 
alla maniera di Cecil De Mil- 
le. E 

Il «Daily Telegraph» defini- 
sce «assolutamente fuori te- 
ma» gli effetti più grandiosi, 
ironizza sul fatto che gli au- 
tori non abbiano neppure re- 
so omaggio a Puccini e ai 
suoi librettisti Illica e Giaco- 
sa, dopo aver saccheggiato 
il loro capolavoro, e conclu- 
de: «Miss Saigon è come un 
prodotto industriale, cinica- 
mente concepito per riempi- 
re la platea del teatro. Molti 
musical:sono così, ma quelli 
di maggior successo non lo 
dimostrano in modo così ov- 
vio». 

Secondo il «Times», il libret- 
tista Alain Boubil e il compo- 
sitore Claude Michel Schon- 
berg «trattano gli umani af- 
fetti come una merce riser- 
vata agli eletti». Non spreca- 
no simpatia per le mille com- 
pagne della bella protagoni- 
sta Kim, condannate a una 
sorte crudele come la sua, e 
presentano Chris, il marine 
innamorato di lei, in una luce 
completamente diversa da- 
gli altri clienti nel mercato 
della carne umana. 

Tutti riconoscono però la 
bravura degli attori: Lea Sa- 
longa, la ragazzina prodigio 
di Manila che sembra desti- 
nata a diventare una stella, e 
Jonathan Price, un consuma- 
to uomo di teatro che, nei 


panni dello sfruttatore di pro- 
stitute, dà il meglio di sé. 
Gantato da cima a fondo, con 
ambizioni operistiche, «Miss 
Saigon» ripropone tutti per- 
sonaggi della «Butterfly», 
ambientandoli nel Vietnam 
in sfacelo: la prostituta bam- 
bina Kim abbandonata con il 
figlio della colpa, il seduttore 
Pinkerton che prende il no- 
me di Chris, il console Shar- 
pless. trasformato nel ser- 
gente Yamadori ribattezzato 
Thuy e perfino lo zio Bonzo, 
reincarnato in un geloso ri- 
vale vietnamita di Chris. 

In più, Cameron Mackintosh 
offre balletti folcloristici, esi- 
bizioni di arti marziali con 
acrobati travestiti da Viet- 
cong, e soprattutto una rico- 
struzione. impressionante 
dei quartieri delle luci rosse 
di Saigon e poi di Bangkok, 
dove la povera Kim fugge 
per sottrarsi. ai campi di rie- 
ducazione del nuovo regime. 
La scena si riempie di an- 
cheggianti bellezze orienta- 
li, mentre Kim rivive come in 
sogno la sua storia d'amore 
con Chris e i giorni di fuoco 
della caduta di Saigon. a 
«Porterò questo spettacolo 
anche a Broadway, è una 
promessa», ha detto il regi- 
sta ai tanti divi della televi- 
sione britannica che riempi- 
vano il teatro e lo hanno fe- 
steggiato a lungo. 


PRIX ITALIA 


C’e l'Aids sul video 


Il «via» col «Chiaro di luna» della Wertmueller 


PERUGIA — Ferdinando Aiuti e Luc Monta- 
gnier hanno assistito, insieme al ministro 
della Sanità, Francesco De Lorenzo, alla 
proiezione del film di Lina Wertmueller: «In 
una notte di chiaro di luna». La Rai, la XLI 
edizione del Premio Italia, ha voluto inaugu- 
rarla così: un film, coprodotto da Raidue, 
stroncato alla Mostra di Venezia, e un dibatti- 
to, moderato da Piero Badaloni, sul ruolo 
dell’informazione di fronte all'emergenza 
Aids a cui hanno preso parte, assieme ai due 
grandi immunologi, anche don Pierino Ger- 
mini, Giovanni Berlinguer, Lina Wertmueller 


ed Enrico Manca. 


Sul film, che prende spunto dal suicidio di 
due fidanzati (convinti, a torto, di aver con- 
tratto la malattia), avvenuto realmente qual- 
che anno fa, aiuti e Montagnier si sono mo- 
strati d'accordo: «C'erano cose un po' sba- 
gliate — ha detto Aiuti —. Innanzitutto i due 
non si erano ammazzati perché sieropositivi, 
ma perché psicopatici e drogati. E poi — ha 
aggiunto — l'impronta del film è solo quella 
della solidarietà, che è importante ma non è 


tutto». 


Quello che bisogna tenere presente la malat- 
tia e non diffonderla. «Purtroppo sappiamo 


— ha continuato Aiuti — che molti ragazzi se 
ne fregano. Se dicono che hanno l'Aids ven- 
gono respinti. Allora non lo dicono, e conti- 
nuano ad aumentare il contagio. Il punto non 
è, poi, l'emarginazione al bar o sul postò di 
lavoro, quanto il rifugio di alcuni specialisti, 
soprattutto chirurghi e dentisti, a prestare cu- 
re ai sieropositivi». 

Il ministro De Lorenzo, medico, già impegna- 
to assieme ad Aiuti in una associazione pri- 
vata di volontariato nella lotta all'Aids, ha ri- 
badito le tre linee fondamentali su cui poggia 
il suo progetto di legge presentato al Consi- 
glio dei ministri: ricerca, assistenza e, per 
l'appunto, informazione. 

E' toccato, infine, ad Aiuti illustrare i risultati 
della campagna di informazione preventiva 
che aveva suscitato i suoi violenti scontri con 
Donat Cattin (restio a usare la parola «pre- 
servativo» nel messaggio). «E' servita per in- 
durre molte persone a fare il test. Adesso ar- 
rivano in laboratorio uomini che, quando 
vengono tranquillizzati dai risultati negativi 


del test, confessano di aver avuto rapporti 


occasionali con prostitute, promettono di non 
tradire più la moglie e parlano di fioretti». 


TELECOMAND 


CINEMA / FESTIVAL 


| E perla scuola, un’oretta... Gran panoramica sui film «funny» 


Tre anteprime italiane e molte proposte straniere, da domani a Darfo-Boario Terme 


Il dibattito di Raiuno sull’inizio dell’anno scolastico: pregi e difetti 


TV 
Sulle tracce 
di «Giulia» 


ROMA — Cariale 5 si 
prepara a mandare in 
onda un nuovo sceneg- 
giato. Domenica, alle 
20.30, verrà trasmessa 
la prima parte di «Dispe- 
ratamente Giulia», diret- 
to da Enrico Maria Saler- 
no e tratto dal best-seller 
di Sveva Casati Modi- 
gnani. Per spiare i se- 
greti della storia, ieri se- 
ra Canale 5 ha program- 
mato lo speciale «Un an- 
no con Giulia». 

Per realizzare lo specia- 
le, Anna Praderio è an- 
data sul set di «Dispera- 
tamente Giulia» a racco- 
gliere le confessioni de- 
‘gli attori. Tahnee Welch 
ha detto di riconoscersi 
nello spirito libero e anti- 
conformista di Giulia, il 
personaggio che imper- 
sona. Laura Antonelli, 
nei panni della madre, 
ha spiegato di conside- 
rarsi ormai lontana dai 
tempi dei film piccanti 
come «Malizia». Dalida 
Di Lazzaro, infine, ha ri- 
badito di essere diver- 
sissima dal ruolo di 
«perfida antagonista» 
che recita nello sceneg- 
giato. 
«Disperatamente Giu- 
lia» racconta le alterne 
vicende di una famiglia 
della media borghesia 
italiana dalla fine della 
Seconda guerra mondia- 
le ai giorni nostri. Il ro- 
manzo è stato scritto a 
quattro mani da Nullo 
Cantaroni in copia con la 
Moglie Bice Casati, die- 
tro lo pseudonimo di 
Sveva Casati Modignani. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


L'altra sera Raiuno ha man- 
dato in onda il dibattito Il pri- 
mo giorno - Un altro anno di 
scuola (a questo brutale sot- 
totitolo, milioni, di studenti e 
di professori si sono messi a 
piangere all'unisono). Con- 


duceva Angela Buttiglione e- 


di fronte agl’invitati (Ave Nin- 
chi, Nuccio Fava, Maria Te- 
resa Ruta, più una numerosa 
rappresentanza della Nazio- 
ne e un solitario bambino 
stretto fra'i suoi genitori) se- 
deva un consesso di pedago- 
gisti, ispettori scolastici «et 
similia», con la partecipazio- 
ne del ministro della Pubbli- 
ca istruzine (l’augusto ospi- 
te, però, evidentemente affa- 
ticato, è apparso un po’ 
spento, sottotono). Un cen- 
‘tralino permetteva di racco- 
gliere le solite domande te- 
lefoniche e alcuni filmati in- 
tervallavano la trasmissione 
introducendone gli argo- 
menti specifici. ; 

Fin qui non suona eccessiva- 
mente attraente, ma dobbia- 
mo dire che il risultato è sta- 
to superiore alle aspettative. 
Merito soprattutto di Angela 
Buttiglione, che ha condotto 
con vera grinta, è venuta fuo- 
ri una trasmissioncina quasi 
veloce e ritmata; alcuni pro- 
blemi della scuola, se per 
motivi di tempo non sono 


| stati realmente dibattuti, per 


lo meno sono stati nominati, 
con un approccio più concre- 
to e meno demagogico di 
quanto spesso capiti di senti- 
re (del.resto, per accontenta- 
re tutti, in chiusura di tra- 
smissione abbiamo sentito 
anche la retorica contro le 
«cartelle firmate» e le «tele- 
visioni commerciali» che le 
propagandano; ma bisogna 
dire che anche qui è venuta 
una risposta sensata). 


Per il«Capri» 


tutto si è risolto 


în una desolante 


«passerella».. 


Il grave difetto della trasmis- 
sione è stata l'assoluta spro- 
porzione fra l'ampiezza del- 
l'argomento. e il tempo a di- 
sposizione: un'ora circa. Si 
capisce che così non è stato 
possbile far altro che men- 
zionare alcuni punti scottan- 
ti, ascoltare qualche sopori- 
fera precisazione, raggruz- 
zolare alcune promesse, e 
passar oltre. Il vero dibattito, 
quello in.cui si cerca di «in- 
chiodarsi» a vicenda (e a vol- 
te ci si riesce), avrebbe avu- 
to bisogno di altri tempi e mi- 
sure: ad esempio, anche per 
evitare di sovrapporre diver- 
se situazioni, sarebbe stato 
utile organizzare piuttosto 
una serie di dibattiti, ciascu- 
no dedicato a una singola 
scuola, dalle elementari in 
poi. Possiamo sperare in 
una.simile iniziativa per il fu- 
turo? 

Una parola sul linguaggio 
s'impone. In questi primi 
giorni di scuola i docenti di 
italiano stanno ripetendo 
agli allievi, più o meno, che 
le varie sfere e modalità del 
linguaggio vanno scelte oc- 
cultamente in relazione al 
contesto nel quale ha luogo 
la comunicazione; e per 
esempio (diranno), se voi 
partecipaste a un dibattito. in 
televisione, su argomenti 
che interessano la maggior 
parte delle famiglie italiane, 
converrebbe adottare un ita- 
liano semplice e preciso, im- 


mediatamente comprensibi- 
le a una larga «audience». 
Se invece volete scrivere un 
romanzo neo-dannunziano, 
altro discorso. 

Orbene, dai nostri appunti 
dell'altra sera risulta questa 


‘ frase pronunciata dal mini- 


stro: qualche cosa è «condi- 
zione ostativa per'una buona 
applicazione della riforma» 


, (ostativa: che impedisce: ob- 


stat). E che si tratti d'un vez- 
zo perverso dell’istituzione, 
lo dimostra la pronta ripresa 
dell'aggettivo da parte di un 
altro lappresentante di essa 
(se ben ricordiamo, un ispet- 
tore ministeriale), 

Tornando al nostro inse- 


‘ gnante d'italiano, possiamo 


anche immaginare che alla 
fine del suo discorso, magari 
abbellito da uno slogan d'ef- 
fetto come «Chiarezza e ci- 
viltà», un ragazzo o una ra- 
gazza intelligente che ha se- 
guito la trasmissione alzi la 
mano. «Professore!» (ma lo- 
ro dicono «prof»), «se i verti- 
ci stessi della scuola, ecc...». 
Che potrebbe rispondere il 
pover'uomo? 

In ogni modo con questo di- 
battito Raiuno ha pur sempre 
fatto una figura migliore che 
col desolante Premio Capri 
1989, Ora, a noi piacciono i 
premi. Solleticano un nostro 
amore per le cerimonie e le 
parate. Ma perché un premio 
abbia il diritto di venir tra- 
smesso in televisione, deve 
divenire a sua volta uno 
spettacolo televisivo. Gli 
‘americani lo sanno bene, ma 
anche Pippo Baudo. Il «Ca- 
pri» invece si è risolto in una 
passerella dai tempi male 
scanditi, che le davano un 
aspetto annoiato e inesora- 
bilmente provinciale. Per 
fortuna c’era la Nuova Com- 
pagnia di Canto Popolare, ed 
è finita intamurriata. 


CINEMA 
A Sorrento . 


con i russi 


ROMA — Cinema italia- 
no e sovietico saranno i 
protagonisti della venti- 
seiesima edizione degli 
Incontri internazionali di 
Sorrento, in programma 
dal 2 all’8 ottobre. Da 
Mosca arriveranno otto 
film, per la cui scelta il 
direttore artistico della 


manifestazione, Valerio 


Caprara, non ha. fatto 
prevalere la. notazione 
geografica o attualistica 
(«non ho voluto cavalca- 
re la cronaca», ha speci- 
ficato, riferendosi ai fer- 
menti autonomistici che 
serpeggiano in Unione 
Sovietica), ma il loro pe- 
so artistico e spettacola- 
re. Le produzioni, tutte 
molto recenti, offriranno 
una panoramica molto 
esauriente del cinema 
della perestrojka: la pri- 
ma citazione spetta di di- 
ritto a «Ser» («La libertà 
è il paradiso»), di Sergej 
Bodrov, una sorta di 
«Mery per sempre» .so- 
vietica. Gli altri titoli so- 
no «Scenok» («Cuccio- 
lo») di Alexandr Grisin, 
«Merzavek» («Mascalzo- 
ne») di Vagif Mustafaev, 


| «Stany» («I pantaloni») di 


Valerij Priemychov, 
«Zerkalo  dija  geroja» 
(«Uno specchio per l’e- 
roe») di Vladimir Choti- 
nenko, «Soblazn» («Ten- 
tazione») di Vyacheslav 
Sorokin, Il cinema italia- 
no presenterà fra Kaltro 
una sezione dedicata al 
cinema giovane e una 
retrospettiva dedicata 
ad Alessandro Blasetti. 


CINEMA 
Anteprime 
europee 


ROMA — «Europacine- 
ma», la mostra del cine- 
ma europeo fondata nel 
1984, approda quest'an- 
no a Viareggio, dove si 
svolgerà dal 18 al 23 no- 
vembre. Il direttore della 
manifestazione, Felice 
Laudadio, ha spiegato 
che la nuova sede è sta- 
ta individuata nella citta- 
dina toscana per le sue 
caratteristiche logistico- 
organizzative e per il 
suo prestigio d'immagi- 
ne e di notorietà interna- 
zionale. Quest'anno la 
rassegna presenterà un- 
dici-dodici film europei 
di recentissima produ- 
zione, molti dei quali in 
‘anteprima assoluta, e al- 
cuni film di autori italiani 
nuovi o già affermati in 
una specifica sezione. 
Sono inoltre in program- 
ma due personali: una, 
completa, è dedicata a 
Sergio Citti, l’altra al te- 
desco Herbert Achtern- 
busch, che ha scelto per 
il festival sei dei suoi 
venti film di medio e luh- 
gometraggio. Per la se- 
zione «Europacinema 
dei produttori», sarà 
quest'anno di scena la 
«Vides» di Franco Cri- 
staldi con sedici film, 
mentre le cineteche eu- 
ropee offriranno cinque 
capolavori del passato 
recentemente restaura- 
ti. Nell'ambito del festi- 
val, esponenti delle va- 
rie categorie del cinema 
italiano si incontreranno 
il 20 novembre per di- 
scutere la nuova legge 
proposta dal ministro 
Carraro. 


-_ 


Renato Pozzetto in una scena del film «Burro» di Josè Maria Sanchez, che verrà 
presentato al festival del cinema comico e brillante in programma da domani. 


ROMA — L'Italia sarà presen- 
te al quarto «Funny Film Festi- 
val» di Darfo-Boario Terme, in 
calendario da domani al 27 
settembre, riservato al cinema 
comico e brillante, con tre no- 
vità assolute: «Burro», di Josè 
Maria Sanchez, con Renato 
Pozzetto e il triestino Maurizio 
Soldà, in programma nella se- 
rata inaugurale; «Musica per 
vecchi merletti», diretto dallo 
scrittore satirico Stefano Ben- 
ni, di cui sono interpreti Dario 
Fo e Paolo Rossi; e «Ne parlia- 
mo lunedì», black comedy di 
Luciano Odorisio. 

Il cartellone della manifesta- 
zione è stato illustrato dal di- 
rettore artistico Franco Cauli, 
il quale ha rilevato che le ca- 
ratteristiche del festival conti- 
nuano a risiedere nella instan- 
cabile ricerca di quegli ele- 
menti che, nell'ambito della fi- 
sionimia del ridere, possano 
favorire la complessa matura- 
zione sociale dell'individuo. Vi 


prenderanno parte — ha an- 
nunciato — ventiquattro film, 
tra «inediti» e «anteprime», di 
quattordici Nazioni, oltre alle 
retrospettive, dedicate que- 
st'anno a un maestro del cine- 
ma italiano quale Mario Moni- 
celli, con nove film; a Sidney 
Chaplin, fratello maggiore del 
celebre creatore di Charlot, e 
alla:geniale coppia di cartoo- 
nist italiani Bruno Bozzetto e 
Guido Manuli. 


Tra i film che saranno proposti 


— ha proseguito Cauli — «AI 
diavolo il paradiso» di David 
Leland (noto per «Vorrei che tu 
fossi qui») e «Money», ironico 
ritratto della borghesia tede- 
sca di Doris Dorrie, conosciuta 
per «Uomini». 

Altri film che figurano in pro- 
gramma sono «Non guardar- 
mi, non ti sento», con Gene 
Wilder e Richard Pryor; «A tut- 
ta birra», di Patrick Kelly; «Ca- 
sual sex», di Genevieve Ro- 


bert; «Uno svizzero di nome 
Notzli», di Gustav Ehmk; 
«Summer school», di Carl Rei- 
ner; «Sulla cresta dell'onda», 
di Lyndall Hobbs. Ci saranno 
inoltre film comici algerini, ar- 
gentini, bulgari, cecoslovac- 
chi, israeliani, neozelandesi, 
olandesi e ungheresi: uno 
«spaccato» molto ampio di 
quella che è la produzione in- 
ternazionale nel campo del 
film «Funny». 

Il «Funny Film Festival» sarà 
inaugurato con la presentazio- 
ne del francobollo emesso dal 
ministero delle Poste in omag- 
gio a Charlot, corredato da 
uno scritto -di Alberto Sordi sul 
foglietto ufficiale. Tra le altre 
iniziative, l'incoronazione del 
«Re della risata», una sezione 
speciale dedicata al teatro, 
programmi di homevideo, pre- 
sentazione di libri e omaggi a 
Ugo Tognazzi e Giuliana De 
Sio. 


| 


TR ER 


BORSA DI TRIESTE 


Bor sa Venerdì 22 settembre 1 
I sora _W [E MARCO 220 


20/9 21/9 20/9 21/9 i 
n Nuovo ribassoiin piazza degli Affari, con le Amef rnc ancora superstar. Ancora una giornata d'attesa per i mercati v lutari. In particol. Il La lira si | 
Mercato ufficiale SIP 3580 3560 1197 i i» € ancora super: 1402,7 Or; g pi reati valutari. In particolare sulla a lira si è tornata a rafforzare nello Sme, ma solo per una momenta- | 
Ghna 45400 45250 SiPrisp? 2630. 2620 ( 0 33%) SL io coi ea Diffusi rialzi, inve- ( 0,1 3%) decine ea piauerdoai Ser ii nel pomeriggio, la Bun- SOT nea correzione tecnica. | cambisti ritengono infatti molto probabileun 
E , Si L lesbank ha deciso di mantenere invariati. Oro poco mosso, x suorialli; i ivisa di ; 7 
liovd Agi 1910019100 Bastogiirbs 408 408 i) (] pi (: Î} riallineamento nei confronti della divisa di Bonn. 
Lloyd Ad. risp. 10690 11000 Comau 4100 4110 
Ras 30600 30150 Fidis 8350 8250 BORSA DI MILANO (21.9.89) EDDITO FISSO 
Rastisp. 1350013600 Sme 4100. 4100 E SIINO liti CRnlo, : i 
2 re Chiusura Diff, - Diff! Minimo Massimo Var% Dv.& Chius= Chiusura Diff Diff: Minimo Massimo Var& Div.& Chius» Chiusura Dif Dif. Minimo Massimo Var& Div.%. Chius- TITOLI Quot. Var. % 
Rasrisp. n.c 13550 13400 Stet 4840.4790 AZIONI d AZIONI AZIONI sE 
s LM.C, Sir DI Sti aa lire lire. % 1988-89 196889 Sel.pr chius. utaz. lire le % 198889 1988-89 Set.pr. chius. ut.az. lire lie _% 198899 199899 Set.pi., chius. taz. Buoni del Tesoro pollennali 
Lo Il Fomara 3300-90 _-27  2î90_— 3390 _ 22 15-09 SR 3210-10 -03 2275 3288 00 25 65 BiPgen.90925% 99,3 0,00 
Sai risp. 8650 8750 D.Tripcovich 9300 9300 [a BS Tecnomas. TS + si Ò i om si Di de Franco Tosi 30300 _-200, -07 18900 32550 -i,1 28 333 Siamo 1660 ___10_06 1349 1805 24 60 34  BIPoen 90.12,50% 100,35 _-0,05 
Monfedison: SIE Tse An 0390 0 9900 _TESSOn 4519208 RA i 6700 20-03 3070 760000 00 365 BTPICb00G28E 99 
Montedisonrisp* 1300 1296 Attività immobil. 4700.4700 Aics Farina 2900 6024 2I78 4305 L11829 279 comneti E oo eni 21000 Sato eg 5 AA CITT prsrndoieso 10085 
Pirelli 3750 3730 Fiat 11585 11617 Acq. Mercia G6R -91:041 > 405741 5000 inni 30 STE mar 909159 DR; 
ca Merci È Gemina risp. 2405-30 -12 1639 2515 10 25 96% 3500 28 08 2564 SNI5 42 39 102 ce dn 
Pirelli risp. 9740 3760  Fiatprivo 1360 7300 | petmecame — ss ae Mar 00 = Generali 40000 -300_-07 39650 47470 33 07 419 Si desg gi DI 2050 — 2606 29 68 di  prpmarsDi0se DE 
Pirelli risp. no 2480 2470 Fiatrisn? en n 821, DI 00 100 Gerolmich 130 0 00 86 134 29 46 246 Si 10950 25 02 8900 11071 0641205 MALO 1a .50% ro 
dtolliricp:n:o, RUS Aedes 10410 30 05 12800 1841017 07 516 Gerolimich mo 90222 79103 53 ii 170 Si 2930-10-03 — 1880 2981 03° 10 170 BIP15Man9010508 98,95 
Pirelli Warrant 1300 1315 Gilardini 5680 5590 Aodes me 1060 180 23 5560 8480 24 43 219 fOOon 15700 150 10 8004 18000 _-48 18 152 4055 1:25 -06 "3500 4579 -46 12 317 BIPapr90915% 96,45 
Snia BPD* 3340 3340 Gilardinirisp, 3700 3800 E ca I te I mento chi 22 168 Giardini 5569 902 3096 6185 -38 33 196 SmiMelali 1510-15 -10 983 1650-19 32 1668- BIPap.901050% 988 
5 Si 7 eritalia Warran E: E D 0000-25 00 Gilardini mo 3840401, 2122 4500 -26 44 152 SmiMetalimo 1151 8 _-07 886 1355 -16 59 127 BIPapr.9012,00% 100,3 
Snia BPDris 3320 3320 Dalmine 350 354 ap È 
p: Alitalia Rion -9 -04 2010 2010-38 34 597 CM 11470 __169 1,5 7550 14450 09 15 585 SnaBPD 3335 43-13 2464 3473 -19 19 220 BIPi5apr9010508 
Snia BPD risp. n.c. 1720 1720 LaneMarzotto 8400 8200 Alitalia privi 2001 — 91:04 1230 2188-19-42 467 Gimme, 3440-16 _:05 2350 4050-04 47 201 Snia BPDrisp, 3360000 2500 3431-1225 227 In i 
E ; ZIE I } E BTP mag. 909,15% 983 
Rinascente 7500 7630 LaneMarzottor, 82508300 ulali mne I Tod To e __00 339 Grassello 15199: -11:0î {1750 16100 -07 49 293 SniaBPDmo E RE ARNO PIENE FTFMAE 9010508, 995 
Rinascente priv. 3700 3720 LaneMarzottorne. 6800 6650 Alleanza 43220 660 _-1,5 358104680033 11 501 AO tipi 26150 -100 -04 17350 27610 _-23 10 83 SE Teccinolmei + È ca Gion si sue a ioo TP mag. 88-90:10,50% 198,65 000 
Rinascente risp. 3500 3550 |. ‘Chiusure unificate mercato nazionale Alleanza me, 33110 300 -08 — 35990 41750_-17 15 459 il 7 7010-10 _-0,î — 4070 Gi00_-0i 13 441  SoPaF 5190-85-16 3155 5350-24 21959 BIP18mago01050% 0855 
Gerolimich & C. 130130 Terzomercato Ame Fn mo - i soa È 4505 10750 295 13 181. jrimo 3380000 1960 3999 06 34 208 SoPaFmo 2720-25-09 1515 2800-29 48 117 BIPgu:90915% 98,15 
TIENI 9 90 | Dani saldo Trasporti a Ti 9790 204 46 153 > jrimoMetanopol 3490 —_-5 :09 1075 ‘1628-32 34 189 Sogefi 5200 __110 22 4030 5430 20 23 135 BIPgiu.9010,00%, 99,1 
lerolimich risp. cli 81 3 Gesta ui 3003 14040 37200 _-45 10 457 Te dIODO 1551 39 26 11921750 1,6 39 199 Sondel 11600 00 766 1254 -33 34 273 BIPIGgU90I0508 986 
G.L. Premuda 1920 1920 Soipro.zoo. 900: 900 A tro! ari rs e 2000 A9S0 2,0 3941 24,6. Trdushie Zignago, 8698 2 00 5300 S8Î0_-13 28 12  Somn J0720__-10 -01 — 9080 T1650_-07 25 252 BIPlug.909508 98,65 
Gi. Premudarisp. 1250 1250 CarnicaAss. 1080010800 vacheni 1540 2076 16 54 50 inerboncaoriv 60100 600 1,0 23200_—GI000 10 13256 Standa 33100 100 03 18000 33500 _-12 00 — STPlug9010508 989) 
‘Auschem me 2130 8-0, 15902240 06 731 di isefi 2125-25-12 15002379 «07 4277 Standamo 12710 660 55 620012710 86° 00 ni ; 
AUSIE 13000 190 12 9300 13025 35 10 623 pom 15390 -110 -0,7 10550 _16840__-25° 24 133 Siefanel 6372 -8.20;1 IG prRadoiLon Soto 
sO A E 83 5680 6817-46 19 138° BIPamoDDA 
BORSE ESTERE DISUSO gol 40 05 2120 2348 05 00 Îtalcabie mo 10550 __-50 -05 8740 11050 __-32 38 9Îî  Stet 4775-23-05 3270 5080-30 42 68 quo coon "i 
Autostrada To-Mi 13850 o 00 8017 15460 -i,1 22 226 I > < BTP ago. 90 11,00% 98,75 0,00 
i Îtalcementi 128300 =2350_-1,8 110650 139875 36 11 147 Stetmo 3855 15 04 2792  4i00_ 04 62 55 
Autostrade priv. 1200 0 00 1131 1300-23 6,7 144 Italcementi mo 63200 _-110 -02 40700 __ 167700 2,8 24 72 BTP set. 90.9,25% 88,35 0,00 
Amsterdam Tend. 19770 (+010) Bruxelles Gen 670210 (0,06) | “Franci LE LOR a : 3607 26 102009 2797-15 33 j6i Tecnost fiero seo suo 20 25 5 MPetS0N2w So _000 
- : ott:909; È I 
Francoforte Dax (np) (—) HongKong HS. 266500 (+1,92). KE] santa age. i. 1051 201 1211550 16651 81 30.167 |olessscuezioni CT] Ce I] SE ini Tann mo iso 10 eni I TOT reato 989 0,00 
Londra —FT30 196290 (+0/43) Parigi © Cac 543,70 (+0,20) pia Sis deo 19 — 4605 9360-16 23 185 . italmobiliare mo 87000 _-100_-0,1 56000 92000 _-35 1 48 TermeAcuuî 3199-26 -08 1930 3480 45 Ti 304 BIPnon90925% 972 0,00 
Sydney. Gen. 171480. (-1,11) Tokio Nik. 34745. (+0,80) Snc Gall E ST È ni 2000 4460 00 50 89 Terme Acqui mc 1050-30 _-28 589 1220-46 4, 100 BIPdic:90925% 97,2 0,00 
Zurigo C.Su. 65660 (038) NewYork DJ np () | penatimime — sso go deo 0 eat N oso TANTO io oi oso 0006 21 204 Too 1160 390-993 — {0019 —Smuoi DO LI DOG STFmac or 12507 I 
; di p. Genca Comm. Ita IST 705160 1600 a Sol Hotlrip, 15310 10 01 10900 15650 05 26 198 por priv 13150 790 53 12010. 16670 86 18 149. bip gen. 92.9,25% 94 021 
3 Banca Mercantile 12880375 30 87801350032 10542 [A emen 626 508 467 0 700° 99 SI 179 Fs De _sas0 IDO Sd dh 5IPfeb.92025% 94 0,00 
anca Na pr e" 00 39 6250 10563 64 12 _50î [Ad Kemellt 1455 5 03 5201150 ds ss Tripcovich 9300-10 :01 6730950000 07099 BTPIeb9Z1I,008 2992005 
anca Naz.Agr. priv. 00-50 _-1,1 2492 4989 -44 27 222 n 5 È _ ipcovir BTP.maî.92.9,15% 93.650,05 
Pennac tOI9STant — tando dA ZI 202 Los sE VOR Tripcovich mo 3650 -180..-47 2746 4103 09 32259 TRN O 
Banca Toscana Solo 0:02 4095 6851 07 27 253 fidi Ro o ia__2190 ie Musa 26080.) CD G0 2AgsO OÙ BTP 2p1.92-11,00% 9535 __0,00 
Banco Chiavari 1195-55 -07 3700 7950 0737 {di onda TC IT) O 20400 10 07 S11 a Sei RA 19 178 OT n 
PTT 5590 20_04 3690575919399 LaProvidente 24500 150 06 2300027350 -95 1,4 247 © Uncem 27500 =500) -1,8 21800 29300 __1,î 18 151 BIPmag.92015%8 937 005 
Fontamara — T60IO 060 2A ion re SIUI2Z if 15900 250 -1,5__15900__18440_-25 09 296 Unicemmo 14800 200 -13_— 98201510020 39 &î BTPmagO2TIO0R 05,25 _-0,05 
Genco Napol 200 ODO "ion en BI 28 grin 6160-90-14 5050 7500-3831 ti5° UnoneManiatime 3115 60 20 20703400 _-30 16 487 STPguO20IS% 94,25 __0,05 
Banco Roma WW-65%__ 82000029000 = — p100D9 "Sis e II IVA Unico 3260 __10_04 1701 23% 04 51 108 Unbolprv. 19570 1390-07 —i6160 19750 26 14 205 BIPuGOzIIONE 96,5 059 
È ci inificio mo 1800, 15891930 2672-86 BTP ago. 92.11 
Seno Sardegna me Lio Re ero s0n0o 27 65 97 nemo 19100 7-20 201 testo 20680 53 20 210 MA vaeo 8520-30-04 6350 9200 «04 2g 105° EIESQooZIISOR Pe 0% 
Gastogi i ci 0s 00 45. Tod Adratcome 10990 300 26 9000 11000 _-0î 37 i2î Vetrerieftalano Sos, 20 03 Si70 6650 __i2 36 ig Certificatidicreditodel Tesoro 
enetton E 300 __T7490 13 59 11,6 - e nin 3060-5915 3105 — 4630 —id —29—99 GOrgonSOUSÌ 100 0,00 
Balme Da i Tonini i Ì 
Boero Bariolomeo 8940 40 04 67509830 10 19195 [I] veti = 5715 15 039 4950 _ 6600 01 26 165 Vene 83000 00 13070 3600 26-38 77 m 3390 000 19270 3600 26 38 78 CCTURIDO 99,75 0,00 
r E Magneti Marelî 21081205 2188 ——g751 03010 Vi sta 1400 49 36 19270 {615 07 64 68 00Fago00 99.65 0,05 
Bonifiche Ferraresi 37000 0 _00 23350 37000 14 10 421 Magneti Marelli ris 2210 15-07 2200 371 Vianini-Lavori 4075 250,6 3105 4740 -0î 52 82 CCT set. 90 99,6 0,05. 
Bonifiche Siele 37160 _-290 -08 21033 139300. 54 04419 gnot prata E O OSTII ZE Vittoria isa 23800 000 13270 25850 =25 —i0 294 Td 
Bonifiche Siele mo 9930130 13 7239 10190 19-39 108 Prision [19994904 10680 13700017527 Perotdo ——s07 00 
Fai 3060 MIO DI Ia Manifattura Rotondi 32490 190 06 21650 39300 -44 00 CCT.83-90 T0f,î 0,10 
eda I Oi, 47 192 i 3 = Westinghouse 32800 -150 -05 27600 36900 «34 58 219 ar 
Bret Warrant 265 ATTS — 2009 Manuli Cavi so o 00 — 9846 4950-35 26 190 Md Westin o I COTnov.90 9975 005 
Breda W 1430 D 00 —75 iS =  Menicime BIT 24:08 1990 3990-04 5088 a seri L01600 = 1991-28 -21,1_240 COTdo.90 10105 DIS 
501 - = Marangoni 7060-30-04 6250. 8700__-39_ 57 — i i È 1 
Buton O 40:09 2530 4895 21 38 223 Ii 820-200 246550 50 2125-30 Ed zucchi 10500 __-20 -02 6450 11200 _-30 29 109 CCTIBdIO 998009 Cattoli 
ca di 7 11500 -150 -1,6 7660 13200 -79 26119 CoTgOnOi 101__0,00 
Marzotto risp. 8305 __55_07 6550 8850 45 39 °9î lanto | 
Caffaro 14805 081051 1516 -24 30 114 CCT17 gen: gi 99,5 -0,15 nto | 
Cattaro risp, 1468-10-07 1075 1500 2 34 ig Marzottome ooo ea dele _s870_19_ 54 79 n 70, 8 studi 
i Mediobanca EE E 3 UNE ENEA DAI A NUOVE QUOTAZIONI COTTeb. 91 100,7 0,00 Studi 
Calcestruzzi 18650 130 0,7 10600 19500 «14 187201 METE 315 240 13 2020 sore II CCT18 feb. S7 995__0,00 lanca- 
Cal A240 0 2000051 12077 000 I IT E 1938 2208 rd O La = TelecoCavi, 10901 -299 -27 9601 11210 135 00 CoTmanÌ 100,1 0.05 EA 
Cam Finanziania 4220120 _29 2167 4350-1052 101 - abs O_-36 0010, italcemnti W. 647-123 44 64 455. (00 = mar, bla all’ordi 
ì Milano Assicur. RI175 -195,-07 22300 28200 -29 08397 3 UO COT18mar.Sì 99.45 10,00 p 
Cantoni ITC Ti94 9 01 5300 7600. 09 gi 59 Milano Assicur. mo 12840 __-55 -04 i1100 14300 37 19188 COTapr.91 100,4_0,00 SARE 
CantoniITO me ZO O Si 40 Wiralenza IT RE RR ERE CET MERCATO RISTRETTI ano] 100,4__0,05 tonsul 
Cart. Binda-Sottici 1536 4-09 1538 PI? 44 27 009 Mitte _ A200 140 32 3600 4789-32 24 80 i ae ; ;v.% Chius» © CCTgiu. 91 110045 0,10 Oggi. 
3 dra; , Mondadori 33700__-80_-02 21220 337801211 260 AZIONI Shusua Dif Dit Mirimo | Massimo Var% Dy.A Ohus- n CR Alla vi 
Cart. Burgo 16600 _(-100 -06 12800 1735041 33-f15 Mondadori piv_—— 5780 corre e20 33780 121,1 260 Il n i COTlug:91 E 100,05 0,00 Aa VI 
- Mondadori priv. 27810 -190_-0,7 11350 28000 2.6 14215 Îite fre __% 198889 198869 setor chis. utaz = = Ù 
Cart. Burgo priv. 14200 350 2,5 9700 14680 __-33 53 98 T n] 7 COT 91 Che ler 
3 Mondadori me. 18910" 9105, 7594 18910 385 2,1 146 Aviator 3 290.91 99,85 __.0,05 
Cart: Burgo risp. 16520 0 00 12900 16900 2239 Ts Montes 2975-34 21419492508 "99 si ldO 2600 1 00 2160 3200-18 29 325 CCT set. 91 99.850,05 &pprov 
Cement, Barletta S000 20-02 75809790 20 42-99 Montedson — 1300 _—-2î -i6 — 941 tor Sg eo BoaAgrWant 108700 800 -0,7 39800 128200 -1,6 28 186 È SIT pEP 
Cement. di Augusta SRI 40-08 4970 s650 05 55 83° Montedso 162050 321900 Mar sed 0Ì Rica rianiea 16000 0 000. 11050 17360. Di 147 i87 COMotal 00 008 andar 
Cement. di Sardegna 5905-55-08 SI00 763 22 58 62 Moon 1098 34 32 975 _i20î 36 64 149 BcaCiPop.Si 14000 __-80 -06 7200 14900 53 30 99 COTnovsi 1001-2005 Inia né 
Cement. Merone 4975 _-P5 2054490 5920 07 34 130 Bca del Fri 26990 10 00 170003000017 26 204 COdo.Si 2905008 {risulta 
Cement. Merone mo sog Sola 2680 3285 22 61 80 [N] nta 5000 100 20 90205035 04 14 309 Borditoo 66605 __0Î 31507000 Di —s5-fne COTGEnSZIIDOE 99.05 0,10 Smanti 
Cement, Sicilane 8065-25 03 7610 9300-26 62 95 Moni 19605429 12551008 21946 i2î Soto : ti COTteh,92 982005 DRAmI 
Cementir 3500-18-05 3307 3860-27 Si 157 Noam 37909024 — 2910 — 3996-20 47199 Bcalnt Gallarate iso 045 95 19500 _19000__00,_1,2_sbf COT 18 apr. d2 9745 0.05 mme: 
Ciga z 4198-12-03 4030 5298-67 ii 505 Nesshimo” 40000 00 3100 430000 55200 2caP.Lomb. 39500 00 2290 4130-19 30 208 COTTO mag. 92 974-005 tonces 
Ciga mo 7 A0r9 000 1535002820 2000 490277 | Nosshrose Warrant 395308 330 510, -13 00 -—  BcaP.Lomb.prv. 3900___0 00 19213999 _-i,3 37 201 cerzoi a 97,65 000 Poli l'e 
[cr SB20 TS30 205 5240 6440, 22,6 122 336 NuovoPignone n — 5860-50 -10 4330 6080 15 39 {998 BcaPop.Commi. 20500 _400_20 12900 22000 23 392038 » So __00 («di 
Cirrisp. 3160-25 :04 566 6390-26 26 931 NuovoPignoneW.dt ci 500 II oa Popiormona 12780 _-70 -05 . 6250 13110__-i7 39 126 ©0L1929092 31098010) disco 
Cirme 2640 8_08 19127 3144 28 62 154 - B.ca Pop. di Berg. 20250 __-10 0,0 15000 21250 3205 IA 91.610,00 No. Ma 
Cmi s000 0 00 4500 6250-02 50114 fe) ocese 4106-14 -03 2790 4385-25 37 gi pre copdibero. 7 - staz COTdin92 97,85 _-0,05 fe: «No 
Colide 5099 a -51021,017 506500 6710 INT. | direi 8120-85-10 8720 10049 2039135 pre rondi Brescia 8200 0.00 6000 _ 8580-3557 125 Pop: di Brescia pooo 0 00 6000 8580 35 57 123 GOT gen.93 97,1 0,00 non hi 
Cofide me I6r0 10 06 1589 2310 di 72 — ‘ Qivetipiv 5621 ii 02 5105 6525-34 60 88 B.caPop.diCrema 20000 __:50 (01 22500 49700 05 26 199 COTteb.93 9685 — 000 Reino 
Cogefarimp. S720___5 0 4750 6884-14 26 239  Oiveltone 4840 {19 25 4062 5950 26 73 76 BcaPop.dilecco 12900 __80 06 11200 13000 0035 127 : Tn ll presi 
Cogefar-Imp.me 3350-40 -1,9 2500 3650 "46 S8Tit9 B.ca Pop. di Lodî 19210 +90 -05 12300 20000 «15° 59 129 CCImarsg TITEL) Solo si 
Comau 4110 8_02 2560. 4261 35 33 303 [GI pacchetti 765. 5-07 455. 165 41 20 260 B.ca Pop. di Novara 16610 .-100_-06 12890 17900. 3,0 5,î 10,7 SOIN Sta: 000 Seme: j 
Condotte Acq Torino" 18430 70 _-04 688020000 0508-1248 Partecipazioni 6447 200 4350 6560__-17 19197 Bca Pop. Emilia 14255030 00 790750 1480000728 239 cgrmansi 9805 2008 93: 98,05 -0,05 pica 
Credito Commerciale 410040 09 25997 4850 1,1 138186 | Partecivazionimo Fog S6 26 600 2225 55 763 44 | pool nave 13770 TO 05 — 695019770 19 so Eps EE 88000 dell'art 
Credito Fondiario TBg 430601989217, 17275, 212128. 105 Perle 18297 0.00. 1197 — 1380-04 2,9 7258 ca Top Luino Va: 2 "ap ine  COTIBSet99 101,5 ‘0,00 a cons 
Credito Italiano, 2814-44 205° 1615. 2998 26 27 108 Plorreî 2915 215 -05 1800. 3188-09 00 365 BcaPop.Milano I1180 180 16 7117 11850. -Ii 38 106 TOT 19 se 98 956 0.00 lesuti 
Credi palato mio 1900 ti 07 1616 2090-95 47 74  Piorelmo 1250 0_00 930 1478-37 i0,i 157 B.caPop.MilanoW. 5350 120 19 2950 6690 29 COT ti, 94 97_-005 Sodo 
redito Lombardo EI 2, 2560 3990-13 141 228 Pininfarina 13470 _-15201 (9100 140003430 19îT BoaPondî Ù i TI 
Credito Varesino, SS10 40 106 13660 6750-28 22297 Pinar 12925 -100_-08 9130. 13750" «14, 34125 pelo dia neo n 2. = o > 40 150 cETi.S5 95,25 0,16 Me chi: 
Credito Varesino me 2660 5-02 20402795 15 60721 Diete 3405 5 20 6900 10400 30 21 312 Acafrov.Napoli O _3063 5620-10 14 276 cormaro8 92,55 0,00 le Gu 
Cucirini 3230 0 00 1805 3295 35 00 267  Fiditcne 3675 45-19 2600 4090-20 56128, B.ca Subalpina 2100 RESO 206141995190 1-3 2002.1385. ootooeoe 924 _-0,16 arlo ( 
PirelliSpa ST00 70-18 2795 4078-40 15 159 BancodiPergi 1400 0 00 970 1480-24 2, 168 
DO Dalmine. 365 13 37 253 443 _-34 00 —  PirelliSparisp. 3755 +6 _=02 2759 4005 _ -23 17 14, Bieffe: ‘9000 0.00 2750 10500 -5,3 0,6 1500 a ego Ò di 
Dani & 0 9000-10-12 7650 9680-26 24 11î Piclisamoo igloo 19:06 1605 2540-14 25 03 chemebat 2600 200820122890 26 29 108 a Te 
Danieli & C. mo AI50 50-10 3360 5240-29 Si 59 PireliSooWemani 18157 5700,4 i310 1476 #54 00 > È î : i e LT SASSO 
Dataconsyst T9160 _-50_:04 9860 14300 __-25 53 136 Polgrafciegità S976 16 09 4040 6100 06 14 507 Olibankitala 3700100 -17 9950 6700-21 — 220 Goramos 93,9 0,00 
Del Favero 5980 9:02 4170-6300 «08 di 130 PozziGinori 1549 66 45 1231 iS9î —27 "001499 CreditoAgr.Breso. DETTORI 0.1 p9 6390500058 27200052:2 ANZI SISI porse 95 93,8 0,05 
E NSA sno È E Pozzi-Ginori me Ie66 101 1120 1460-26 i6 1217 Credito Bergamasco 39100 100 03° 23500, 40500. 1,0 33 218 oofono5 9435 0,05 
Fabbri priv. 000 1990 4190 30 38 124 west E 
Editoriale 385070 19 2520 3880-08 17550 IG] Reggio di Sole 5070-45 -09 40398 5275 19 41 192 Cedines iis 08 _ST00 tti20 ar 4g 180 cor 204.95 042-200 
Eliolona ATSO EE 00.05 3 3270 IATOO III AIA | d'Aaglo di Sol 3598 100 — 2450 3610 —"08 "64 iog Finance _ 21490 10 00 18100 417001, 00, 1,2 352 COTdiooS 3415 0,00 
Enichem Augusta 2850 0 00 1335 3080 17 32 130 Ros 30100” 510 -1,7 27400 45490 45061337 Financepriv. 20000 150 OT 10100 22400 =24, 25 71 CCTgen860V 97 2,06 
Eridania 1780 20 -03 5290 7965-1726 127 Rasmo 13600 0 00 12510 19848 29 14 574  Frette 8490 40 -05 5600 8930 -24 35 317  COlieD06 937 011 
E dana me 46506013 27604785 JO SI TE Re tro 89 tra TO 19 13060 14610 _=29 00 —  jtalanalncendoV, 241110 610 03 153900 260700 «34 05 376  CCImaro$ 92,9 0,00 
uromobiliare È = Recordati 959, 9825 14750 30 22185 pi 
Euromobiliare me — 2235 0520 000,9 ASI TITO ZII Tea E RUOTANO 611030032 42057150 705698 Picco Cr Valtel I7000 90 09 19000 17550 09 46 116 die =. SaTs 000 
STORE Europa Metalli 195012: 50,j 10321622 -09 29: 366. Rejna 19700 _-250 -1,6 1300015490 -21 24106 cei Bognanco 19516 2 367 889 41 40 — CCTlUg.96 z 940,00 
== Reina mo 291500 00 22070 290510 —00_—15 229 Zerovatt 5505 50 09 2950 6050 -12 07 368 C0îago.s 9275 0,00 
Ge Agr. Fin 2595 _-20 -08 1754 2703 -34 17 160 Rinascente 100 851, 4505 7620 2,1 2,0 260 CCT set. 96 92,85 0,00 
= E. Agr. Fin. risp. DETA E 1107:0 40181903000 IE 2 IST Antonia io 6217 2500 3760-05 40 129 OCT tt, 96 -_93,35_-0,05 
TRIESTE arrivi E Agr. Fin. mc TERRA 10 pe 95 ANTO) 10 inascentvmne 3557 27 08 26103770 _-19 592% ONDI D'INVESTIMENTO COT NOV, 06 935 0,05 
EMe 2900 30 10 2020 3100-22 27 248 Risanamento Napoli oli 400 -1,î 19700 37600 _-22__1,0_ 91,4 TRE COTdi.98 —— —— 938 0 
PUgzS zena 00 SE 0.0, e 20800 377000 Praaiori 1001 12090 18050 «17 25420 i 1009e e FI2:93 (0,25%); Azionari 257,14 (-0,39%); Bllanciati 220,06 (-0,28%y Obbliga- |, COT.06 TT —938/ 00 
Data | Ora [e Nave | Provenienza ] Ormeggio Falck 10200 251 25 8450 10895 00 29 163 Rivafinanzioe SOIT AE SI00 10850 28 43 103 zionari 16875 (0004) ovcoain Finanziari. corn o7 i DO 
Falck.risp. 9950 0 00 8300 10790 00 35159  Rodiiaue 50-05 9155 11250 +32 00 108 AdraticBond 10806 013 imi2000 T2612_-003 feb 85 0 
21/9 12.00 SOCARCINQUE Monfalcone 41 Fata 14900 O 00 12950 16590 -20 17 240 I Ei Adriatic Global 12024 -=0,08 imibond 10125 -0,03 CCT18feb.97 928__0,16 
21/9 12.00 LAUBERHORN Raslsa Siot4 Fori Fin DIo 000 E E ABI E Ses sii TEDO _ti60 3548 12 18 302. Agostondoo 10647 001 imicapiti 27735 043 CCTmar97 9315 _0,00 
21/9 2: i n ‘erruzzi Fin. mc aes Getters priv. ce 20,2 6670. 9715 _-18 37 470 ‘Agrifutura A Îr Di E 
#6 sE da RENO Venezia 29 Ferruzzi Fin.W. Ia TE 1660-25-15 992 22607 365145 de pos So dncor TO n fd Da Ù "i 208 
; IS BETTENCOURT — Sidi Kerir Siot3 Fiar 25100 20-01 16890 26050 39 107250 Satta iiong lo di 829011650 30 36 187 Ni 13380 034 intentalBon 10259 Di? mag: 97 da 2005 
21/9 23.00. PERSEUS Naovadibou rada Fiat 11600 tti -09 9071 12189 -17 28 90  Saffamioo 11800 10 -0i 8070 1i580_-33 38 id9 tTEvi FIBAO 028 incaitEn Fida oa SoLguo7 Bi 000 
229. 900 ZAGARA ‘augusta Aquila Fiat pi, 1390-75 -10 — 5625 8000-24 43 57 Salame OSSO IO 02 4890 — 6470-13 68 89 os ci n Capital Equi CCT lug. 97 9335 0,11 
5919 5 Fiato 7170 30 -04 S770 7995 11 4935 Stile E 9930-60-06 6250 107602827148 Ara 20368 028 indice 121612073. PoTag0.O7 92,5__0,00 
Matt. SOCARSEI Monfalcone 4 Fidenza Vetrania 8499 200 _-23 — 7i80 9260-45 42119 Sallomo 9300 140 1,5 560011000 40 32 isg Arca 11697 _-006  interbancaria az. e RO 95,1 _0,00 
22/9 18.00 FRANCAD'ALESIO Venezia S.SA Fidis 326565 08 6340 8620-33 40 126 Sal 20500 HO 05 18100 "22160 40 08392 Arcale 11632 013 interbancari rend, IT EIRI CCTECU S390TIS0R 1015090 
20/9 sera TAPUZ Haifa VII Fimpar 2699-30 -1,î 1470 2840-22 07 —— Saîmo 8700 60 07 7550 — 0286-16 23 i6d Aree 10375 004 intermobilare 13098 0,30 È SISI 
22/9 sera. MERZARIO BRITANNIA Versa VII Fimpar mo 1271 __-9 -07 158 1375 37 00 _— Saiag E 5560 =307:05 3450 5984 23-07-5269 Aureo 18875 -0,22 InvestireAz. 12987 -0,31 CCTECUB4-9111,25% 102,1 __-147 
i Fin.Centro Nord, 18450 — 650 37 71885 18450. 7,9 0,0 1226 Saiagmo 2605-15-06 1560 2750-04 23 126 ‘Aureo Previdenza 13702 --0,28 investire Bi. 12227 -0,26 CCTECUB4-9210,50% 102,7 0,00 
Finarte_) 5160 60 103099 6200-04 35 1î92 Saipem E 266010704 — 2305 3438 27 1908 AufeoRendia 12037 _-0,11 © Investireint, 10838 _-0,33°. CCTECU85:939,60% 9975. 0,10 
Fnate risp: 2000 n o D Tr50 3220 3 à Ò 3 = pen risp. - a si DI - 250 2250 240 0,0 947 AzimutBilan. 10913 -0,23 investire obbl. 15705 -0,01CCTECU95-939,75% 100,3 0,20 
=—— : inrex = Saipem risp.warran _-107 — di0 ‘890 34 135-215 TI 2029 i 3 
partenze Finrex mo T20_NI0. 1,47 64," 825400 Sasib 3648 _s0 009 4220 620019 37 207 peuormo ns. a tario "N37 COTECUES9SG00K S8.45:950.08 
x Fis IBN —-39 20 16052103 06 00_= Sesto Soeg RO OA 4200 6200 44 31 208 Sirio 11340 0,02 Lagestobbi 116607 20,07 CCLECUB5:93875% IL 
Data | ora Nave Ormeggio | Destinazione preme forli so it #38 13 200 _—  Sesbme sot — odo 2090 4060 275 56 125 Steno 10361 _-047 Libra — 20873. _-029 SCTECUBG94875% TE 
Fisao_ In100 0 00 3695 10990 01 95 268  Scheoparli sold la 905 dor _-22 24 78 Tapliaioadi 12234 025 Mes — #T920 099 CCTECUSGIAGION 894034 
29 pom. INZHENER YERMOSKIN  50(19) Singapore Fiscamb o 8300 —3—9P tito tai III din 2735 "35 13 tito "Solo —g0— 23200 cogne 14790 030 MGzOROI 10006008 EETTLIOA SR 
21/9 pom... CHAMOIS rada Maracaibo Fiscambi Hold. mo. 2285 502 1650253007 44 74 Soi IST0 50-07 5400 7940 09 Di 297 Capitigest 16469 -024 Money-Time ECONO] i OI E 
. 21/9. sera IBIZA 20 ordini Fochi Filippo, 3650 70" 20 2250 3650 25 33 219 Setono? 87500. 340 -09 1880040000 22 05 169 ltalgest Az: TA79I 2046 Mutieo "20069 "028 CISZOMAGOI COSEID 
21/9. 2200 ORPHEUS" di a ù Centafpest nd 10852 000. Nagrcasia 16759 -0,59 CISZ2IU.OI 89,65_-0,06 
- Casfi Manag. Fu 15644 029 |. Nagrarend 12718:0,08- CIS10mar,94 7375 0,00 
SE MORTO Se MOD cone ara CONVERNETLI naconiiante) Cashbonî_____— t1714 :0,02Nordcapitaî 11687 _-0,53  CTSDIApr 94 736 _-007 | 
DMI Arsen. ordini. VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote vie TITOLI Chius._Var% TITOLI Ohius._ Var. % | Gentle Capi itsne nas Nocionto 11895 003 Enti pubblici parificati 4 
00 KRISTINA 52 Venezia Dollaro Usa 14027 1398 140258. Totalmente convertibili Med. EVELB®:94 750611 1945-0897 certale Goba 12015 003 Pretetior 1I0OT IE Az Aut FSGSO0TA 1015 1000 
22/9 12.00 SIBOSEVEN Terni Palermo Marco tedesco 7205 7195) 720,42 i 508 1945. 097. Coil Redi I am 120080028 SIIT 1009 0,00 (0° 
22/9 13.00. CANBERRA 56 Ragusa Franco francese 21318 2135 213155 Att.Immob.88-957,50% 1795 0,56 Med.Italc.85-957,00% 222,5 -0,63 Chase Man. America 10974 008 Fnentund due 10638.1--0,04 ars di 3° 0 ; 
2219 pom. RABUNIONXIlI 3 Libia Fiorino olandese 630,1 636 699,075 Findagolt 95:9012.0% [1ON25I 222 Med lilgss 5956007 99,15_0,15 CE TE SE î 5 Priore ie JOLIE TE nea 10325 015 (0 
22/9. pom. + LAUBERHORN Siot4 ordini Franco belga 34,393 34 34,388. CentrobiBinda 96-91 10,00% 99 081 Med. Italmob.86-95700% — 2195-1293 Cisalpino Red. 10590 _-0,13. Pr.Merr. Pacifico 10934 10,36 Az.Aut.FS85:922 100 _-0,10 I 
2219 12.00. KARAMARA 47 Massaua Sterlina 2213,25 2205 22435 Cir85-921000% 103,1 _-0,78 —Med.Linific.86-937,00% 998 030  Comm.Turismo 1831 -028 - Prime Bond 10768 -0,08 Az Aut.FS85-2000 98,95 _-0,05 
22/9 sera. ORTINSBETTENCOURT  Siot3 ordini E 195So pla IoSco O Cir8:92900% 2505 089 Medi Mazoto 86037008 177-113 CotnaFenea id Pimezol Tess: os PREDE] CT] 
: 130 rediopNba 67.936.008 9375 -005 Medi Metanop.87:97,008 Soi 0,05 Epiabond 12501 000 Prmeclubaz, 11050033 | ETERNIT 
Diaoma 8,297 8 8,30 (au Primeclib obi, 083 Enel73:937,00% 94 1,06 
preparo Ecu 149445 = 1494,35 | Etib.Ferlin 85-90 10,50% 1047 _-0,29 Med. Pir& C.86-936,50% 90000 Ebtacapita 12620 _-024 Primeclub obi 11992 003 Frergg.902a f01__0,00 
movimenti ‘ > Eptaprev. 7 10219 -0,05 Primemonetario 11149 _-0,01 ; 
Dollaro canadese 11897 i 1180 1184 Et lita 85:92 10758 99 _-010 Med Saipem 97:925,00% 86.41 -029 Er RikFind 12410 063 Prmerend DO76A 025 Ene183:909 101,15__10,05 
Ven giapponese 9,645 9.50 9645. Faggi SSIOL era CO fon ini 9g EneiG49zia 1024 0,0 
Data | or. Te a Y x Eftb, Saipem 85:90/10,50% 70; ed. Sil 87-95.5,00% 85 000 Eur Strategic 11895 -032  Profession.int 11897 __-0,29 
a Nave da ormeggio | a ormeggio Franco svizzero 83201 830 822155 (Fa Valtel 86:91 700% 100,8_0,20MediSip 85.91 5,00% 125,15 2096 Euro Aldebaran — 12002 _-0,32 Profession. Redd. 10855 _-0,03 Enel84-932» 100,8_-010 
21/9 pom. ELISAR di A LETO 102,36 102,3 10237 SEIN n - - "2 EP Etro Andromeda 18721 021 Promofondo Uno 12055 056  Enei84939 1072000 
22/9 matt RABUNION rada [Sen Corona norvegese 197,97 196 197,445 Eridania 85-90 10,75% 179,2 0/00 Med. Snia FDB6:95 600% 882.000. FooAmO 13778 005 Redditosetie 17221 0,98 Enel84:9349 107,25__0,23 
22/9 12.00. PERSEO Xin s, Ale: Corona svedese 212,75 212 Euromobiiare 06:93 10,00% 95 0.00 MedSniaTec86-93700% 1439 -0f@ Foro 10Bte 000 pendici JIZ0O 006 Eito 101,1_0,10 
î IEEE ini Marco finlandese, 319,08 317 997, 88 0,00 Med.Unicem86:967,00% 1127 «027 Egtomo! n - cadi 07 Erero5-200028 99,65 _-0,10 
2219 7.00. KARAMARA 40 4 ari 33E n Fari eg TOA I ee Euromob, Reddito 11382 019) Rendias o ANORTO0. Errasoode 998010 
Peosla Spagnola 11.595 on Ferruzzi A. 86-92.7,00% 90 0,22 Merloni87-917,00% 407 -1,87 EuropaBil 10232 0,21 Risp.italiaAz. o 2 co Enel 86-93 23 950% 925000 SI 
È » = x Italia Di 20,26. ee NU 925 0,00 
——_——@dp’ Doro austafano_ 10827 1060 —_— PELA rg21008 863 000 MonkSeimfet.10008 " t009 “oso Pietom met ine 1520 _-012 Enl669sas 1235 20,08 
navi in rada Dinaro (acquisto) 0,015, = Gerolimich 81-90 13,00% 103,75 -0,720lcese86-947,00% 91,15 000 Fondativo ————— {2485 029 ,29 Rologest 11965 -0,10 Enel86-934= 88,6 0,00 
naviinrade i = Zone — e guene se i a e e nd 
r x 2 = = DE nici E lo Hambros el 87-93 35 K , È 
Rand sudafricano 500,17 lîh-Credit 86-91 7,00% 95,5 __-0,42 Piell'SPA 05.959,75% 188_-0,53Fondiori2® 12189 :0,32—SPaoloHambrosIMF IT127__-0,28‘Enel97-94 19925% 88,7 __-0,56 
n Îîh-Sifa 86:91 7,00% 924 0,00 ‘ Rinascente 86:03 8,50% 1108 1,62 Fondimpiego 12678 OT  Saiquota Ti9T7 003 i 
PORTONOGARO LE ALTRE VALUTE 2 Fondinvest 13 12087 001 Saivadanzio Dai LEE DA ZON 
lî-Stet 86-91 7,00% 102,8_-010  Saffa87.97650% 126,75 _*Di04. Fordinvesta» 16716 025 Savadamioha 10794 «018. Enel8&04i= 7 9991005 
Dolmen ta a TSO n PESA DIR I 225 000 Foncmestie 1er08 = nSg Saverione î II Obbligesioni con War sa “i 
Re Gs ,9406- ,5765- 15795: ,6835- i ; Fondo Centrale 16708 -0,38 | Slorzesco 1761 014 Tai 
navi in porto Yen 1,9365-3415 452075293 2296597 1157899 Med Barletta 97-94 6,00% Mo esse nai Velino 108 014. FondoinaAt. np —  Sogesfit 11235 -018Fin-Bredag7:927,00%, 1125 _9Ai 
CIHAT AKSY, turca, porto vecchio, sbarca vetro, agenzia Vi ; HO- Marco ; —___ ‘937643828 __3,0594-0725 8658-67 Med.Cir(exSab)7,00% 89,05 _-0,06 Snia Bpd 85-93 10,00% 179,1 -050 FondolnaEs, no =  SogesfitBueChps JI417 -0Îî jiferitala 66-039,00% 165,5 _0,00 
SANNA, italiana, banchina Mafgreth, sbarca sale, A Fiidimar Franco 229,5-86 = 10,374-92 225,81-63.——Med.Cir85-95/8,00% 320 0,00. Zucchi86:93900% 169 -053 do no STI e Fe doo a toro . De iti Alitalia 84-90 5,90% 143. -0,56 
EL FAYOUM, egiziana, banchina Margreth, imbarca merca varia: SETE arse FERRARIS Hedi0I85:951000% 166.060 Parzialmente convertibili fecani F9S72 2031 Venelorent FOISE 006 ma TOR TO0E 100 do 
A 4 x For È p di A 44. È: | O) A 4 or Venture=Time —TOII TA ), Di 
agenzia Mari i nest PROSPERITÀ » italiana, darsena di Torviscosa: Lira ‘1,3835-3935  "46868-6952 2211,3-22143 —“0,1202.03 = Med.Cir86.967,00% 895 0,00 Fochi87.91800% 12075 000. enecomi Cep IOroe VentueTme a ENTTORIA 205 0,00 
Hi » greca, io, i si n tà. (©) Permil È s È : 5 ienercomit rend. Ferde. A LI 
Li sa =» 06 g porto vecchio, imbarca merce va. (‘Per cento unità. (°°) Per mille unità, Med. F.Tosi 87:97 7,00% 1029 -019 imiUnicem 84-90 14008 1155 Gepocapit], 12255 _-0,36. Visconteo 17488 0.02 Olivetti 87:94 697% 785 0,00 
Geporeinvest, 11822__-028 ital tia 37,06 0,00 
ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 25.09.89 | RNC 10328 006 Fonditala$ = 
i il es Gesticredit Fin 11980_-0,36 int Securit (Eta) pae 
bar sh parion a Cda ST INNE È Settembre Dom. Off. Settembre Dom. Off. PERIODO Denaro Lett. PERIODO Denaro Lett, Gesticredit Az 11550 __-0,36  Interfund$. Lose SCADENZA Giorni Prezzi Var% 
PROSPERITA', italiana, per Catania, agenzia Uniagent; HOSANNA, Oro Milano (1) 16350 16550 Sterlinaoronc» 122000 128000 Overnight 11,25-13,25 _11,875-1415Giorni 12,125 13,125 SestieleB 11762 0,97 Italfortune$ 44,16 __0,00 RECTO BI 97797) 006% 
italiana, per PORTO EMPEDOCLE, agenzia Friulmar. Oro Londra (2) 363,1 3696 Sterlinaorone, 120000 126000 5 rn GesteleM 10661 007 lilunions 2445 0,00 CEL 
= Oro Zurigo (2) 36933643 | Marengottalano 98000 104000, Vista 12,250... 12625 ‘Mese 12,250 12,750 Gestiras 19523 _-0,10 Mediolanim$ 4001 0,45 150390 171 95162 0,08% 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Argento (3) (ind) 232100 297850 Marengosvizzora 97000 103000 7 Giomi 12375 — 19975 2 Mesi esto  T28TS ‘irta RO 06 Restnii)  — a9S10 000 390 140990 954 90,123 0,08% 
g pi pi ) , stime I O___Mareng 3 Grifocapita] 11470__-0,15Rominvest (Eco) 3329 20,96 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lire per Kg. © Anteriore 1973 Lira interbancaria: 1 mese (12,000-13,000) 2 mesi (12,125:13,000): 3 mosi (12,125-13,000), Gritorend 10928 0,03 TreR(ire) 41127 -0,02(Rendimenti indicativi) 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel, 69086 


== tini 


re 198 


Venerdì 22 settembre 1989 
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| Dall’inviato 
| Paolo Fragiacomo 


VENEZIA — «Non abbiamo 
Parlato  dell’Ambrosiano». 
fe 12.30. In una piazza San 
‘arco invasa dalla canicola 
8 da torme di turisti settem- 
tini, il presidente Enrico 
Nandone esce con passo fer- 
Mo dall'ingresso principale 
della direzione veneziana 
.delle Assicurazioni Genera- 
Il consiglio di amministra- 
Zione della compagnia è fini- 
da pochi minuti, e i consi- 
Glieri stanno uscendo alla 
Spicciolata. Randone ha tutta 
l'aria di non essere di buon 
Umore, e ha voglia di tagliar 
Sorto con i giornalisti. 
Solo dopo, molte insistenze, 
8 a denti stretti, il presidente 
"isponde. «svicolando» ai 
Quesiti sul ventilato ingresso 
della compagnia nel Nuovo 
‘Banco Ambrosiano, (Nba), il 
9rande gruppo bancario in 
Procinto di fondersi con la 
Cattolica del Veneto. Ma in- 
into la compagnia si mette 
8 studiare proprio i rapporti 
anca-industria, argomento 
all'ordine del giorno del 
Consiglio generale (organo 
| Consultivo) in programma 
Oggi. 
Alla vigilia del consiglio — 
Che ieri ha preso in esame e 
approvato la relazione sul- 
‘andamento della compa- 
Ha nel primo semestre '89 
lisultati buoni, non entusia- 
Smanti) — Randone aveva 
Mmesso in un'intervista 
Soncessa al «Mattino» di Na- 
Poli l’esistenza di trattative 
(«discorsi») con l’Ambrosia- 
No. Ma adesso si limita a di- 
le: «Non smentisco niente e 
Non ho nulla da dichiarare». 
Il presidente parla volentieri 
Solo sui risultati del primo 
Semestre (come riferiamo 
Nell'articolo qui a fianco). 
La consegna del silenzio va- 
le su tutto il fronte. Prima di 
‘andone erano usciti assie- 
Me chiacchierando il senato» 
le Guido Rossi, il principe 
| Carlo della Torre e Tasso, 
Sletto nell'ultima assemblea 
lappresentante dei piccoli 
azionisti, e il barone Raffael- 
© de Banfield Tripcovich, 
Presidente della finanziaria 
fipcovich nel cui patrimo- 
Nio è custodito un consisten- 
‘& «pacchetto» di Generali. 
‘@spingono. con . cortesia 


ROMA — La Banca d'Italia 
îStriglia» gli istituti di credito 
Per l'attività svolta dalle filia- 
estere. Sull'onda dello 
Scoppio dello scandalo di At- 
lanta della Banca Nazionale 
el Lavoro, l'organo di vigi- 
anza è sceso in campo per 
lichiamare le banche sulla 
Maggiore rischiosità delle fi- 

| liazioni estere e sulla neces- 
Sità di una struttura organiz- 
Zativa più adeguata. In una 
Circolare, inviata lo scorso 8 


Settembre a tutti gli istituti, - 


‘a. Nazionale disegna un 
.QUadro organico della disci- 
 Plina di vigilanza esistente, 
Ma impone anche alcune 
' Nuove disposizioni, fra cui 


ogni avance. 

Esce Mario. Monti. «Profes- 
sore, è vero che sarà lei il fu- 
turo presidente delle Gene- 
rali?». Il professor. Monti, 
economista insigne e docen- 
te alla Bocconi, nonché vice- 
presidente. della Comit e 
consigliere Fiat, ride garba- 
tamente: «Si immagini se 
posso dire qualcosa». 


Quando si intravedono sia 


pure picooli sommovimenti 
all'interno delle Generali, 
subito saltano fuori le voci 
sulla successione alla guida 
della compagnia 'triestina. E 


‘non è la prima volta che si fa 


il nome di Monti. Comunque 
il mandato triennale di Ran- 
done è stato appena rinnova- 
to. Il presidente delle Gene- 
rali ha l'incarico fino al giu- 
gno del '92. Nella compagnia 
Vige una regola: si va in pen- 
sione comunque non prima 
degli 80 anni. Randone è del 


una più accurata selezione 
dei dirigenti posti a capo del- 
le filiali estere. 

Intanto la Danieli che è quo- 
tata in Borsa ed è attiva nelle 
costruzioni per l'industria si 
derurgica, ha precisato in 
una nota che «non ha effet- 
tuato ad oggi forniture all’ 


rag». > 

Durante il 1988, e dopolla fi- 
ne del conflitto, — dice la no- 
ta — la Danieli ha iniziato a 
trattare ‘la fornitura di im- 
pianti siderurgici per la pro- 
duzione di materiali per ope- 
re civili e beni di largo con- 
sumo. l relativi contratti, vinti 
alla concorrenza internazio- 
nale tedesca, francese, in- 


ZERO 


gennaio 1911. Insomma; c'è 
tempo. È 

La rigorosa riservatezza che 
circonda i «discorsi» avviati 
con il Nba fa parte dello stile 
inconfondibile delle Genera- 
li. L'inizio stesso delle tratta- 
tive con l’Ambroveneto (il 
nome. del nuovo grande 
gruppo bancario che nasce- 
rà dalla fusione tra Nba e 
Cattolica) rappresenta in 
ogni caso già una svolta im- 


portante nelle strategie della . 


compagnia triestina, fino a 
ieri poco propensa a percor- 
rere la strada dei gruppi «po- 
lifunzionali», dell'unione tra 
l'attività assicurativa e quel- 
la bancaria. È 

E lo conferma indirettamente 
il comunicato ufficiale sulla 
riunione del consiglio, tra- 
smesso. alle redazioni qual- 
che ora dopo la conclusione, 
un freddo elenco di dati che 
riserva però nelle ultime ri- 


ghe una chicca, da interpre- - 


tare proprio con gli strumenti 
di una scienza in disuso, la 
cremlinologia. Oggi si riuni- 
sce a Venezia — dice il co- 
municato — il Consiglio ge- 
nerale della compagnia nel 
corso del quale il professor 
Riccardo Varaldo,. dell’uni- 
versità di Pisa, parlerà sul 
tema: «I rapporti banche-as- 
sicurazioni nella prospettiva 
del gruppo polifunzionale»; 
Guarda caso. Così si annun- 
cia una svolta storica? 

E' lecito comunque porsi al- 
cune domande. Quali sono le 
ragioni alla base della scel- 
ta? Il management delle Ge- 
nerali è compattamente 
orientato verso  l’alleanza 


. con l'Ambrosiano, 0 ci sono 


all’interno dei punti di vista 
diversi? Resta il fatto. che il 
«gigante tranquillo» Assicu- 
razioni Generali ha dimo- 
strato di sapersi muovere, se 
le mutate condizioni del'mer- 
cato lo richiedono, con una 
insospettata agilità, dando 
zampate leonine nelle giuste 
direzioni. E di sapersi poi mi- 
surare in lunghe e insidiose 
guerre di posizione per rica- 
varne il massimo risultato, 
come la vicenda dell’ingres- 
so nella compagnia francese 
Midi ha ampiamente dimo- 
strato. Il «caso» Generali- 
Ambroveneto non è chiuso: 
riserverà ancora molte sor- 
prese. 


LA DANIELI NEGA RAPPORTI CON L'IRAQ 


Filiali estere, giro di vite di Ciampi 


glese e americana, sulla ba- 
se di competitività tecnica e 
di prezzo, sono stati firmati 
nel gennaio-febbraio 1989. 

«l pagamenti in contanti — si 
osserva — che matureranno 
alle spedizioni dei macchi- 
nari, sono garantiti, secondo 
quanto previsto dal contrat- 
to, da lettere di credito 
emesse da Central Bank of 
Iraq e confermate da prima- 
ria banca internazionale, Da- 
nieli è destinataria della con- 
ferma delle lettere di credito, 


conferma che è stata emes-.. 


sa dalla Bnl. Riassumendo, 
conclude la nota, nessuna 
fornitura è stata effettuata ad 
oggi all'Iraq, gli ordini sono 


Settembre: com'è bella la città. Com'è grande la 


città. E com'è bello viverla con le auto più ap- 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con- 
veniente. Fino al 30 settembre, infatti, Conces- 
|  sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
‘amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


{ FIATSAVA L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili 


Economia 
NUOVO STABILIMENTO AEFRITALIA 


Le nuove frontiere del cielo 
si esploreranno a Ronchi 


\A VENEZIA IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Flirt Generali-banca 


Silenzio sul Nba ma si parla ormai di «gruppi polifunzionali» 


| In perfetto «stile» Generali, tutti i consiglieri 

| hanno opposto il «no comment» alle domande 
Sulle trattative per l’ingresso nell’Amboveneto. 
Il presidente Enrico Randone (foto) si è limitato 
a precisare: «Non ne abbiamo parlato». 
Però oggi l’organo consultivo della compagnia 
Studia il tema dei rapporti banche-assicurazioni. 


VENEZIA — «I risultati al 
termine dei primi sei mesi 
dell’anno mostrano un 
peggioramento della par- 
te più strettamente tecni- 
ca, con una buona tenuta 
invece della parte finan- 
ziaria e reddituale. Il bi- 
lancio 1989 delle Assicu- 
razioni Generali, sulla ba- 
se delle indicazioni emer- 
se nel primo semestre, si 
preannuncia perciò buo- 
no, con risultati superiori 
a quello del 1988, ma con 
una crescita meno entu- 
siasmante». 
Questo giudizio — raccol- 
to al termine del consiglio 
di amministrazione di ieri 
e condiviso sostanzial- 
merite dal presidente, En- 
rico Randone, e dall’am- 
ministratore delegato Eu- 
genio Coppola di Canzano 
— sintetizza il contenuto 
della relazione semestra- 
le delle Assicurazioni Ge- 
nerali, presa in esame e 
approvata dai consiglieri 
della compagnia, che si 
: sono riuniti a Venezia nel- 
la prestigiosa sede di 
piazza San Marco. 
Il conto economico del se- 
mestre — informa il comu- 
nicato ufficiale — eviden- 
zia un saldo positivo, tra 
entrate e uscite, pari a 
340,2 miliardi contro i 
311,9 dello stesso periodo 
dell’anno scorso e i 557 
miliardi dell’intero eserci- 
zio del 1988. 
Il totale della raccolta pre- 
mi delle Generali nei pri- 
mi sei mesi dell’anno ha 
toccato i 2.735,1 miliardi, 
con un incremento, a pari- 
tà di cambi, del 9,7 per 
cento, rispetto allo stesso 
periodo dell’88. 
In dettaglio, la raccolta 
premi nel ramo vita è stata 
pari a 1.040,1 miliardi (+ 
14,2. per cento), mentre è 
stata di 1.695 miliardi (+ 7 
percento) nel ramo danni. 
Per quanto riguarda i pre- 
mi raccolti dalle controlla- 
te assicurative, nel primo 
semestre dell’anno am- 
montano a 4.026,4 miliar- 
di, con un incremento del 
14,3 per cento, sempre a 
parità di cambi. Nel com- 
plesso, i premi aggregati 
del gruppo hanno rag. 
giunto i 6.761,5 miliardi (+ 


stati acquisiti nel 1989.e le 
spedizioni non sono ancora 
iniziate, nessun  finanzia- 
mento per cassa è stato chie- 
sto alla Bnl su operazioni 
con l'Iraq». 

Sempre alla Danieli, i lavo- 
ratori hanno respinto a stra- 
grande maggioranza (95,8 
per cento) l'accordo azien- 
dale separato firmato dalla 
Cisl e dalla Uil. La consulta- 
zione era stata. promossa 
dalla Fiom-Cgil e vi hanno 
partecipato più di cinquecen- 
to lavoratori. Secondo la 
Cgil, il voto boccia una logica 
rottura nel rapporto col sin- 
dacato. 


GENERALI-BILANCIO È 
Semestre in crescita 


Il punto critico è la gestione tecnica . 


7,6 per cento). 

Gli investimenti delle Ge- 
nerali al 30 giugno 1988 
ammontano a 13.457 mi- 
liardi, con un aumento nel 
semestre di 807,8 miliardi, 
e hanno prodotto redditi 
netti pari a 547,9 miliardi 
(+ 19,3 per cento a parità 
di cambi). L'attività finan- 
ziaria sì è indirizzata sia 
nel comparto azionario, 
sia nel settore a reddito 
fisso. 

Le Generali confermano 
inoltre di aver ulterior- 
mente incrementato nel 
primo semestre dell’89 la 
quota posseduta nel grup- 
po assicurativo francese 
Compagnie du Midi, di cui 
la compagnia detiene ora 
— si legge nella nota — 
una quota del 16,37 per 
cento. 

Nella nota i dati dei primi 
sei mesi vengono analiz- 
zati e commentati. «Il se- 
mestre — si legge — mo-. 
stra un soddisfacente svi- 
luppo acquisitivo sul mer- 
cato italiano, in presenza 
di una stasi sui mercati 
esteri. Particolarmente di- 
namica la gestione finan- 
ziaria che mostra una 
buona crescita dei redditi 
e importanti utili di realiz- 
zo. 

«La tendenza a un gradua- 
le e lento peggioramento 
tecnico — prosegue la no- 
.ta — già riscontrata nel 
1988, è proseguita anche 
nel 1989, confermando l’e- 
sistenza di un ciclo tecni- 
co regressivo che preve- 
dibilmente non si esaurirà 
nel breve periodo. 

«Pèr quanto più stretta- 
mente attiene alla compa- 
gnia — continua la nota 
ufficiale — tale peggiora- 
mento è più che compen- 
sato dal miglioramento 
dei redditi e dalla flessio- 
ne dell'incidenza dei co- 
sti, ciò che lascia preve- 
dere, pur con le consuete 
cautele, il conseguimento 
di risultati finali di bilancio 
della capogruppo e con- 
solidato migliori di quelli 
dell'esercizio precedente, 
anche se con un ritmo in- 
feriore a quello degli ulti- 
mi anni». 


[pa.f.] 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Quella che si apre domani a 
Ronchi dei Legionari può de- 
finirsi, a ragione, una delle 
tappe più importanti degli ul- 
timi anni per la crescita e lo 
sviluppo dell'economia e 
dell'occupazione non solo 
nell'Isontino ma. nell'intero 
territorio del Friuli-Venezia 
Giulia. Il ministro del Lavoro 
Carlo Fracanzani terrà a bat- 
tesimo, nella nuova zona in- 
dustriale di Soleschiano, a 
Nord dello scalo aereo re- 
gionale, il nuovo stabilimen- 
to dell’Aeritalia, società ae- 
rospaziale italiana con sede 
legale a Napoli. Un comples- 
so industriale, quello ron- 
chese, costruito a tempo di 
record, e che una volta com- 
pletato andrà a occupare 
un'area di circa 300 mila me- 
tri quadrati, 

Dell'importante insediamen- 
to s'iniziò a parlare negli ulti- 
mi mesi del 1987. Nei pro- 
grammi dell'industria aero- 
spaziale napoletana allora 
rientrava proprio la costru- 
zione di un nuovo stabili- 
mento nel quale dislocare 
parte del gruppo sistemi e 
teleguidati già presente nei 
complessi di Nerviano, vici- 
no a Milano, e di Torino-Ca- 


CASO COGOLO 


selle. L'Aeritalia, costituita il 
12 novembre del 1969 con la 
fusione societaria della Fiat 
Aviazione (tranne la parte 
motori) con l’Aerfer e la Sal- 
moiraghi del gruppo Iri-Fin- 
meccanica, con i suoi inse- 
diamenti operativi in Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, 
Lazio, Campania, Puglia, 
Sardegna e appunto Friuli- 
Venezia Giulia, è la maggio- 
re industria aerospaziale 
della Penisola. 

Una vera e propria sicurezza 
dal punto di vista occupazio- 
nale, che si fa già sentire con 
l'assunzione di personale 
specializzato che già nel 
1987 viene avviato a corsi di 
formazione a Torino e a Mi- 
lano. | primi contatti tra la di- 
rezione dell’Aeritalia e l'am- 
ministrazione comunale di 
Ronchi dei Legionari fanno 
sì che la scelta ricada pro- 
prio sul territorio di una città 
che vuol proporsi come polo 
aeronautico. Smaltite tutte le 
procedure burocratiche, nel 
1988 iniziano i lavori per la 
costruzione di un complesso 
industriale tra i più avanzati 
e anche per il «design» ar- 
chitettonico davvero avveni- 
ristico. 

Nello stabilimento di Ronchi 
dei Legionari, come ricorda- 
to, andrà a insidiarsi il grup- 


po sistemi e teleguidati, uno 
dei cinque gruppi operativi 
dell'industria napoletana 
che si divide anche nei setto- 
ri degli aerei per la difesa, 
degli aeromobili per il tra- 
sporto, dei sistemi spaziali e 
dell'Alfa Romeo Avio. 
L'azienda, attiva nella ricer- 
ca, progettazione, sviluppo e 
produzione di aeromobili mi- 
litari e civili, nei grandi com- 
ponenti per velivoli commer- 
ciali, motori avionici, velivoli 
teleguidati (proprio in questo 
settore si inserisce il control- 
lo completo della Meteor che 
ha la sua sede sempre a 
Ronchi dei Legionari), fonti 
energetiche alternative e si- 
stemi di controllo ambienta- 
le, fornisce inoltre una larga 
gamma di servizi per la revi- 
sione, la trasformazione e 
l'assistenza post-vendita di 
aerei siano essi militari che 
civili. 

Attualmente. l'Aeritalia. im- 
piega oltre 16.000 dipendenti 
distribuiti in 13 complessi in- 
dustriali. A Ronchi dei Legio- 
nari per ora ne saranno di- 
slocati circa 200. Le prospet- 
tive però parlano di un allar- 
gamento sino a 500 unità la- 
vorative. Il gruppo sistemi e 
teleguidati rappresenta la 
componente elettronica del- 
l’Aeritalia. Nell'ambito della 


società questo gruppo ha co- 
stantemente accresciuto il 
suo impegno al passo con gli 
enormi progressi dell’avio- 
nica. 

Il fatturato sviluppato da que- 
sto gruppo operativo nel 
1988 è stato di oltre 235 mi- 
liardi di lire. Il gruppo è at- 
tualmente articolato in due 
unità operative: la divisione 
sistemi, con stabilimenti a 
Caselle, Nerviano e Ronchi 
dei Legionari (quello che s'i- 
naugura domani) e la Socie- 
tà Meteor Spa con sedi a Ro- 


ma ea San Lorenzo (Caglia- . 


ri) elo stabilimento di Ronchi 
dei Legionari. Inoltre il grup- 
po sistemi e teleguidati del- 
l'Aeritalia controlla in ma- 
niera paritetica con la socie- 
tà Elmer della Ferranti Inter- 
national Signal, la società 
Elettronica Aerospaziale Eu- 
ropea (Eae) con sede e stabi- 
limento ad Aprilia. 

Negli ultimi anni l'organico 
di questo gruppo operativo è 
passato dalle 1.150 unità del 
1984, alle 1.281 del 1986 fino 
alle 1.782 dell'anno scorso. 
Per il 1990 è previsto il rag- 
giungimento delle 2.010 uni- 
tà lavorative. Un obiettivo 
che potrà sicuramente esser 
raggiunto anche con il defini- 
tivo decollo del nuovo stabi- 
limento ronchese. 


Autodifesa della Friulia 


Senza di noi la crisi sarebbe stata peggiore, dice la finanziaria 


TRIESTE — Risolta positivamente la 
crisi regionale con il varo della quinta 
giunta Biasutti, la finanziaria regionale 
Friulia ha preso posizione sulla vicenda 
relativa al rapporto con il gruppo Cogo- 
lo di Zugliano: «Vicenda che — secon- 
do la Friulia — è stata strumentalizzata 
con la diffusione d'informazioni spesso 
infondate e tendenziose, tese a scredi- 
tare l’immagine della società e l’onora- 
bilità e la professionalità dei suoi orga- 
ni amministrativi e di tutta la struttura». 
Questi i punti dell’«autodifesa». 

1) «L'operazione che consisteva in una 
anticipazione a breve della durata di 
dieci mesi.a titolo di parziale smobiliz- 
zo di un credito della società nei con- 
fronti del committente sovietico, è stata 
del tutto legittima in base allo statuto 
della finanziaria. Nel caso specifico, 
era stata’ dettata dalla necessità di 
provvedere al sostegno finanziario del- 
la società in un momento critico, com- 
preso tra la chiusura delle vecchie 
commesse e l’avvio delle nuove. Il si- 
stema bancario, già pesantemente 
esposto, era impossibilitato ad amplia- 
rela sua esposizione». 

2) «Senza l'intervento della Friulia è ve- 
rosimile pensare che la società non 


avrebbe potuto acquisire le commesse 
che stava negoziando in Urss. Ci sa- 
remmo quindi trovati in una situazione 
del tutto irrecuperabile, dal punto di vi- 
sta sociale, stante che l’unica ragione 
per cui oggi ci sono dei gruppi interes- 
sati a rilevare le attività produttive del- 
l'azienda commissariata risiede nei 350 
miliardi di contratti firmati nel mese di 
marzo con il committente sovietico». 
3)«Anche nel caso dell’ultimo finanzia- 
mento di 16 miliardi a favore delle con- 
cerie, le procedure operative della fi- 
nanziaria sono state integralmente os- 
servate. La società era conosciuta dalla 
Friulia fin.dal-1981, data del primo inter- 
vento, e nel corso degli anni si era svi- 
luppata, anche con il sostegno della fi- 
nanziaria, mantenendo sempre con la 
stessa un rapporto di puntualità nel rim- 
borso dei mutui». 

4) «Statutariamente la Friulia può assu- 
mere solo partecipazioni di minoranza. 
In questo ruolo ella ha una rappresen- 
tanza nel consiglio di amministrazione 
e nel collegio sindacale della società 
partecipata. Tale rappresentanza non 
può determinare le scelte strategiche- 
operative dell'azienda, ma può svolge- 
re una funzione critica e di consulenza 


nei confronti dell'imprenditore. In tale 
ruolo, dopo aver rilevato l'andamento 
negativo del settore conciario, la Friulia 
aveva richiesto un rafforzamento del 
management, realizzato con l’assun- 
zione di un direttore generale, verso la 
metà del 1988, e con una ristrutturazio- 
ne profonda dell'attività conciaria. 

5) «L'intervento di 16 miliardi a favore 
della Cogolo è stato ispirato anche dal 
senso di responsabilità sociale dei con- 
siglieri di fronte alle difficoltà di un 
gruppo che dava lavoro a 1.280 dipen- 
denti, di cui oltre ‘1000 nella nostra re- 
gione, più alcune centinaia nell’indot- 
to», 

6) «Nel corso degli ultimi tre esercizi, la 
Friulia ha attuato 81 operazioni, tra or- 
dinarie e straordinarie, investendo ol- 
tre 200 miliardi in aziende della regio- 
ne. Una sola operazione, oltre all’inter- 
vento aggiuntivo nella Cogolo del feb- 
braio scorso, si è conclusa con una pro- 
Cedura e una perdita per la Friulia sti- 
mata nell'ordine di alcune centinaia di 
milioni. Il conto economico della Friulia 
tuttavia chiuderà in attivo, per diversi 
miliardi, anche l'esercizio 1988-89, do- 
po aver scontato la perdita complessiva 


VOCI DI UN’OPA DI BERLUSCONI SULLE AMEF 


Brividi in Borsa attorno alle Mondadori 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «La partita sulle 
Mondadori non è affatto 
chiusa» dicono gli uomini di 
Silvio Berlusconi rivolgen- 
dosi, indirettamente, al grup- 
po De Benedetti. Pronta ja 
replica della Cir: «In finanza 
la matematica non è un’opi- 
nione e noi abbiamo la cer- 
tezza di avere la maggioran- 
za». Sta in questo rapido bot- 
ta e risposta il succo di una 
giornata che in piazza degli 
Aifari è stata ancora una vol- 
ta dominata dalle forti richie- 
ste sulle rnc del titolo della 
casa di Segrate (+5,1%) e 


4 
della controllante Ame Fi- 
nanziaria. Una corsa all’ac- 
quisto originata da un'indi- 
screzione circolata nei re- 
cinti delle grida poco dopo 
l'avvio delle contrattazioni 
«Berlusconi sta per lanciare 
un'opa sulle Amef di rispar- 
mio» si è detto: «Sembra che 
sia disposta a pagarle 13.000 
lire l'una», 

Sono parole che hanno mes- 
so i brividi addosso agli ope- 
ratori, sino a quel momento 
assorbiti da un'altra riunione 
orientata al ribasso. Sta di 
fatto che il titolo (privo di di- 
ritto di voto) della finanzia- 
ria, dopo aver segnato un 
prezzo di 10.200 lire, rispetto 


alle.10.600 toccate nel pome- 
riggio del giorno prima, è 
d'improvviso schizzato a 
11.200 lire, registrando cioè 
un rialzo di oltre il 15 per 
cento sulla precedente chiu- 
sura a 9.900. Tuttavia, la mo- 
mentanea sospensione delle 
Amef rnc da parte del gruppo 
d'intervento e il conseguente 
rinvio della chiamata a fine 
listino sono riusciti alla fine a 
riportare la calma, anche se 
il prezzo si è fermato ugual- 
mente a 10.750 lire (+8,6%). 
A calmare i bollenti spiriti 
della speculazione e, quindi, 
a confermare che dietro il ra- 
strellamento del titolo c'è so- 
lo la Fininvest di Silvio Berlu- 


sconi sono sufficienti pochi 
dati. Anzitutto il flottante, pa- 
ri a 10,6 milioni di titoli, in 
gran parte derivati dalla con- 
versione del prestito obbli- 
gazionario convertibile 
6,5%, 87-91, di cui ben 8,9 
milioni sono stati scambiati 
dal 17 luglio a oggi. 

Un quantitativo che, tenuto 
conto delle quote in mano ai 
fondi comuni e alla clientela, 
consente di arrivare a un’i- 
nevitabile conclusione: non 
ci sono più titoli in circolazio- 
ne. A ciò si aggiunge l'im- 
pennata del prezzo che, dal- 
le 4.500-5.500 di maggio e 
giugno di quest'anno, è ora 
più the raddoppiato. Insom- 


dovuta al fallimento della Cogolo». 


ma di opa sull'esiguo nume- 
ro di azioni Amefrnc ancora 
in circolazione non sembra 
proprio il caso di parlarne. 
Alla base del rinnovato acca- 
nimento sulle Amef rnc che 
dà un momento all’altro la 
Consob, in analogia a quanto 
già successo per le ordina- 
rie, si troverà costretta a so- 
spendere per mancanza del 
flottante, vi è il convincimen- 
to che la «partita» per il con- 
trollo del gruppo Mondadori- 
Espresso si giocherà una 
volta per tutte alla fine del 
patto di sindacato Amef at- 
tualmente in carica che sca- 
drà il 31 dicembre 1990. 


126 E PANDA 


Amate il risparmio e la comoditàdi 
. Pagamento? Perfetto! Fino al 30 


Con una rateazione fino a 36 mesi, 
126 e Panda vi offrono un rispar- 


INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
RSAUTUE ALE 
FINO A 12 MESI 


Settembre è il vostro momento: po- 
tete pagare la 126 o la Panda che 
desiderate in 11 comode rate men- 
sili, senza sborsare neanche una li- 
Ta d’interesse e anticipando in con- 
tanti soltanto Iva e messa in strada. 


DA OGGI CONI FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 
per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 


DI RISPARMIO 
DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


mio del 50% sull’ammontare degli 
interessi rateali. Acquistando Pan- 
da Young, ad esempio, verserete in 
contanti solo Iva e messa in stra- 


da. Poi, 35 rate da Lire 236.000, 


risparmiando Lire 1.334.000. 


ÙE/1/AITI 


A 


ca 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


ESTORIL — «Money» non. è 
soltanto il titolo di una Strepito- 
sa canzone dei Pink Floyd. 
«Money», cioè denaro, è an- 
che il ritornello stampato sulle 
labbra di John Barnard. Che 
con la Ferrari, come ha am- 
messo ieri Cesare Fiorio; è or- 
mai d'accordo su tutto. Reste- 
rà, come desiderava, in quali- 
tà di consulente esterno: ma 
C'è da risolvere l’aspetto fi- 
nanziario. 
i Tra il 1986 e il 1989, il progetti- 
| sta inglese ha percepito dalla 
: Ferrari, fra stipendi e benefici 
Vari, una somma superiore ai 
5 miliardi di lire. Ora, secondo 
i vertici Fiat, dovrebbe accon- 
tentarsi di molto meno, dato 
che è lui a premere per resta- 
re. Ma Barnard è abbastanza 
«scozzese» per quanto riguar- 
da le palanche. Sicché esiste 
‘ancora la possibilità, sia pure 
remota, di una rottura. 
«Qui in Portogallo parlerò con 
lui — ci ha spiegato Fiorio, ri- 
ferendosi a questa trattativa 
. Infinita — le sue intenzioni so- 
| no ormai chiare: John vuole 
F restare con noi. Alla Ferrari un 
apporto di collaborazione, 
Ovviamente su basi molto 
chiare, sta bene. Direi che c'è 
Un 50 per cento di probabilità 
per una soluzione positiva». 
Nel frattempo, quasi a dimo- 
Strare di aver già deciso, (ma il 


FORMULA 1 /FERRARI 


. ForseBarnardritorna 


Un 50 % di possibilità - Fiorio, Mansell e Prost favorevoli 


I rientro del tecnico inglese 


in relazione con l’uso 


del cambio elettronico 


anche nella prossima stagione 


_——l 


parere risolutivo spetterà al 
consiglio di amministrazione 
della casa di Maranello, trat- 
tandosi appunto di questioni 
economiche), Fiorio ha spaz- 
zato via gli ultimi dubbi. Nel 
1990 la «rossa» sarà ancora fi- 
glia dell'elettronica. Cioè do- 
tata di quel cambio rivoluzio- 


nario che è il vero pregio (o di- . 


fetto, è questione di punti di vi- 
sta) della «640». 

«Abbiamo,preparato una solu- 
zione alternativa, è vero — di- 
ce l'ing. Castelli responsabile 
tecnico della scuderia — ma 
non pensiamo di tornare al 
cambio meccanico. Ormai 
dobbiamo insistere su questa 
strada. Sicuramente il cambio 
elettronico ci espone a rischi 
notevoli, come l'esperienza di 
quest'anno ci ha insegnato: 
molto, ad esempio, dipende 
dalla qualità dei materiali che i 
fornitori (tedeschi, No:E)x01 
mettono a disposizione. Ma 
tornare indietro vorrebbe dire 


partire da zero: una «640» con 
il cambio meccanico al mo- 
mento non è ipotizzabile. Do- 
vremmo, molto semplicemen- 
te, rifare la macchina, farla tut- 
ta nuova...». 

La qual cosa, aggiungiamo 
noi, è teoricamente realizzabi- 
le: ma una Ferrari «azzerata» 
sarebbe, nei suoi valori tecni- 
ci, una incognita assoluta. Di 
più: Mansell è diventato un so- 
stenitore della soluzione elet- 
tronica. E Prost, dopo un'lungo 
colloquio con il suo amico Bar- 
nard, si è detto d'accordo. 
Quanto all'argentino Scala- 
broni (preso a giugno dalla 
Williams proprio perché 
esperto di cambi «all’antica») 
magari non capisce, ma si 
adegua. 

Tutto questo per dire che la 
Ferrari '90 promette di somi- 
gliare tantissimo alla Ferrari 
‘89. Con la sola eccezione, si 
spera, dei risultati: perché qui, 
fra una polemica rovente e un 


PATTINAGGIO ARTISTICO /SANDRO GUERRA . 


E’alterzo t 


ingaggio altisonante, non si 
deve dimenticare che la McLa- 
ren ha vinto, in questa stagio- 
ne, 9 Gran premi su 12. E vista 
la feroce determinazione di 
Senna (contro il quale Prost 
anche ieri pomeriggio ha rei- 
terato lamentele e piagnistei) 
minacciano di diventare, quei 
successi, 13 su 16... 

Altra novità ferrarista: qui in 
Portogallo debutta il finlande- 
se Letho, per mesi taciturno 
collaudatore delle monoposto 
di Maranello. E' stato ingag- 
giato a sorpresa dalla Onyx, 
che ha silurato il belga Go- 
chot. Letho, un biondino molto 
pimpante, ha quattro corse a 
disposizione, dall'Estoril al- 
l'Australia, per strappare una 
conferma per l’anno prossimo. 
A Fiorano sarà sostituito da di- 
cembre, dal pesarese Morbi- 
delli. Oppure dal. modenese 
Giovanardi. 

Le prove del Gran premio, 
adesso. Importanti: perché 
qui, su una pista che somiglia 
a quella di Budapest, la Ferra- 
ri vuole vincere. Per provarci, 
deve mettere il muso nelle pri- 
missime file. Mansell è supe- 
rottimista, Berger un po’ me- 
no. Senna, gli occhi stretti co- 
me un sicario di altrui speran- 
ze, è però il favorito naturale. 
Prost, inevitabilmente, attende 
regali dal cielo. Cioè un terzo 
titolo mondiale per grazia rice- 
vuta. 


olo iridato 


| Medaglia d’oro negli obbligatori - Samo Kokorovec quinto 


È Commento di 
Ezio Lipott 


Î TRIESTE - Lo sport triestino 
HI 
ll 


è in festa.Non per la Triesti- 

nao per la Stefanel, che han- 
pi no compiuto in questo anno 
| di grazia 1989 il salto di cate- 
goria e che ora devono di- 
mostrare sul campo di meri- 
tarselo, ma per un campione 
di pattinaggio artistico che a 
Roccaraso si conferma il mi- 
gliore del mondo. 
Sandro Guerra comincia alla 
grande i campionati di Roc- 
caraso conquistando la me- 
daglia d’oro nella disciplina 
a lui più ostica, quella degli 
esercizi obbligatori, nella 
quale ad Auckland (in Nuova 
Zelanda) due anni fa era sta- 
to terzo e a Pensacola (Flori- 
da) l'anno scorso aveva con- 
quistato l'argento. 
«Non c'è due senza tre» era 
scritto sulla torta di Sandro 
Guerra, festeggiatissimo al 
slo ritorno dai mondiali ne- 
gli Stati Uniti lo scorso otto- 


Ayar 


Cinque colori 


bre al Pattinaggio Jolly. Una 
torta in cui c'erano tutto il fa- 
scino, la dimensione e il pre- 
Stigio. del titolo mondiale 
«bissato» nella combinata, la 
«specialità delle specialità» 
in cui Sandro si era già tinto 
d'oro nel 1987 in Nuova Ze- 
landa. 


Stavolta si gareggia in Italia . 


e Guerra sogna un fantastico 
tris. Se ha trovato l’oro negli 
obbligatori, si può star certi 
che negli esercizi liberi sa- 
prà dare il meglio di sè; e di- 
mostrare ancora una volta, a 
Roccaraso e al mondo, quel- 
le qualità da «pattinatore da 
rivista» che Trieste da sem- 
pre gli riconosce. Appunta- 
mento da non perdere nei 
prossimi giorni davanti al te- 
leschermo (Rai Tre manda in 
onda ogni pomeriggio una 
diretta da Roccaraso). E allo- 
ra sì che al Jolly, lassù tra le 
brume del monte San Panta- 
leone tornerà ad essere gran 
festa. 

Il primo oro'di Sandro Guer- 


ra a Roccaraso è intanto il 
trionfo della scuola triestina 
di pattinaggio artistico, quel- 
la scuola che il presidente 
Giuseppe Levi e l'allenatore 
Mario Vitta hanno saputo pa- 
zientemente, di anno in an- 
no, portare a livelli di inte- 
resse nazionale, creando at- 
torno al «campionissimo» 
una «classe» di campioncini 
capaci di fare anche grandi 
riviste sui pattini,.se Trieste 
lichiama.. | 

Accanto a.Guerra ecco intan- 
to Samo Kokorovec, un altro 
triestino, della società spor- 
tiva Polet di Opicina, confer- 
marsi degno protagonista a 
livello internazionale. 

Lo scorso anno in Florida Sa- 
mo era stato quinto sia negli 
obbligatori sia nei liberi, e il 


‘ podio dela combinata è cer- 


tamente a sua portata. Il che 
renderebbe ancora più com- 
pleto il trionfo triestino. 

Ma torniamo a Guerra. Con- 
scio di essere soprattutto un 
«liberista» il popolare Sandy 


aveva dichiarato qualche 
mese fa che «aveva ancora 
molto da lavorare, che dove- 
va completarsi sotto ogni 
profilo e che per questo negli 
allenamenti doveva insistere 
soprattutto sugli obbligato- 
ri». Il successo di Roccaraso 
conferma che l'alfiere del 
Jolly e del pattinaggio italia- 
no ha saputo lavorare in si- 
lenzio e in umiltà, sotto la 
guida dei suoi allenatori. 
Con la modestia propria dei 
campioni di razza. 

Trieste continua ad avere un 
campione del mondo anche 
in questi anni ottanta. Sui 
pattini non è più il tempo dei 
corridori Gabriele Cerne, di 
Giorgio Venanzi e di Luciano 
\Cavallini, nè degli hockeisti 
Cataletto, Brezigar e Bertuz- 
zi che facevano infiammare 
il «Ferroviario». Adesso è il 
tempo di uno «show man» 
che sa coniugare l’estro del- 
l'artista e la tempra di un at- 
leta. E' il tempo di Sandro 
Guerra. 


Noxzema, 


Benessere 
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I prodotti Noxzema sono dermatologicamente testati. Non contengono gas nocivi. 


(SSD Cana III de tata Lon ma anno pani su 


diversi di trattare la vostra pelle, 


Ì 


seria ir 
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TRIESTE — Il sole e il buon 
umore per il punto ottenuto a 
Catanzaro nel clan alabar- 
dato, di ritorno al Grezar per 
il galoppo ‘tradizionale di 
metà settimana. In tribuna 
un numero più consistente 
del consueto di seguaci e di 
curiosi: si attendono infatti 
alcuni responsi sulle possi- 
bilità di recupero dei gioca- 
tori infortunati. C'è Consagra 
innanzitutto che si muove un 
tantino di più della settimana 
Scorsa, ma sempre ai bordi 
del campo e il suo passo di 
corsa appena accennato non 
alimenta certo speranze a 
breve scadenza. Al momen- 
to di rientrare scuoterà anco- 
ra la testa: il recupero com- 
pleto:è ancora piuttosto lon- 
tano. 

Più agile il movimento di Ro- 
mano. «Chissà — ammette il 
dottor Prandi — da un punto 
di vista medico potrebbe an- 
che farcela per domenica» 
ma la prospettiva non è rac- 
colta dall'interessato, il qua- 
le, conoscendo i rischi del 
ruolo e di una guarigione af- 
frettata, preferisce attendere 
il turno casalingo. È 

Di questo parere anche Nic 
Salerno, cui il sorriso è tor- 
nato spontaneamente sulle 
labbra. «Le cose — dice — 
piano piano stanno incana- 
landosi peril verso giusto». 


Tennis 
under 16 o 


ASUNCION — L'Italia ha 
battuto il Canada per 2 a 
1 nel primo turno della 
fase finale della Youth 
Cup, lacompetizione in- 
ternazionale a squadre 
under 16 in corso di svol- 
gimento ad Asuncion 
(Paraguay). La giovane 
formazione italiana, ca- 
pitanata da Vittorio Ma- 
gnelli e composta da An- 
drea Gaudenzi, Giancar- 
lo Di Meo e Fabio Beral- 
do affronterà la squadra 
sovietica, testa di serie 
n.3. 


Boxe, Brown 
si conferma 
ROGHESTER— L'ameri- 
cano Simon Brown ha 
conservato il titolo mon- 
diale dei welter della 
«International boxing fe- 
deration» (Ibf) battendo 
per ko alla seconda ri- 
presa il connazionale 
Bobby Joe Young. Colpi- 
to da un micidiale destro 
di incontro al volto e da 
una serie a due mani, 
Joe Young è andato al 
tappeto per il conteggio 
totale quando mancava- 
no quaranta secondi alla 
conclusione del round. 
In precedenza Brown ne 
aveva fiaccato le difese 
con un sinistro al capo 
doppiato da un montante 
destro al corpo. 


| Boxe; fuori 
Severini 


MOSCA L'italiano 
Piero Severini, impegna- . 
to nella categoria dei 67 
chili, è stato battuto ai 
punti dall’ungherese Lo- 
rant Szabo nell'incontro 
del secondo turno ai 
Mondiali dilettanti di pu- 
gilato.  DébAcle totale 
per la rappresentativa 
nazionale sudcoreana 
che da ieri non ha più un 
solo pugile in gara. 


REGGIO EMILIA— Il piacere 
di riabbracciarsi in serie B. 
Domenica al Mirabello Reg- 
giana e Triestina manderan- 
no in onda una sfida tra neo- 
«promosse. | granata si augu- 
rano di ripetere le gesta del 
Foggia, un’altra matricola, 
che inflisse una severa puni- 
zione agli uomini di Lombar- 
do, distratti da liti monetarie 
non ancora sopite. 

Pippo Marchioro assegna 
notevole importanza alla ga- 
ra.. Negli «intendimenti.. del 
trainer, la sconfitta:di Monza; 
amara perché frutto di episo- 
di banali (soprattutto quello 
del rigore decisivo), dovrà ri- 
manere un semplice inciden- 
te di percorso... 

«Ora basta fallire! — tuona 
Pippo — Contro la Triestina 
‘ dobbiamo assolutamente 
vincere. In casa abbiamo pa- 
reggiato già ‘(con Torino e 
Messina. Meritavamo di più 
Nhell’una e nell'altra occasio- 
ne, ma non mi può assoluta- 
mente andare a genio.il pa- 


Se non siete soddisfatti del 
la vostra schiuma da bar- Ì 
ba, non cambiate pagina. 
| Piuttosto, cambiate colore. 
Noxzema ve ne propone ad- 
dirittura cinque. Cinque mo- 
di di farsi la:barba, ma, so- 
prattutto, di trattare la pel- 
le. Infatti, chi tiene alla pro- 
pria pelle sa che questa ha 
problemi ed esigenze diver- 
se. Da risolvere con prodotti 
specifici. In più Noxzema, 
oltre alla gamma delle schiu- 
me da barba, ha aggiunto 
« un’emulsione. After-shave. 
i Per garantirvi un tratta- 
mento adeguato, e davvero 
completo. Allora, dedicate 
qualche minuto di attenzio- 
ne alla vostra pelle. Trove- 
rete il colore Noxzema che 


' fa per voi. Ne siamo certi. 


Lerda invece ha provato a 
fondo. Dapprima con una 
certa tifubanza, poi, su invito 
dello stesso allenatore ha 
forzato il ritmo, cercato il 
contrasto, tentato lo scatto e 
ripetuto il tiro con entrambi i 
piedi. E' uscito per ultimo, 
dopo i portieri, stanco, ma vi- 
sibilmente soddisfatto della 
condizione. 

Si saprà oggi se farà parte 
della comitiva che nel:primo 
pomeriggio si metterà in 
Viaggio alla volta dell'Emilia. 
Tornando alla sgambata in 
famiglia, Lombardo ha oppo- 
sto alla Primavera di Franzot 
nel primo tempo praticamen- 
te lo schieramento di Catan- 
zaro, escluso il militare Polo- 
nia, rimpiazzato da Dussoni, 
e Biato fra i pali. Nella ripre- 
sa Gandini ha ripreso il suo 
posto e Lerda dalla squadra 
allenatrice, rinforzata peral- 
tro da:Lenarduzzi e Pasqua- 
lini, è passato in quella dei 
titolari, forzando, come: ac- 
cennato, ritmo e vigore ago- 
nistico. 

Qualche bella. segnatura, 
Danelutti e Russo in grande 
spolvero, poi ulteriore impe- 
gno a due porte su una sola 
metà del campo, caratteriz- 
zato da un paio di brividi per 
uno scontro fortuito tra Co- 
stantini e Russo e per un 


reggiare al Mirabello. Poi c'è 
Monza da cancellare senza 
indugio». 

Come giudica la Triestina, 
che sta risollevandosi dopo 
un avvio tribolato? 

«Una buona squadra. Dob- 
biamo evitare di pensare ad 
una Triestina come quella 
dello scorso anno, che bat: 
temmo in entrambe le sfide. 
Gli‘alabardati hanno un’inte- 
laiatura di categoria, saran- 
no un osso duro. Ma stavolta 


{ non, transigo, dobbiamo vin- 


cere». 
Già, l’anno scorso riusciste a 
battere l’undici di Lombardo 
sia al Mirabello che in un lu- 
minoso sabato di Pasqua al 
Grezar. Non c'è due senza 
tre. 
Me lo auguro davvero. Ab- 
biamo un problema concreto 
da risolvere, quello di una 
classifica che attende urgen- 
temente una trasfusione di 
due punti. 

[Ezio Fanticini] 


IPPICA / CORSA TRIS A ROMA 


Venerdì 22 settembre 1989 


CALCIO SERIE B / QUI TRIESTE 


Con quelli di Catanzaro 
anche Lerda a Reggio . 


nuovo colpo alla caviglia di 
Lerda, senza immediate ri- 
‘percussioni. 

Alla fine, messe alle spalle 
le contrapposte prove offerte 
contro Foggia e Catanzaro, 
Marino Lombardo ha fatto il 
punto della situazione: «Di- 
ciamo che non solo per ne- 
cessità contingenti, ma an- 
che perché nell'ultima parti- 
ta fuori casa la squadra ha 
risposto alle sollecitazioni 
del momento, l’undici che 
inizialmente  schiererò a 
Reggio non dovrebbe disco- 
starsi, salvo problemi del- 
l'ultima ora, da quella che ha 
fatto così bene a Catanzaro. 
Dei recuperandi, il solo che 
probabilmente . farà parte 
della spedizione è Lerda. Gli 
ho chiesto io di spingere sul- 
l'acceleratore e domani, (09- 
gi n.d.r.) sapremo come e in 
qual misura lo sforzo verrà 
assorbito. 

C'è la possibilità, seppure 
remota, di un' recupero in ex- 
tremis di Romano, ma — ha 
proseguito Lombardo — non 
intendo mandarlo în campo 
se la condizione rion lo sor- 
regge: si corre il rischio di 
perderlo poi per lungo tem- 
po. E conoscendo l'impor- 
tanza del giocatore nell’eco- 
nomnia del nostro gioco è 
bene armarsi ancora Un po* 


‘CALCIO SERIE B / QUI REGGIO EMILIA 


Marchioro non transige 


Vuole vincere, non gli basta un pareggio con gli alabardati 


di pazienza». 
Una visita fugace ai compa-. 
gni di un tempo l'ha fatta an- 
che Fabio Attruia: «Mi spia: 
cerebbe lasciare definitiva 
mente il mondo del calcio 4 
soli 25 anni. Ora mi occupo 
professionalmente di consu: 
lenza finanziaria ed il lavoro 
è appassionante; tuttavia 
non dispero di trovare una 
società, anche di C2 per po- 
ter riprendere l’attività ago-, 
nistica». È 
A trentadue denti il sorriso di 
Trombetta. Dopo un buon av 
vio è tornato in formazione in. 
pianta stabile e il fatto non 
può che far bene al suo mo- 
rale ed al suo acclimatamen- 
to alla serie cadetta. «Sono 
soddisfattissimo di come 
stanno andando le cose. E 
poi non mi sono mai sentito 
bene. fisicamente come in. 
questo periodo. Però per un 
attaccante la cosa più impor- 
tante è fare reti. Ci sono an 
dato molto vicino nelle ulti- 
me partite. Anche sotto il 
profilo della convinzione @ 
della concentrazione gioca- 
re con. continuità dovrebbe 
finalmente ‘portarmi all’ap- 
puntamento con il gol». Chis- 
sa che ciò non avvenga già & 
Reggio Emilia domenica 
prossima? 

[Luciano Zudini] 
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CALCIO SERIE A / UDINESE 


Almeno un pareggio 
E° l’obiettivo dei friulani a Lecce 


UDINE — Partitella a ranghi contrapposti ieri per l’Udi- 
nese in attesa del volo di oggi alla volta delle Puglie. 
Tutto in salute l'organico agli ordini di Mazzia, per cui a 
Lecce l'Udinese con ogni probabilità scenderà in campo 
nella stessa formazione che domenica ha rocambole- 
scamente impattato.con la Sampdoria. De Vitis, che pu- 
re continua ad allenarsi insieme al gruppo, nonha anco- È: 
ra totalmente smaltito la noiaval ginocchio. Scontatà-ff: 
perciò la presenza di Simonini al centro dell'attacco, 
con il resto dell'assetto riconfermato in blocco. 
Oggi ultimo allenamento sul prato del Moretti, prima del 
trasferimento della comitiva alla volta di Venezia, da 
dove spiccherà il volo verso Brindisi. 
Imperativo dichiarato dei friulani è l'ottenimento del pri- 
mo punto esterno in campionato: impresa difficile, so- 
prattutto in considerazione dell’ambiente particolar- 
mente caldo dei campi del Sud, ma non impossibile. 
Anche perché lo stesso Lecce di Carlo Mazzone, dopo 
la batosta subìta domenica al «Flaminio» contro la La- 
zio, è in preda ad una crisetta che ha convinto tecnico e 
giocatori giallorossi ad attuare il silenzio stampa. 

[Edi Fabris] 


Ventun purosangue in gara. 


sulla sabbia di Capannelle 


‘TRIESTE — Tris oggi sulla 
pista romana in sabbia di Ca- 
pannelle. Ventuno i purosan- 
gue impegnati. Pronostico 
incerto e quota altisonante. 
‘Premio Cliff of Moher, lire 27 
milioni 500 mila, metri 1600. 
1) Top Gun; 2) Musical Ex- 
press; 3) Nino Nicoletti; 4) 
Valiant Girl; 5) Torrone; 6) 
Ayace; 7) Quasar; 8) Susieg; 
9) Vaga Pierina; 10) Whisper 
Arrow; 11) Almeras; 12). My 
Terror; 13) Rendicus; 14) 
Osigliatrice; 15) Roweking; 
16) Proletarian; 17) Montelat- 
taia; 18) Mission; 19) Durgh; 
20) My Daddys Treasur; 21) 
Zarkos. 

‘Rapporti di scuderia: Top 
Gun-Proletarian. Nino Nico- 
letti-Osigliatrice. 

‘l nostri favoriti. Pronostico 
‘base: 4) Valiant Girl. 10) Whi- 
sper Arrow. 9) Vaga Pierina. 
Aggiunte sistemistiche: 14) 
Osigliatrice. 16) Proletarian. 
5) Torrone. 


[m.g.] 
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Venerdì 22 settembre 1989 


cossa 


CICLISMO 


| Trofeo Vascotto: 
i migliori atleti 
| al via a Prosecco 


| Particolarmente 


TRIESTE — | saliscendi del 
Carso Triestino faranno da 
Palcoscenico naturale alla 
Sesta edizione del Trofeo 
Gianni Vascotto, manifesta- 
zione ciclistica riservata agli 
| allievi e allestita dalla Sc Ve- 
lerani Cottur di Trieste. La 
Competizione, in programma 
domenica, si prepara a ospi- 
tare i migliori atleti regionali, 
| attratti dalle caratteristiche 
del tracciato; un percorso 
impervio 
Nel tratto finale, dopo una 
Prima parte in circuito, che' 
Comunque non mancherà di 
Creare, fin dai chilometri ini- 
ziali, una selezione determi- 
nante all'esito di questa cor- 
sa. 
Sull’atteso traguardo triesti- 
No ci sarà in palio anche la 
Maglia di campione provin- 
ciale, ma la lotta per il titolo, 
dati i non esaltanti risultati 
‘laccolti dai corridori giuliani, 
lischia di assumere una rile- 
Vanza di secondo piano.. 
la partenza, sotto la. regia 
del direttore di corsa Mamil- 
lo, sarà effettuata alle 10 da 
Prosecco. La corsa entrerà 
Subito nel circuito tra Campo. 
Sacro, Santa Croce, Aurisi- 
Na, Precenicco e Gabroviz- 
za, da ripetere quattro volte. 
All’ultima tornata i corridori 
lascieranno l'anello per af- 
frontare la salita verso Mon- 


SCI D’ERBA 


te Grisa, dove sarà posto lo 
striscione rosso d'arrivo. In 
totale, i chilometri da percor- 
re saranno 83. 
Anche quest'anno, gli orga- 
nizzatori di questa manife- 
stazione trascinati . dalla 
spinta propulsiva dell’infati- 
cabile Giordano Cottur, han- 
no creato i presupposti per 
una competizione spettaco- 
lare e di elevati contenuti 
tecnici. Purtroppo, non sem- 
pre, a Trieste, gli sforzi orga- 
nizzativi delle società vengo- 
no ripagati adeguamente dal 
restante movimento ciclisti- 
co regionale che in più di 
qualche occasione ha diser- 
tato in massa gli appunta- 
menti agonistici proposti dai 
dirigenti giulani. 

[g.j.] 


W TENNISTAVOLO  L'Us | 


Chiadino si è classificata al 
secondo posto per società al 
secondo Trofeo «Città di Ve- 
rona» valido per l’ammissio- 
ne ai campionati italiani di 
terza. categoria. Elisabetta 
Minca ed Elena Ledovini 
hanno, conquistato. il secon- 
do posto nel doppio femmini- 
le ill\cat. regionale, la Minca 
e Marzia Pann hanno vinto il 
doppio femminile III cat. na- 
Zionale. e la Pann è giunta 
seconda nel singolare Ill cat. 
nazionale. 


CANOA / GRAN PREMIO GIOVANI 


Dominio regionale 


Primato assoluto al San Giorgio di Nogaro 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
— I padroni di casa si aggiu- 
dicano nuovamente la terza 
prova (e nel complesso an- 
che if primo posto assoluto) 
del Granpremio giovani — il 
campionato italiano per al- 
lievi e cadetti — di canoa 
olimpica. Cinquecento fra 
canoisti e dirigenti in rappre- 
sentanza di 53 società italia- 
ne si sono dati convegno a 
San Giorgio per partecipare 
all'importante manifestazio- 


ne. | padroni di casa, anche 


in virtù del numerosissimo 
vivaio, hanno vinto netta- 
mente la prova con 142 punti 
precedendo il Bardolino (112 
punti), l’Augusta (100 punti) e 
l'ottima Ausonia di Grado — 
piazzatasi così al quarto po- 
sto—con81 punti. 

Per Quanto attiene alla so- 
cietà della regione dobbia- 
mo inoltre segnalare che la 
canottieri Trieste è giunta 
ventunesima con 33 punti. La 
Timano Monfalcone 23.a (30 
punti), il Saturnia di Trieste 
31.0 (22 punti) e la Canoa di 
Monfalcone 39.0 (16 punti). 
Per quelche concerne le sin- 
gole gare parleremo quasi 
esclusivamente di quelle 
della prima giornata (pren: 
dendo in esame i primi cin- 


Piazzate ai vertici mondiali 
le ragazze Sci Cai Trieste 


Cristina Mauri 


BELLUNO — Sabato e do- 
menica scorso grande fe- 
sta dello sci d'erba al Neve- 
gal in provincia di Belluno. 

| Sabato prova di slalom va- 
levole per la Coppa lialia 
Senior-Trofeo Phoenix So- 
leil. 


Considerando il tracciato, . 


molto insidioso, su 8 atleti 
dello Sci Cai Trieste iscritti, 
solo due si sono classificati 


@ precisamente le sorelle 


Cristina e Simonetta Mauri. 
La sfortuna ha perseguitato 
Cristina Grimalda (alla fine 
di agosto a Kindberg in Au- 
stria aveva conseguito un 
brillantissimo terzo posto 
nel.super gigante di Coppa 
del Mondo) che non è riu- 
scita a evitare un paletto 
lungo il percorso che l'ha 
fatta cadere. 

Domenica, invece, grandi 
onori e festeggiamenti per 


le nostre due Cristine: Gri- 
malda ha, nella prova di 
slalom parallelo,  sbara- 
gliato le sue avversarie e 
ha vinto la gara mentre la 
Mauri, pur piazzandosi al 
quarto posto ha vinto l’inte- 
ro circuito finale di Coppa 
Italia Senior. : 

Come si ricorderà l'anno 
scorso aveva vinto la Cop- 
pa Italia Junior e per effetto 
di ciò era stata.chiamata a 
far parte della nazionale 
azzurra squadra «C». Cer-. 
tamente le due Cristine og- 
gi sono indubbiamente tra 
le più forti sciatrici sull’er- 
ba del mondo: entrambe 
saranno impegnate a Ra- 
vascletto dove, a cura dello 
Sci Cai Trieste e con la col- 
laborazione del Centro 
Sportivo Zoncolan, si svol- 
geranno i.campionati Italia- 
ni Open '89. 


CALCIO / CAMPIONATO SSUSE ci i : 
Agli scontri diretti 


Stretta finale per il vertice e per la coda 


TOLMEZZO — Saranno gli 
Scontri diretti a decidere le 
Sorti del campionato carnico 

! calcio. Non essendoci un 
9rande divario di forze, sa- 
fanno questi a decidere le 
Sorti di molte squadre, sia 
Nel bene che nel male. In pri- 
Ma categoria. domenica 
Scorsa si sono ribellate le ul- 
time tre della classifica, ri- 
Mettendo in discussione il 
. discorso retrocessione. Sod- 
disfazione e delusione a Vil- 


| la Santina: batte la capolista 


Varese ma viene condan- 
Nata a retrocedere. Ancora e 
Cedarchis vincono e risuc- 
Chiano Illegiana e Verzegnis 
Nella melma. 

Per lo scudetto tutto dice 

Varese. Proprio perdendo 
Son il Villa è quasi certa di 
Vincere il campionato, anche 
il Trasaghis infatti, ha perso 
& Moggio Udinese, quindi, i 
tre punti che separano la ca- 
Polista dal Trasaghis,a due 
Qiornate dal termine sono 
Quasi incolmabili. i 
Domenica l’Ovarese in casa 
Con il Bordano potrebbe fe- 

\\Steggiare in anticipo la con- 
“Quista del secondo titolo di 
“Campione carnico, mentre il 
“Trasaghis ospiterà la grinto- 
‘Sa Moggese, con possibilità 
UPer gli ospiti di soffiare il se- 
«Sondo posto finale ai locali. 

IIllegiana-Ancora e Mercato- 
(Cedarchis varranno la sal- 
«Vezza. In seconda categoria 
sla capolista, Folgore fulmina 
“l'Edera a Enemonzo e acqui- 
sSisce il diritto alla promozio- 
Ne nella massima categoria. 
VAlle sue spalle però, la situa- 
zione si è fatta più incerta. La 
\Vittoria. esterna dell’Ardita 
Sul Campagnola e quelle in- 
nierne di Paluzza con.la Stella 
l'Azzurra e Pontebbana con il 
È avazzo, pongono queste 
L'Ormazioni in condizioni tali 
“da bruciare tutto nelle ultime 

Ue giornate. 


Per lo scudetto 


la favorita 


rimane 
| l’Ovarese 


Domenica prossima l’Ardita 
ospiterà il Paluzza quindi, 
occasione da non sprecare 
per i locali se vogliono af- 
fiancare gli ospiti al secondo 
posto. La. Stella. Azzurra 
ospiterà la Pontebbana, i lo- 
cali alla ricerca di punti sal- 
Vezza, mentre per gli ospiti 
potrebbero essere punti pro- 
mozione. Anche l'Arta Ter- 
‘me spera nella promozione, 


‘ per.concretizzarla però do- 


vrà superare l'ostacolo Fol- 
gore. A due giornate dal ter- 
mine e con quattro squadre 
in lotta per la conquista del- 
l'unico posto rimasto, per la 
promozione, si profila lo 
spauracchio di possibili spa- 
reggi. 
Nel girone A di terza catego- 
ria, l’imbattuta capolista 
Lauco, nonostante l'acquisi- 
ta promozione, continua a fa- 
re vittime: l’ultima è stata il 
Ravascletto. Nelle ultime 
. due giornate si giocherà per 
Il valido secondo posto. Do- 
po la vittoria del Timaucleu- 
lis sull'Ampezzo e quella 
esterna della Fusca sul Co- 
meglians, saranno queste 
tre a darsi battaglia per il tra- 
guardo.finale. 
Domenica prossima mentre 
il Lauco andrà a difendere fi- 
no in fondo la propria imbat- 
tibilità in casa del modesto 
Rapid, la Fusca ospiterà il 
modesto Rigolato con ottime 
possibilità di fare bottino pie- 


no. Ampezzo e Timaucleulis 
faranno visita a La Delizia e 
Audax nell'ordine, anche per 
loro buone possibilità di af- 
fermazioni . totali, almeno 


. Sulla carta! 


Nel girone B di terza catego- 
ria, durante il campionato. 
abbiamo spesso di certe 
analogie con il girone A. Do- 
menica scorsa è successo 
qualcosa di diverso: il già 
promosso capolista: Milan-° 
club ha perso la sua prima 
partita. Artefice dell'impresa 
il Trelli, nella disputa del 
derby a Paularo. Se per la 
squadra del presidente 
Screm rimane il solo neo 
della sconfitta, per il Trelli 


sono stati due punti pesanti - 


che valgono il secondo po- 
sto, anche se in comproprie- 


. tà con il Castello di Gemona 


il quale, battendo il concor- 
rente diretto Real dà segni di 
solidità e concretezza. 


Il Tarvisio fa suo il derby con - 


la Libertas e si assesta a 
centro classifica. Ma venia- 
mo.a parlare di ciò che po- 
trebbe succedere: domenica 
prossima. Il Trelli ad Alesso 
con la Val del Lago punterà 
deciso alla possibile vittoria, 
come farà il Real nell'ospita- 
re il Resiutta. L'incontro che 
vale il campionato si gioche- 
rà ancora a Gemona fra Ca- 
stello e Milanclub. 
Se la capolista ha perso coni 
cugini del Trelli, per fare un 
favore sostanzioso dovrebbe 
battere il Castello, se così 
dovesse avvenire in campo 
si potrebbe verificare la pro- 
mozione contemporanea di 
due squadre dello stesso co- 
mune. Il Castello di Gemona 
però è lì che aspetta il Milan- 
club deciso a rompere le uo- 
va nel paniere degli ospiti e 
gustarsi magari la bella frit- 
tata. 

[Giuseppe Angileri] 


que classificati) in quanto le 
regate a squadre formate al 
momento, tramite sorteggio 
fra tutti i partecipanti, non 
hanno praticamente alcun 
valore tecnico. 

La prima serie del K1 allievi 
(tutte le gare si sono ‘svolte 
sulla lunghezza dei 2.000 
metri) dà subito una grande 
soddisfazione in quanto — 
pur staccato nettamente dal 


siciliano Scaduto — al se-. 


condo posto si piazza Fabio 
Colovini della Canottieri 
Trieste. 

Nella terza serie buon terzo 
arriva invece il sangiorgino 
Alessio. Juan. Nella: serie 
successiva altri ‘notevoli 
piazzamenti e cioè l'ottimo 
terzo posto di Marco Cico- 
gna dell'Ausonia di Grado e 
quinto posto di Luca Piemon- 
te della canottieri Timavo di 


* Monfalcone. 


Ma è la quinta serie che as- 
segna la prima affermazione 
ad un canoista del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E' Christian 
Marinutti (una vera sorpre- 
sa). dell’Ausonia di. Grado 
che vince staccando di quasi 
10 secondi il pisano Vettori e 
di oltre 20 secondi il sanre- 
mese Siri. Nell'ultima serie 
da segnalare il quarto posto 


di Stefano. Rugo (Saturnia 
Trieste) che non è riuscito a 
rimontare lo svantaggio ini- 
ziale sul diretto avversario, il 
siciliano Quintavalle, per 
tentare di ottenere la meda- 
glia di bronzo. 

E passiamo alsettore femmi- 
nile (stessa categoria e stes- 
sa distanza) dove nella pri- 
ma serie c'è‘la splendida af- 
fermazione di Laura Vidoni 
del Kayak canoa’ club di 
Monfalcone che allo sprint 
ha battuto la Cristina De Gre- 
gori della canottieri Sabazia. 
Tre primi posti oltre a diversi 
piazzamenti sono invece il 
bottino dei giovani canoisti 
del Friuli-Venezia Giulia nel- 
le regate riservate alla cate- 
goria cadetti «A» e «B». Ma 
anche in questo caso andia- 
mo con ordine iniziando dal- 
la prima serie del K1 «A» 
metri 2.000 dove c'è da regi- 
strare il terzo posto conqui- 
stato da Marco Rugo del Sa- 
turnia. Nella seconda serie 
un altro triestino in evidenza: 
Diego Rodela che giunge 
splendidamente al secondo 
posto. Solo quinta piazza in- 
vece per Oscar Juan di San 
Giorgio nella terza serie 
mentre il suo compagno 


Paolo Scrazzolo trionfa lette-. 


, ralmente nella prova succes- 
siva precedendo Salvadeo 
della canottieri Ticino, Com- 
piani della canottieri Balde- 
sio e Marco Lauto dell’Auso- 
nia di Grado. 

l sangiorgini si aggiudicano 
anche la prima serie del K1 
cadette «A» per merito di Sa- 
bina Zanon; nella stessa pro- 
va da registrare il terzo po- 
sto di Elisabetta Dovier del- 
l'Ausonia. Davvero splendi- 
da poi l'affermazione di Mar- 
co Lipizer della canottieri 
Trieste nel K1 cadetti «B» 
(sempre sui 2 chilometri) che 
ha staccato di quasi un minu- 
to Forlin del Circolo amici 
del fiume e Nicola Monte del- 
l'Ausonia di Grado. Igor Co- 
lonello di San Giorgio si 
piazza quinto nella quinta 
serie mentre Eva Zimolo del- 
la Timavo giunge seconda 


, nella seconda serie femmini- 


le (quinta piazza per la gra- 
dese Marina Grigolon). 
E nell’ultima gara in pro- 
gramma, il Ki cadette «B» 
bisogna annotare che Valen- 
tina Ros dell’Ausonia di Gra- 
do è giunta seconda al termi- 
ne di una bellissima regata 
decisasi in pratica negli ulti- 
mi. metri di gara. 

[Antonio Boemo] 


GALCIO / COPPA ITALIA DILETTANTI 
Trivignano e Manzanese 
alla fase successiva. 


USSI. 
Ricordo 
di Renosto 


TRIESTE — L’USSI indi- 
ce il «Premio Renosto», 
riservato a giornalisti di 
età inferiore ai 30 anni, 
anche non iscritti all’U- 
nione stampa sportiva. Il 
premio consiste in tre 
milioni di lite offerti dalla 
Sip. ! concorrenti. do- 
vranno inviare tre artico- 
li (in cinque copie) pub- 
blicati da qualsiasi testa- 
ta e firmati su tematiche 
sportive, al Circolo della 
stampa, entro il 31 otto- 
bre. Premiazione il 14 
novembre, primo anni- 
versario della morte di 
Renosto, giornalista 
sportivo ed ex giocatore 
del Milan e della Triesti- 
na. 


RISULTATI 
Calcio 
minore 


TRIESTE —.I risultati 
della prima giornata del 
torneo di calcio  Giova- 
nissimi. 

Girone A: Muggesana- 
Junior 0-2,. Porcia-San 
Nazario 4-2, Centro Mo- 
bile Triestina 0-0, San- 
giorgina Ud-Sangiorgina 
nd, Fontanafredda-Udi- 
nese 1-0, ltala San Mar- 
co-Pordenone 1-0,. Pa- 
sianese-Manzanese 2-0. 
«Girone B: Bearzi-Don 
Bosco 2-2, Cordenone- 
se-Donatello 0-0, Auro- 
ra-Brugnera 0-1, Prodo- 
lone-Pagnacco 1-2, Spi- 
limbergo-Sacilese | 1-2, 
Tricesimo-Codroipo 3-1, 
Visinale-Liventina 1-3. 
Girone C: Pieris-Sere- 
Nissima 0-0, Cussignac- 
co-Ponziana 0-0,. Morsa- 
no-San Gottardo . 1-1, 
Gormonese-Bonacqui- 
sto 0-1, Ronchi-Monfal- 
cone 1-5, Costalunga- 
Chiarbola 1-1, San Ser- 
gio Lignano 6-0. 


CALCIO 
Amburgo, 

= = 
incidente 
AMBURGO —. Dietmar 
Jakobs, libero dell’Am- 
burgo, sì è gravemente 
ferito in un incidente si- 
curamente insolito avve- 
nuto durante la gara di 
campionato con il Wer- 
der Brema. Nel tentativo 
di salvare a ogni costo il 
pallone che stava uscen- 
do in fallo laterale, Ja- 
kobs è caduto andando a 
infilzarsi con la schiena 
su un gancio della porta. 
Per liberarlo si è dovuto 
tagliare il gancio con un 
seghetto da metallo. 


TRIESTE — Con una rete se- 


‘gnata da Covazzi al 39’ del 


secondo tempo la formazio- 
ne della Manzanese ha avu- 
to ragione del coriaceo Luci- 
Nico per.1-0 e si è qualificata 
così per la fase successiva 
della Coppa italia dilettanti 


di «caleio. L'undici isontino - 


Non è stato per nulla arren- 
devole ‘e’ fino' all'ultimo ha 
cercato la via del gol, ma non 
c'è stato nulla da fare. Nella 
partita di andata la squadra 
friulana ‘aveva pareggiato 
per una rete a uno. 


eIreros 
Pons 
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In un altro incontro valido 
per la Coppa Italia dilettanti, 
il Trivignano ha battuto age- 
volmente il Cussignacco per 
4-1, qualificandosi così perla 
terza fase del torneo. La vit- 
toria dei friulani è stata più 
facile del previsto, in quanto 
alla vigilia il Cussignacco 
non era indicato infatti come 
squadra materasso. Hanno 
segnato: nel primo tempo al 
12° Penz, al 38’ Piccini; nella 
ripresa al 14’ Nigris su rigo- 
re; al:20' Nigris, al:30'Para- 
van. 


VELA / WHITBREAD 
Quelli del Gatorade 
si concentrano 

sul decimo di nodo 


MILANO — In un collega- 
mento radio con la centrale 
operativa di Losanna, ieri 
mattina alle 5 Pierre Fehl- 
mann ha reso nota la sua tat- 
tica per i prossimi giorni alla 
regata. velica intornoi al 
mondo Whitbread: «V max», 
vale a dire velocità massi- 
ma. E al momento «Merit», 
che è in seconda posizione 
(1662 miglia dall'arrivo), sta- 
va viaggiando a due nodi in 
più di «Steinlager» (1467 mi- 
glia all'arrivo), che significa- 
no un recupero di quasi 50 
miglia al giorno. 

La minaccia dell’altro ketch 
neozelandese «Fisher & 
Paykel» rimane, anche se 
nelle ultime 24 ore il «kiwi» 
non è riuscito a rosicchiare 
neanche un miglio all'elveti- 
co, rimanendo costantemen- 
te a 42 miglia di distanza. 

Le condizioni meteorologi- 
che sono state finora molto 
favorevoli per i ketch: il ven- 
to non troppo forte e sempre 
«portante» è di vantaggio per 
queste barche con una su- 
perficie velica maggiore. Ma 
Fehlmann confida nelle forti 
ventate. nella zona costiera 
in prossimità dell'Uruguay, 
condizioni meteorologiche 
in cui uno sloop (barca a un 
solo albero) è più stabile e 


quindi anche più veloce. 
«Gatorade» — sempre al 
quinto posto — mantiene 
con costanza la sua posizio- 
ne leader del secondo grup- 
po. Riuscire a battere barche 
«Rothmans», i due ketch 
neozelandesi e «Merit» è per 
il maxi italiano molto impro- 
babile dato che si tratta di 
barche molto più moderne e 
con dei budget superiori di 
alcuni miliardi. La barca di 
Falck mantiene dunque la 
migliore posizione che pote- 
va aspettarsi e tutto l'equi- 
paggio è fortemente concen- 
trato sul decimo di nodo, tan- 
to che ormai le comunicazio- 
ni radio sono diventate sem- 
pre più rare e frettolose. An- 
che Paolo Caputo, il milane- 
seche si era infortunato alle 
mani per essere stato issato 
dallo spi a più di venti metri 
di altezza, è tornato ai suoi 
turni normali, guaruto prima 
del previsto probabilmente 
grazie all'entusiasmo e alla 
forte. motivazione che regna 
a bordo. L'altra notte, infatti, 
Caputo è rimasto per più di 
due ore al timone. 

L'arrivo del primo a Punta 
del Este è previsto per il 28 
settembre. «Gatorade» do- 
vrebbe arrivarvi il giorno 30. 


CALCIO A SETTE 6 
La Coppa Trieste 
è pronta al via 


TRIESTE — Prende oggi il 
via la ventisettesima edizio- 
ne del campionato di calcio 
Coppa Trieste. La giornata 
inaugurale avrà inizio alle 
ore 19 presso il campo di Vil- 
la Ara a Monte Cengio: per 
l'occasione è stata organiz- 
zata una manifestazione che 
prevede un incontro. tra 
squadre pulcini del. Centro 


giovanile studenti, mentre. 


nell'intervallo della partita la 
Società ginnastica. triestina 
offrirà un saggio»di «flash 
dance», ginnastica ritmico 


. 


sportiva, disciplina sportiva 
di recente apparizione. 

Alla manifestazione inaugu- 
rale ha dato la sua adesione 
anche la Triestina Calcio, a 
un rappresentante della qua- 
le spetterà tenere a battesi- 
mo, dando il calcio d'inizio, 
questo spettacolare e segui- 
to sport del calcio a sette. 
L'incontro ufficiale che darà 
l'avvio al campionato avrà 
inizio alle ore 20 e sarà di- 
sputato tra le squadre del 
Bar Mario di Borgo S. Sergio 
e.il Dal Macellaio. 


ATLETICA 
Riunione 
a Cologna 


TRIESTE— Domani, sul- 
la pista del campo spor- 
tivo di Cologna si svolge- 
rà la IX Coppa Marcella 
e Antonio Cadelli di atle- 
tica leggera. La manife- 
stazione, organizzata 
dal G.S. San Giacomo, è 
riservata alla categoria 
allievi-allieve, con gare 
di contorno cadetti-ca- 
dette. Ogni atleta potrà 
partecipare a un massi- 
mo di due gare, staffetta 
compresa, a accezione 
dei partecipanti alle ga- 
re dai 1500.in poi; 


Criville 
Lawson 


diali Michelin 


Settembre 1989 - HERREROS 80 c.c., CRIVILLE 125 c.c., PONS 250 c.c., LAWSON 


.500 c.c., vincono i titoli Mondiali con radiali MICHELIN. i 
Congratulazioni ai piloti, agli ingegneri, ai tecnici, ai meccanici 
per la vittoriosa collaborazione. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE i 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 


Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 76 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 


296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
* 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


pa ge 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 


EDITORIALE non è soggetta a . 


vincoli riguardanti la ‘data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio: 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorna festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole. arti- 
ficiosamente legate o comun- 
gue di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche’ previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5'rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; è istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 


3° CONGRESSO 
NAZIONALE 
ASSOCIAZIONE 
ENTI FIERISTICI 
ITALIANI 


“UN SISTEMA FIERISTICO 
AVANZATO COME RISORSA 
PER LO SVILUPPO” 


Trieste - Centro Congressi Stazione Marittima 


22 settembre 1989 


Relazioni 


“Gli Enti Fieristici Italiani: 
una risorsa per la crescita 


economica” 


Rodolfo Lopes Pegna Presidente A.E.F.I. 


“Esigenze legislative in materia 
fieristica per il nuovo scenario 


economico europeo” 
Fabio Roversi Monaco Ma 


di Bologna 


Interventi di: 


ignifico Rettore Università 


Carlo Bertolotti Union des Foires Internationales, 
Leonida Castelli Comitato Fiere Industria, 
Francesco Colucci Confcommercio, 


Marcello Inghilesi ,.C.£., 


Gianni Marchio Ente Fiera di Trieste, 
Franco Richetti Sindaco di Trieste 


È stato invitato il Ministro dell’Industria, 
Commercio e Artigianato, Adolfo Battaglia. 


(<A  UnaFord nuova ogni due anni e valore garantito dell'usato già 
P_JNEN momento dell'acquisto, con l'esclusiva formula Red Carpet. 


10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
3 Retgmenti e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi .i sessi n 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. È 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice fissa 
molto referenziata per Pado- 
va. Per informazioni tel. al 
69364 (040) da lunedì a venerdì 
dalle 16 alle 20. 5170 
COPPIA con bimbo zona. Bo- 
nomea cerca babysitter refe- 
renziata tel. 040-390018. 5167 


Impiego e lavoro 

Richieste 

sn 
PENSIONATA automunita libe- 
ra impegni offresi compagnia 
accompagnamento anziani 
bambini tel. 040-361015. 

x 61856. 


1/2 giornata, cercasi impiego, 


‘possibilmente pomeriggio, tel. 


830273. 61819 
DIPLOMATO. ragioniere pro- 
grammatore serio referenzia- 
to buona conoscenza inglese 
croato cerca impiego telefona- 
re mattina 040-941027. 61546 
GEOMETRA esperto contabili- 
tà lavori e-progettazione offre- 
si part-time. Telefonare 
040/417842 ore serali. 61576 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. MONDADORI video-Monda- 
dori arte assume personale 
automunito dotato di comuni- 
cativa; creatività e spiccata 
personalità. Si offre: fisso 
mensile, provvigioni, viaggi 
premio, carriera aziendale in 


. riferimento. alle proprie'capa- 


cità. Inquadramento a norma 
di legge. Scrivere a curriculum 
a Cassetta n. 21/R Publied 
34100 Trieste. si 5167 
CERCASI afuto:cuoco con buo- 
na volontà. Buona paga, tele- 
fonare 040/391845. 5175 
DISCOTECA cerca. signora 
giovane, ragazze bella pre- 
senza fissa o tre giorni setti- 
mana per aiuto bar guardaro- 
biera. Telefonare 040/224544 
ore 21. 5176 
IMPRESA edile operante nel 
milanese ricerca manovali e 
muratori con minima espe- 
rienza immediata assunzione. 
Buona retribuzione. Telefona- 
re 040/365482. 61861 


Continua in .VIt pagina 


Nuova Escort Green L. 13.920.000 rva mciusa 


IL PICCOLO 


Venerdì 22 settembre 1989 
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TI PIACCIONO ? 
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TE LI REGALO! 
Non ci credi? Allora passa da Despar. Dal 3 luglio al 28 febbraio 1990 l'operazione Tavola Pre- î 
stigiosa regalerà bellissimi servizi di pentole, piatti e bicchieri a chi raccoglierà i bollini consegna- 


fi alle casse perogni diecimila lire di spesa. E se vuoi completare più velocemente la fua raccolta, 
fai attenzione ai “Prodotti Amici”; da-soli valgono ulteriori bollini..Più semplice di così. 


OEesSPARIONI 


Tutto il meglio che c'è. 


+ AUT. MIN. CONC. 


Giorgic 


D * 


, Ecco la nuova Escort 
| Scoprirla è un piacere. 


Green è motori più ecologici. 

Scoprite il piacere di gui- 

dare con i nuovi motori, 

|13HCSe14CVH(75CV- 

167 Km/h), che hanno 

a emissioni più pulite e possono uti- 
lizzare benzina senza piombo nel ri- 
spetto dell'ambiente. 


strumentazione Ghia con contagiri Green è più ricchezza 

ai nuovi raffinati tessuti esclusivi, e di equipaggiamenti. 

una dotazione che non finirete mai. | @ Chiusura centralizzata o vetri elet- 
di scoprire. SR trici 

®© Gomme larghe 175/70R13 

© Strumentazione Ghia con contagiri 
® Sedile posteriore frazionato — 

® Vetri atermici @ Lunotto termico 
® Tappezzeria esclusiva 

®. Poggiatesta imbottiti 

® Specchi in tinta regolabili ’dall’in- 


Green è libertà di scelta. 

Scoprite il piacere di scegliere con 
l'esclusivo ‘Sistema di Scelta Ford” 
che vi offre 4 modelli diversi a pa- 
rità di prezzo. Così potete avere la 
vostra nuova Escort Green con il 


Green è nuovo look. * 
Nuovi copriruota, nuove modana- 


ture laterali, retrovisori esterni în motore 1.3 HCS o 1.4 CVH, nell'alle- seo, e; | 
tinta regolabili dall'interno. Ma le ‘stimento che preferite. Questa è una E in più il tetto apribile 
‘grosse novità sono all'interno: dalla nuova grande libertà. è incluso nel prezzo. 


Scopritela sabato 23 e domenica 24 dai Concessionari Ford. 


QUALITÀ" IN AZIONE 


LA LUNGA 
PROTEZIONE 


Guidare tranquilli è facile con Ford. Richiedendo La Lunga Protezion& 
la garanzia esclusiva Ford che protegge fino a 4 anni la vostra auto. 


